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E PER I 

D I S E G N I D I L E G G E 
assorbiti nel testo anzidetto 

Norme per la concessione della indennità d'istituto 
al personale militare delle Capitanerie di porto (n. 43) 

d'iniziativa del senatore MURMURA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GIUGNO 1979 

Estensione dei benefici previsti dall'articolo 14, secondo com­
ma, della legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'Amministrazione finanziaria 

(n. 45) 

d'iniziativa del senatore SANTALCO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GIUGNO 1979 

Computo della tredicesima mensilità nella liquidazione 
dell'indennità di buonuscita ai dipendenti civili e militari 

dello Stato (n. 57) 

d'iniziativa dei senatori CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SIGNORI, 
FOSSA, SCAMARCIO, SEGRETO, FABBRI, ZITO e LEPRE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 GIUGNO 1979 

Concessione anticipata della indennità di buonuscita o di fine 
servizio e di un acconto sulla pensione a favore dei dipendenti 

statali, parastatali e degli enti locali (n. 96) 

d'iniziativa del senatore VIGNOLA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 LUGLIO 1979 
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Revoca delle domande di collocamento a riposo agevolato, 
ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, 

e successive modificazioni (n, 115) 

d'iniziativa dei senatori PITTELLA, LEPRE, FINESSI, FERRALASCO, 
SIGNORI, SPANO e VIGNOLA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 LUGLIO 1979 

Modificazioni alle norme sul trattamento di pensione 
dei salariati dello Stato (n. 147) 

d'iniziativa dei senatori PINNA, FERMARIELLO, BONAZZI, 
GIOVANNETTI, FIORI e VITALE Giuseppe 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1979 

Ricongiunzione dei servizi ai fini previdenziali per il personale 
dello Stato trasferito alle Regioni a statuto ordinario (n. 167) 

d'iniziativa dei senatori BAUSI, ROSI, DEL NERO, GUSSO e 
MEZZAPESA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 LUGLIO 1979 

Estensione dei benefici previsti dalla legge 15 febbraio 1974, 
n. 36, ad alcune categorie di lavoratori ex dipendenti della 

pubblica Amministrazione (n. 175) 

d'iniziativa dei senatori ROMEO, BERTONE, BOLDRINI, 
GIOVANNETTI, FERMARIELLO, MARGOTTO e CORALLO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 LUGLIO 1979 
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Deroga all'articolo 15 della legge 20 dicembre 1966, n. 1116, 
per il personale dei ruoli speciali ad esaurimento, già alle dipen­
denze del Commissariato del Governo per il territorio di Trieste 

(n. 337) 

presentato dal Ministro dell'Interno 
di concerto col Ministro del Tesoro 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 OTTOBRE 1979 

Modifica della legge 14 agosto 1974, n. 355, per con­
sentire la revoca delle domande di collocamento a 
riposo presentate per usufruire dei benefici previsti 

dalla legge 24 maggio 1970, n. 336 (n. 462) 

d'iniziativa dei senatori CAZZATO, STEFANI, FERMARIELLO 
e ANTONIAZZI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 NOVEMBRE 1979 

Norme interpretative delle disposizioni sul trattamento eco­
nomico di missione e di trasferimento dei dipendenti statali 

(n. 473) 

presentato dal Ministro del Tesoro 
di concerto col Ministro delle Finanze 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 NOVEMBRE 1979 

Estensione dei benefici previsti dall'articolo 3 della legge 
30 luglio 1973, n. 477, al personale della scuola collocato a 
riposo d'ufficio per raggiunti limiti di età il 1° ottobre 1975 

(n. 507) 

d'iniziativa del senatore ' TANGA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 NOVEMBRE 1979 
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Norme sul collocamento a riposo e sul trattamento di quiescenza 
del personale civile delle Amministrazioni dello Stato (n. 508) 

d'iniziativa del senatore TANGA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 NOVEMBRE 1979 

Modifiche ed integrazioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, recante norme sullo 
stato giuridico del personale non insegnante delle scuole 

materne, elementari, secondarie e artistiche (n. 509) 

d'iniziativa dei senatori TANGA e RICCI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 NOVEMBRE 1979 

Indennità speciale di seconda lingua e indennità speciale di 
studio e apprendimento della seconda lingua ai magistrati, ai 
dipendenti civili dello Stato, compresi quelli delle amministra­
zioni con ordinamento autonomo, ed agli appartenenti alle 
forze armate ed ai corpi organizzati militarmente in servizio 
nella provincia di Bolzano o presso uffici sedenti in Trento 

ed aventi competenza regionale (n. 511) 

d'iniziativa dei senatori MASCAGNI, LEPRE, LAZZARI, BARSACCHI, 
GHERBEZ Gabriella e MODICA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 NOVEMBRE 1979 

Modificazioni al testo unico delle norme sul trattamento 
di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 

29 dicembre 1973, n. 1092 (n. 605) 

d'iniziativa dei senatori SAPORITO, GIACOMETTI, CENGARLE e MANCINO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 1979 
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Modifica del l 'ar t icolo 27 della legge 29 apr i le 1976, n. 177, 
in m a t e r i a di t r a t t a m e n t i pensionis t ic i (n. 606) 

d'iniziativa dei senatori MEZZAPESA e SAPORITO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 1979 

Modal i tà d i a t tuaz ione del divieto di cumulo di impiego p e r i l 
pe r sona le docente di discipl ine musica l i in scuole pubb l i che 

(n. 640) 

d'iniziativa dei senatori MASCAGNI, MARAVALLE, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria 
e CANETTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA Lll GENNAIO 1980 

In t e rp re t az ione au ten t i ca della legge 5 d i cembre 1978, 
n. 834, conce rnen te la r i s t ru t t u r az ione del ruo lo speciale 
ad e sau r imen to p re s so il Minis tero degli affari es te r i 

(n. 752) 

d'iniziativa dei senatori RICCI, SANTALCO, LONGO, SALVATERRA, SCHIANO, FOR­
NI, COSTA, DE ZAN, BOMBARDIERI, VERNASCHI, VITALE Antonio, TRIGLIA e 

BERLANDA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 FEBBRAIO 1980 

Is t i tuz ione p resso le Amminis t raz ion i dello S t a to di u n ruo lo 
speciale dei d i r e t to r i general i degli ent i pubbl ic i soppress i 

n o n inser i t i in a l t r i ent i pubbl ic i (n. 870) 

d'iniziativa dei senatori COSTA, JERVOLINO RUSSO Rosa, DEL NE­
RO, PASTORINO, D'AGOSTINI, SENESE, DELLA PORTA, ACCILI, 
SCARDACCIONE, LAVEZZARI, COCO, FORNI, SAPORITO, FRACASSI, 

DI LEMBO e MEZZAPESA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 APRILE 1980 
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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
sul nuovo assetto retributivo-funzionale del 
personale civile e militare dello Stato ha 
una storia abbastanza lunga e complicata, ed 
ha avuto un iter abbastanza travagliato nei 
due rami del Parlamento. 

Esso sostanzialmente contiene quanto con­
cordato ancora nei primi mesi del 1979 fra 
Governo ed organizzazioni sindacali per il 
nuovo ordinamento del personale statale re­
lativamente al periodo 1976-1978. 

I contenuti di questo accordo erano già 
stati oggetto del decreto-legge 29 maggio 
1979, n. 163, il quale, esaminato con alcune 
significative modifiche dalla la Commissio­
ne affari costituzionali del Senato, non era 
stato però convertito in legge, per cui si 
è dovuto a più riprese, con appositi dise­
gni di legge, prorogare gli effetti economici 
del decreto stesso onde evitare la decurta­
zione delle retribuzioni dei dipendenti del­
lo Stato. 

Come già nel decreto-legge n. 163 del 1979, 
il provvedimento al nostro esame contiene 
anche norme che riordinano il trattamento 
economico del personale militare ed, in via 
provvisoria, della dirigenza, che non furono 
oggetto, come vuole la legge n. 382 del 1975, 
della trattativa e dell'accordo sincale. 

Successivamente la medesima materia, 
con alcune integrazioni, è stata oggetto del 
disegno di legge n. 737, esaminato dalla 
Camera dei deputati, la quale ha apportato 
ulteriori modifiche, per la verità consequen­
ziali a quelle che già il Governo aveva intro­
dotto di propria iniziativa. Talune di queste 
sono di portata significativa, ed hanno posto 
i componenti della Commissione affari co­
stituzionali del Senato, chiamati ad esamina­
re il nuovo testo in sede redigente, in enormi 
difficoltà. 

È però da notare che sarebbe stato impos­
sibile non incappare in disarmonie, da più 
parti peraltro segnalate, e pretendere un 

provvedimento perfetto, se si pensa e si ri­
conosce quale contenuto totalmente innova­
tore abbia il nuovo ordinamento economico 
e giuridico che risulta dal disegno di legge 
in esame. Convogliare ad unità ed omoge­
neità ordinamenti diversi, contenere contem­
poraneamente l'onere entro le compatibilità 
finanziarie del bilancio dello Stato, non sem­
pre ha permesso di assecondare le varie 
richieste. 

Tutta la normativa che è contenuta nel 
disegno di legge ha, infatti, inteso ricon­
durre ad unità quanto precedentemente era 
stato caratterizzato dalla settorialità, deri­
vante da trattative diverse con le categorie 
interessate dei vari settori del pubblico im­
piego e, quindi, dalla mancanza di una sede 
unitaria di contrattazione. 

Questa scelta, però, non ha fatto tacere 
la pressione e la reazione delle singole ca­
tegorie, tanto che in ogni fase del provve­
dimento (Governo e Senato prima con l'esa­
me del disegno di legge n. 163, Governo e 
Camera dei deputati poi, con il progetto di 
legge n. 737, ed ancora in questa occasione 
Governo e Senato) si sono registrate forti 
pressioni e numerosissime richieste in tutte 
le direzioni affinchè venisse recepito quanto 
era stato scartato o, comunque, quanto non 
era stato inserito in sede contrattuale. 

Anche se vi è il merito di aver tentato, 
ed in parte di essere anche riusciti, a ricon­
durre tutta la materia ad un momento uni­
tario, il nuovo ordinamento che ne risulta 
non è senza lacune, anche gravi. 

I punti principali e qualificanti del nuovo 
ordinamento proposto, che caratterizzano 
altre scelte secondarie del provvedimento 
medesimo sono: 

1) il nuovo ordinamento del personale 
non dirigente, che si basa sul concetto di 
qualifica funzionale articolandosi in otto qua­
lifiche a ciascuna delle quali corrisponde un 
livello retributivo. Le otto qualifiche sono 
distinte secondo contenuti di professionalità 
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differenziate le cui componenti sono indivi­
duate dalle relative declaratorie. È questa 
una scelta profondamente innovativa pro­
prio perchè con esse viene definitivamente 
abbandonato il concetto secondo cui il per­
sonale debba essere collocato nelle varie 
qualifiche in base principalmente all'anzia­
nità, per introdurre, invece, il criterio per 
il quale ad ogni posto di organico debbono 
essere connesse precise attribuzioni e re­
sponsabilità e che in esse devono essere col­
locate persone in grado di assolvere al com­
pito assegnato in base al grado di prepara­
zione culturale e professionale; 

2) conseguentemente a questa scelta 
l'accesso alle singole qualifiche potrà avve­
nire esclusivamente per pubblico concorso 
col quale i candidati vengono valutati in 
base alle capacità ed al grado di prepara­
zione culturale e professionale. Solo in via 
transitoria, per alcune qualifiche e per una 
limitata percentuale di posti è previsto il con­
corso interno. Perchè questa scelta raggiun­
ga le finalità per le quali è stata fatta è ne­
cessario, però, che all'interno dell'organizza­
zione del lavoro vengano trovate forme che 
valorizzino l'apporto individuale, la qualifi­
cazione professionale, la responsabilizzazio­
ne, la mobilità ed il perfezionamento del 
personale, come pure dovranno essere intro­
dotte nuove ed idonee metodologie di valu­
tazione del personale stesso e della profes­
sionalità; 

3) ad ogni qualifica funzionale corri­
sponde un livello retributivo entro una sca­
la parametrica con un rapporto 100-300 con­
siderando 100 uguale a lire 1.800.000. Ad 
esso viene attribuita una progressione eco­
nomica legata agli anni di servizio che si 
sviluppa in classi (5 classi del 16 per cento 
ciascuna e poi aumenti periodici del 2,50 
per cento per ministeri, scuola, forze arma­
te, ed otto classi biennali dell'8 per cento 
e poi aumenti periodici del 2,50 per cento 
per ì monopoli). Conseguentemente d'ora in 
poi la carriera di un dipendente statale si 
sviluppa in senso orizzontale e quindi sola­
mente in senso economico; 

4) l'inquadramento del personale nelle 
nuove qualifiche funzionali avverrà in due 
tempi e precisamente: 

— in via provvisoria in base alla qua­
lifica rivestita e le corresponsioni fissate, 
conservando nel frattempo le relative attri­
buzioni; 

— in via definitiva in relazione alle nuo­
ve qualifiche quando saranno formulati i 
profili professionali sulla base delle declara­
torie di qualifica e saranno determinate le 
dotazioni organiche di ciascuna qualifica fun­
zionale e dei profili professionali relativi a 
ciascuna qualifica stessa, in relazione al fab­
bisogno funzionale dèlie varie amministra­
zioni; 

5) l'inquadramento sia provvisorio che 
definitivo nei nuovi livelli ai fini economici 
avverrà sulla base non dell'anzianità effet­
tiva di servizio, ma del trattamento econo­
mico in godimento, costituito dallo stipendio 
(base e maturato economico) percepito, dal­
l'assegno perequativo pensionabile o assegno 
analogo, dalle varie aggiunzioni senza titolo 
già concesse e da un importo derivante dal­
la valutazione di lire 800 mensili per ogni 
anno di servizio. È questo meccanismo (chia­
mato del « maturato economico ») che ha 
creato il maggior numero di reazioni fra i 
lavoratori interessati e che, particolarmente 
nel mondo della scuola, ha dato luogo a 
momenti di pubblica protesta; 

6) per la dirigenza — in attesa che ap­
posita legge provveda alla riforma dello sta­
to giuridico ed economico, alla revisione del­
l'organico, delle responsabilità, delle funzio­
ni e dei criteri di accesso, di selezione e di 
mobilità — il trattamento economico in atto 
è elevato in ragione del 40 per cento; 

7) ai pensionati, collocati a riposo pri­
ma della data di decorrenza giuridica ed 
economica del provvedimento in esame in 
aumento di pensione viene concessa una 
somma mensile forfettaria di lire 20.000 (li­
re 10.000 per le pensioni di reversibilità) per 
i collocati a riposo nel 1976 e di lire 40.000 
(lire 20.000 per le pensioni di reversibilità) 
per quelli nel 1977; 
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8) altre norme particolari regolamenta­
no la posizione giuridica ed economica di 
altri settori dell'Amministrazione dello Stato 
(forze armate, polizia, monopoli di Stato, 
università) e di alcune categorie (segretari 
comunali, personale ex imposte di consumo, 
personale dei gabinetti e delle segreterie par­
ticolari, eccetera) nonché la disciplina della 
anzianità di servizio, l'equo indennizzo, il 
trattamento di fine servizio, il cumulo del­
l'impiego, la trattenuta per contributi sinda­
cali e per scioperi brevi. 

* # * 

Se il testo che viene presentato all'Assem­
blea per la definitiva approvazione è lo stes­
so pervenuto dalla Camera dei deputati, sen­
za alcuna modifica, non è tanto perchè non 
siano state riscontrate carenze da colmare o 
distorsioni da rettificare, ma semplicemente 
per la precisa scelta politica di rendere 
possibile l'applicazione di un accordo sinda­
cale scaduto già da due anni e per dare la 
possibilità al Governo di aprire immediata­
mente le trattative con i sindacati per il con­
tratto riguardante il periodo 1979-1981 e 
modificare in questa sede le molte sperequa­
zioni che il disegno di legge al nostro esame 
ha creato e creerà in fase applicativa. 

Non rinunciando, però, al proprio ruolo, 
la Commissione affari costituzionali del Se­
nato, prima di approvare in sede redigente 
gli articoli del presente disegno di legge, co­
sì come pervenuto dall'altro ramo del Parla­
mento, ha ritenuto doveroso approvare un 
ordine del giorno presentato a nome dei ri­
spettivi Gruppi dai senatori Pavan, Verna-
schi, Jannelli, Barsacchi e Conti Persini, con 
il quale il Senato impegna il Governo a 
provvedere, o in sede di prossima contratta­
zione o con la presentazione in tempi brevi 
di appositi disegni di legge, a correggere 
quanto di distorto o di sperequato abbia 
portato o possa portare quanto il Senato 
si appresta ad approvare. 

Durante il dibattito in Commissione da 
tutti i Senatori, anche a nome delle stesse 
forze politiche rappresentate, è stato ribadi­
to che tale ordine del giorno deve avere va-
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lore vincolante per tutti coloro che siederan­
no al tavolo delle prossime trattative con­
trattuali e che, quindi, per nessuna ragione 
potrà essere disatteso. 

Sarebbero stati numerosi gli articoli che 
avrebbero dovuto avere delle modifiche e, 
quindi, numerosi avrebbero dovuto essere i 
punti all'ordine del giorno, ma necessaria­
mente la la Commissione, sentito il Governo 
al riguardo, si è limitata a quelli di primaria 
importanza in quanto costituiscono i nodi 
centrali delle sperequazioni lamentate da 
tutti e sui quali si era maggiormente svilup­
pato il dibattito in sedo alla Commissione 
medesima; facendo nel contempo compren­
dere che nel rinnovo contrattuale dovranno 
trovare soluzione equa e perequata anche i 
problemi valutati o di secondaria importan­
za o conseguenti ad altri più importanti. 

L'articolo 4, con l'inquadramento imme­
diato o nel tempo in nuove qualifiche fun­
zionali diversi di personale appartenente a 
medesime ex carriere, porta infatti ad una 
palese sperequazione sia nei confronti del 
personale delle medesime amministrazioni 
(per esempio gli operai e le qualifiche ini­
ziali delle ex carriere) come nei confronti 
di personale di altre amministrazioni dello 
Stato che nel loro ordinamento non hanno 
previsto ciò. Per questo è stato ritenuto do­
veroso impegnare il Governo perchè negli 
accordi che si vanno a rinnovare venga isti­
tuita un'unica qualifica funzionale per ogni 
pregresso gruppo omogeneo di qualifiche o 
gradi, e perchè con norme transitorie gli 
appartenenti a precedenti qualifiche iniziali 
delle ex carriere direttive, di concetto ed 
esecutive, o corrispondenti, in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, vengano collocati nella stessa qualifica 
funzionale in cui vengono inquadrati gli ap­
partenenti alle qualifiche superiori delle ri­
spettive carriere, al maturarsi dell'anzianità 
di servizio complessiva prevista dal prece­
dente ordinamento. 

Conseguentemente a ciò, viene impegnato 
il Governo a presentare, con procedura di 
urgenza, un apposito disegno di legge per 
l'inquadramento nella terza e nella quarta 
qualifica funzionale, rispettivamente, degli 
operai comuni e qualificati dei ministeri, al 
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compimento dell'anzianità prevista dal vec­
chio ordinamento per l'attribuzione del pa­
rametro terminale di stipendio. 

Come già sopra precisato, il problema del­
l'anzianità pregressa, che viene valutata in 
modo inadeguato con notevoli effetti di ap­
piattimento (lire 800 mese/anno) o in modo 
incompleto (segretari comunali e militari), 
aveva creato notevoli sperequazioni morti­
ficando i più anziani di servizio ed aveva 
dato luogo a forti, se non incontenibili, pro­
teste. Al riguardo il Governo è stato impe­
gnato, in applicazione dell'articolo 152 del 
presente provvedimento, a trovare, in occa­
sione della prossima contrattazione e nel 
quadro delle compatibilità economico-finan­
ziarie del Paese, tempi e modi di anzianità 
pregresse in modo da contenere al massimo 
possibile gli appiattimenti ed i ringiovani­
menti di rilievo ed evitare così che dipen­
denti con notevole, diversa anzianità siano 
contenuti nella stessa classe retributiva. Cer­
tamente in questa scelta dovranno essere 
trovati tempi più accelerati per coloro che 
abbiano già maturato o maturino i diritti 
al trattamento di quiescenza. 

Anche dopo il provvedimento in esame, 
come si è visto, rimangono ancora diversi 
sistemi di progressione economica per cui, 
nella ricerca di un sistema omogeneo di 
progressione per tutti i dipendenti pubblici, 
il Governo viene impegnato a definire, in 
occasione dei vari, nuovi contratti, una pro­
gressione economica che privilegi la prima 
metà del periodo lavorativo in termini di 
incrementi apprezzabili e contenga quanto 
più possibile i fenomeni di automatismo. 

Il problema delle aspettative sindacali e 
delle trattenute per scioperi brevi hanno 
sempre trovato difficile soluzione con mo­
menti di disagio per le amministrazioni e 
gli interessati per cui è stato ritenuto neces­
sario richiamare il Governo all'urgenza di 
disciplinare, in accordo con le organizzazio­
ni sindacali, l'intera materia in modo uni­
forme e con criteri omogenei per tutte le 
categorie, prevedendo un unico centro di 
controllo al fine di evitare disarmonie, du­
plicazioni od ingiustificate concessioni in­
compatibili con le obiettive esigenze dei ser­
vizi e la relativa funzionalità. Anche quanto 

previsto al riguardo nel provvedimento al 
nostro esame non è sufficientemente chiaro. 

Particolare attenzione è stata riservata al­
l'adeguamento del trattamento pensionistico 
in modo da perequare con i trattamenti 
economici dei dipendenti in attività di ser­
vizio le pensioni dei collocati a riposo. Fa­
cendo presente che questa categoria di cit­
tadini, con relativa forza contrattuale pro­
pria, non può essere mortificata e ritenuta 
sempre nelle code contrattuali, la la Com­
missione del Senato ha impegnato il Gover­
no ad introdurre, mediante appositi prov­
vedimenti legislativi, strumenti di revisione 
dei trattamenti pensionistici idonei a pere­
quare i medesimi al trattamento del perso­
nale in servizio con la precisazione che tale 
perequazione non potrà avere una decor­
renza posteriore al 1° gennaio 1981. 

Pure per il problema della dirigenza sta­
tale, il cui trattamento economico con que­
sto disegno di legge trova soluzione provvi­
soria, il Governo è stato impegnato sia a 
presentare entro il 31 ottobre 1980 un appo­
sito disegno di legge inteso al suo riordino, 
quale struttura di vertice della pubblica 
amministrazione, come momento di raccor­
do fra politica ed amministrazione con con­
seguente assegnazione di competenze e re­
sponsabilità, sia a trovare forme di progres­
sione economica non inferiore a quella del 
restante personale, nonché rivalutazioni au­
tomatiche in relazione alla media degli in­
crementi realizzati mediante la contratta­
zione triennale delle altre categorie dei pub­
blici dipendenti. 

Rilevante attenzione è stata riservata an­
che alla funzione della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, riscontrata 
nella sua organizzazione non più rispondente 
alle esigenze attuali della stessa pubblica 
amministrazione in senso lato, per cui la 
la Commissione ricollegandosi anche al di­
battito svoltosi in seno alla Commissione 
stessa in occasione dell'esame del « Rappor­
to Giannini », ha ritenuto doveroso invitare 
il Governo a provvedere alla revisione del­
l'attuale normativa relativa alla predetta 
Scuola che tenga conto della necessità di 
aumentare il numero delle sedi decentrate, 
di creare un ruolo organico stabilizzato di 
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personale docente, assistente ed ammini­
strativo, di riordinare i corsi di reclutamen­
to, di formazione e di perfezionamento e di 
provvedere a tutte le categorie del personale 
dell'impiego pubblico allargato. 

Quello della definizione del presente prov­
vedimento di legge è stato veramente un 
momento difficile per tutti: per i sindacati, 
che si sono trovati di fronte alla difficoltà 
di far recepire alla loro base quanto ave­
vano accettato in sede di contrattazione e 
per aver voluto introdurre istituti giuridici 
ed economici completamente rivoluzionari 
e non sempre rispettosi o almeno garanti 
del mantenimento dei diritti acquisiti; per 
il Governo, che per la necessità di contenere 
le proteste delle categorie interessate e per 
tentare una maggiore perequazione in sede 
di predisposizione di disegni di legge ha do­
vuto introdurre alcune modifiche rispetto 
agli accordi stessi e colmare alcune dimen­
ticanze od esclusioni, provocando nel con­
tempo ulteriori richieste ed aspettative; il 
Parlamento, che, pressato dalla valanga di 
richieste delle categorie interessate o dei 
numerosissimi comitati di base costituiti per 
protesta verso i sindacati, in sede di esame 
dei disegni di legge si è trovato di fronte 
alla necessità di tentare, per la verità con 
relativo successo, di correggere distorsioni, 

sperequazioni, ingiustizie che raccordo sin­
dacale stesso aveva provocato anche per 
l'ambizione di coloro che avevano voluto 
rinnovare tutto e tutto in una sola volta. 

L'esperienza di questo provvedimento in 
particolare ha nuovamente dimostrato l'ur­
genza di approvare la legge-quadro sul pub­
blico impiego, con la quale il Parlamento 
definirà le direttive entro le quali il Governo 
deve attenersi in materia di stato giuridico 
e di trattamento economico dei pubblici di­
pendenti e nella contrattazione stessa. 

Il provvedimento, al nostro esame, quindi, 
considerato come punto di passaggio da un 
tipo di ordinamento ad un altro dell'ordina­
mento giuridico ed economico del personale 
civile e militare dello Stato, nonché di una 
nuova organizzazione del lavoro in seno 
alla stessa pubblica amministrazione, anche 
se non privo di incongruenze e contraddi­
zioni, accompagnato dalle precisazioni so­
praindicate impegnative per il Governo, me­
rita l'approvazione anche di questo ramo 
del Parlamento. 

Nel provvedimento restano assorbiti i con­
nessi disegni di legge nn. 43, 45, 57, 96, 115, 
147, 167, 175, 337, 462, 473, 507, 508, 509, 
511, 605, 606, 640, 752 e 870. 

PAVAN, relatore 
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PARERI DELLA 5
a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

a) SUL DISEGNO DI LEGGE: « Nuovo assetto retributivo­funzionale del personale civile e mili­

tare dello Stato » (813) 

(Estensore DE VITO) 

6 maggio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, a 
maggioranza, esprime parere favorevole. 

La Commissione ha peraltro tratto spun­

to dalla formulazione della clausola di co­

pertura del disegno di legge n. 813 per 
procedere ad un primo riesame di alcuni 
problemi applicativi dell'articolo 10 della 
legge n. 468 del 1978, concernenti in parti­

colare, l'ambito e le condizioni di operati­

vità del sesto comma dell'articolo anzidetto, 
sui quali alcuni orientamenti recentemente 
espressi, in sede consultiva, dalla medesima 
Commissione, avevano dato luogo a diver­

genti valutazioni da parte di una Commis­

sione di merito destinataria del parere. 
La questione che è stata riesaminata in 

via preliminare — direttamente collegata 
alla redazione della clausola di copertura 
del disegno di legge n. 813 (art. 174), per la 
parte in cui utilizza 33 miliardi dell'accan­

tonamento del fondo speciale di parte cor­

rente (capitolo 6856 ­ Tab. 2) dell'anno fi­

nanziario 1979 già destinati a: « Modifica­

zioni alle disposizioni sulla nomina del con­

ciliatore, eccetera » — è quella dei limiti e 
delle condizioni di validità delle coperture 
che utilizzano, per finalità diverse da quelle 
indicate negli elenchi allegati ai fondi spe­

ciali, accantonamenti preordinati per l'eser­

cizio finanziario immediatamente preceden­

te a quello in corso. 
Si ricorda che, il citato sesto comma del­

l'articolo 10 stabilisce che « la copertura fi­

nanziaria — nella forme di nuove o mag­

giori entrate, di riduzioni di capitoli di spesa 
o di accantonamenti di fondi speciali ■— 
relativa a provvedimenti legislativi non per­

fezionati entro il termine dell'esercizio re­

sta valida per l'esercìzio successivo purché 
tali provvedimenti entrino in vigore entro 
il termine di detto esercizio ». 

Il riferimento nella norma all'elemento 
del non perfezionamento dell'iter entro 
l'esercizio presuppone necessariamente — a 
giudizio della Commissione — che sia stato 
almeno presentato il relativo disegno di 
legge con il quale si intende utilizzare per 
la copertura o un accantonamento già pre­

ordinato per il medesimo scopo o (in tutto 
o in parte) un accantonamento destinato 
ad altra finalità: la presentazione del dise­

gno di legge entro l'esercizio finanziario vie­

ne considerata pertanto la prima condizione, 
minima, ma necessaria, per far scattare 
quell'effetto di prenotazione dell'accantona­

mento che consente di considerare valida la 
copertura anche per l'esercizio successivo, 
sempre che il relativo provvedimento entri 
in vigore entro il termine di detto esercizio 
successivo. 

La seconda condizione è costituita dal 
fatto che l'accantonamento dell'anno prece­

dente non sia stato già prenotato (e a mag­

gior ragione utilizzato) per altre finalità. 
In tale ipotesi di utilizzo degli accanto­

namenti per finalità difformi da quelle indi­

cate nell'elenco, difformità che deve risul­

tare formalmente nella redazione della clau­

sola di copertura, deve inoltre essere sempre 
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rispettato, sul piano sostanziale, il criterio 
dell'assoluta non utilizzabilità di accantona­
menti del fondo speciale di parte capitale 
per spese classificabili tra quelle di parte 
corrente. 

La ratio di tali ordini di considerazioni si 
estende anche alle ipotesi di coperture ot­
tenute sotto forma di nuove o maggiori en­
trate (quanto ai soli termini di presentazio­
ne del relativo provvedimento) o di ridu­
zioni di capitoli di spesa (quanto ai termini 
di presentazione e quanto all'omogeneità 
delle caratteristiche economiche e funzio­
nali dei nuovi o maggiori oneri e degli stan­
ziamenti a cui si fa ricorso). 

Ove invece non ricorra la condizione mi­
nima prima indicata (presentazione del prov­
vedimento entro l'esercizio), ai sensi del 

quinto comma dell'articolo 10 gli accanto­
namenti non utilizzati (e non prenotati) co­
stituiscono a tutti gli effetti economie di 
spesa e non possono in alcun modo essere 
utilizzati come coperture. 

Considerato pertanto che l'iter del disegno 
di legge in esame è stato avviato entro l'anno 
finanziario 1979 e che il Governo ha mani­
festato, entro il 1979, la sua volontà di uti­
lizzare in modo difforme l'accantonamento 
destinato a: « Modificazioni alle disposizio­
ni sulle nomine dei conciliatori, eccetera », 
verificato che nessun'altra prenotazione è 
stata effettuata sull'accantonamento in que­
stione nel corso del 1979, la Commissione 
ritiene che ricorrano le condizioni previste 
dal sesto comma dell'articolo 10 ed esprime 
pertanto parere favorevole. 

b) SUL DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA DEI SENATORI PITTELLA ED ALTRI: « Revoca delle do­
mande di collocamento a riposo agevolato, ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 mag­
gio 1970, n. 336, e successive modificazioni » (115) 

(Estensore D'AMELIO) 

21 novembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge n. 115, per quanto di sua competenza, 
comunica di non aver nulla da osservare. 

e) SUL DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA DEI SENATORI SAPORITO ED ALTRI: « Modificazioni al 
testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari 
dello Staio, approvato con decreto del Presidente delia Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092 » (605) 

(Estensore CAROLLO) 

28 gennaio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge n. 605, comunica di non aver nulla da 
osservare per quanto di competenza. 
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TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Nuovo assetto retributivo­funzionale 
del personale civile e militare dello Stato 

TITOLO I 

PERSONALE DEI MINISTERI 

ART. 1. 

(Area di applicazione). 

Le disposizioni contenute nel presente 
titolo si applicano agli impiegati civili ed 
agli operai delle amministrazioni dello 
Stato destinatari del decreto del Presi­

dente della Repubblica 11 maggio 1976, 
n. 268. 

Sono esclusi i dirigenti, il personale 
di cui all'articolo 25, undicesimo comma, del­

la presente legge ed il personale con le qua­

lifiche ad esaurimento di ispettore gene­

rale e di direttore di divisione ed equi­

parati di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

Ai ricercatori, primi ricercatori e di­

rigenti di ricerca dell'Istituto superiore 
di sanità, ai direttori, ai direttori di se­

zione e sperimentatori degli istituti di 
ricerca e di sperimentazione agraria e ta­

lassografici, ai direttori e sperimentatori 
delle stazioni sperimentali per l'industria 
si applica in via provvisoria, in attesa del 
definitivo assetto degli enti medesimi, 
il trattamento economico dei docenti uni­

versitari. A tal fine per i dirigenti di 
ricerca dell'Istituto superiore di sanità, 
per i direttori ed i direttori di sezione 
degli istituti di ricerca e di sperimentazione 
agraria e talassografici e per i direttori delle 
stazioni sperimentali per la industria 
si considerano gli stipendi dei profes­

sori di ruolo dell'Università; per i pri­
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEGLI ARTICOLI APPROVATO 
DALLA COMMISSIONE 

Nuovo assetto retributivo­funzionale 
del personale civile e militare dello Stato 

TITOLO I 

PERSONALE DEI MINISTERI 

ART. 1. 

(Area di applicazione). 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

mi ricercatori dell'Istituto superiore di 
sanità gli stipendi degli assistenti di ruo­
lo maggiorati del 30 per cento; per i 
ricercatori dell'Istituto superiore di sani­
tà e per gli sperimentatori degli istituti 
di ricerca e di sperimentazione agraria e 
talassografici e delle stazioni sperimentali 
dell'industria gli stipendi degli assistenti 
di ruolo maggiorati del 10 per cento. 

L'Istituto centrale di statistica è auto­
rizzato ad estendere al dipendente perso­
nale, con gli appositi adattamenti, le di­
sposizioni previste dalla presente legge 
per il personale dei ministeri, mediante 
deliberazione da sottoporre all'approvazio­
ne delle amministrazioni competenti, sen­
tite le organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative. 

Ai sensi dell'articolo 17 della legge 5 
gennaio 1957, n. 33, si provvede alla di­
sciplina degli uffici e del personale co­
munque in servizio presso il Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro en­
tro il limite della dotazione organica com­
plessiva di 120 posti. 

Fino a quando non sarà provveduto 
ai sensi del citato articolo 17, e nel ri­
spetto comunque dei princìpi che saranno 
fissati in una legge-quadro sul pubblico 
impiego, si applicano, nei confronti del 
predetto personale, le vigenti disposizioni, 
ivi comprese le norme di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748. 

ART. 2. 

(Qualifiche funzionali). 

Il personale contemplato nel presente 
titolo è classificato in otto qualifiche fun­
zionali ad ognuna delle quali corrisponde 
il livello retributivo stabilito dal successivo 
articolo 24. 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 2. 

(Qualifiche funzionali). 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Le qualifiche sono le seguenti: 

Prima qualifica: attività semplici. 
Attività elementari, manuali e non, per 

il cui esercizio non si richiede alcuna spe­
cifica preparazione. 

Seconda qualifica: attività semplici 
con conoscenze elementari. 

Attività semplici, manuali e non, com­
prese quelle di conservazione, riproduzione 
o smistamento il cui esercizio richieda pre­
parazione e conoscenze elementari. 

Terza qualifica: attività tecnico-ma­
nuali con conoscenze non specialistiche. 

Attività tecnico-manuali che presuppon­
gono conoscenze tecniche non specializza­
te; o, se di natura amministrativa, l'esecu­
zione di operazioni amministrative, tecni­
che o contabili elementari. Può essere ri­
chiesta anche l'utilizzazione di mezzi, stru­
menti, apparecchiature di uso semplice. 

Quarta qualifica: attività amministra­
tive o tecniche con conoscenze specialisti­
che e responsabilità personali. 

Attività amministrativo-contabili, tecni­
che o tecnico-manuali che presuppongono 
conoscenze specifiche nel ramo amministra­
tivo e contabile e preparazione specializ­
zata in quello tecnico e tecnico-manuale, 
con capacità di utilizzazione di mezzi o 
strumenti complessi o di dati nell'ambito 
di procedure predeterminate. 

Le prestazioni lavorative sono caratte­
rizzate da margini valutativi nella esecu­
zione anche con eventuale esposizione a 
rischi specifici. 

Quinta qualifica: attività con cono­
scenza specialistica e responsabilità di 
gruppo. 

Attività professionali richiedenti prepa­
razione tecnica; o particolari conoscenze 
nella tecnologia del lavoro; o perizia nel­
l'esecuzione; o interpretazione di disegni o 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 
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di grafici e relative elaborazioni. Possono 
comportare anche responsabilità di guida 
e di controllo tecnico-pratico di altre per­
sone. 

Sesta qualifica: attività con conoscen­
ze professionali e responsabilità di unità 
operative. 

Attività nel campo amministrativo o 
tecnico nell'ambito di prescrizioni di mas­
sima riferite a procedure o prassi gene­
rali; particolare apporto di competenze in 
operazioni su apparati e attrezzature, ri­
chiedenti conoscenze particolari delle re­
lative tecnologie; funzioni di indirizzo e 
coordinamento di unità operative compren­
denti prestazioni lavorative di minor ri­
lievo. 

Le prestazioni lavorative sono carat­
terizzate da responsabilità per le attività 
direttamente svolte e per il risultato conse­
guito dalle unità operative sottordinate. 

Settima qualifica: attività con prepa­
razione professionale o con eventuale re­
sponsabilità di unità organiche. 

Attività professionali comportanti o 
preposizione a uffici, sei-vizi o altre unità 
organiche non aventi rilevanza esterna, con 
margini valutativi per il perseguimento dei 
risultati, e facoltà di decisione e proposta 
nell'ambito di direttive generali; ovvero at­
tività di collaborazione istruttoria o di 
studio, nel campo amministrativo e tecni­
co, richiedente specializzazione e prepara­
zione professionale di settore a livello uni­
versitario. 

La preposizione a unità organiche com­
porta piena responsabilità per le direttive 
o istruzioni impartite nell'attività di in­
dirizzo e coordinamento e per i risulta­
ti conseguiti. 

Ottava qualifica: attività con specia­
lizzazione professionale o con eventuale 
responsabilità esterna. 
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Attività professionali comportanti pre­
posizione a uffici o servizi con rilevan­
za esterna, a stabilimenti od opifici; ovve­
ro attività di coordinamento e di promo­
zione, nonché di verifica dei risultati con­
seguiti, relativamente a più unità organiche 
non aventi rilevanza esterna operanti nello 
stesso settore; oppure attività di studio e di 
elaborazione di piani e di programmi richie­
denti preparazione professionale di livel­
lo universitario, con autonoma determina­
zione dei processi formativi e attuativi, 
in ordine agli obiettivi e agli indirizzi im­
partiti. 

Vi è connessa responsabilità organizzati­
va nonché responsabilità esterna per i ri­
sultati conseguiti. 

ART. 3. 

(Profili professionali). 

Ogni qualifica funzionale comprende più 
profili professionali: questi si fondano sul­
la tipologia della prestazione lavorativa, 
considerata per il suo contenuto, in rela­
zione ai requisiti culturali, al grado di re­
sponsabilità, alla sfera di autonomia che 
comporta, al grado di mobilità ed ai re­
quisiti di accesso alla qualifica. 

Dopo il primo inquadramento ai sensi 
del successivo articolo 4 si procederà ad 
un inquadramento definitivo, con decor­
renze corrispondenti a quelle del primo 
inquadramento, che sarà preceduto dall'in­
serimento dei profili professionali nelle 
qualifiche funzionali. 

I profili professionali saranno identifi­
cati dalla commissione di cui al successi­
vo articolo 10, e stabiliti con il procedi­
mento di cui all'articolo 9 della legge 22 
luglio 1975, n. 382. La prima identifica­
zione avverrà entro 12 mesi dall'entrata 
in vigore di questa legge. 

Le modifiche successive seguiranno il 
medesimo procedimento. 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 3. 

(Profili professionali). 

Identico. 
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ART. 4. 

(Primo inquadramento nelle qualifiche 
funzionali del personale in servizio al 

1° gennaio 1978). 

Il personale in servizio alla data del 
1° gennaio 1978 è inquadrato nelle nuo­
ve qualifiche funzionali, ai fini giuridi­
ci dalla stessa data ed economici dal 1° 
luglio 1978, avuto riguardo alla qualifi­
ca rivestita al 1° gennaio 1978 e secondo 
le seguenti corrispondenze: 

nella seconda qualifica funzionale il 
personale della carriera ausiliaria ordina­
ria con la qualifica di commesso o qua­
lifica equiparata e gli operai comuni; 

nella terzia qualifica funzionale il per­
sonale della carriera ausiliaria ordinaria 
con la qualifica di commesso capo o qua­
lifica equiparata, delle carriere ausiliarie 
strutturate su un'unica qualifica, limitata­
mente al personale con parametro di sti­
pendio 165, della carriera ausiliaria ati­
pica con la qualifica corrispondente a 
quella - di commesso e gli operai quali­
ficati; 

nella quarta qualifica funzionale il per­
sonale della carriera esecutiva ordinaria con 
le qualifiche di coadiutore e coadiutore prin­
cipale e qualifiche equiparate, della carriera 
ausiliaria atipica con la qualifica corri­
spondente a quella di commesso capo, i 
vigili del fuoco, gli operai specializzati, il 
personale con la qualifica di tecnico, di 
tecnico capo dei fari, di guardia e di ca­
po guardia di sanità; 

nella quinta qualifica funzionale il per­
sonale della carriera esecutiva ordinaria con 
la qualifioa di coadiutore superiore o quali­
fica equiparata, delle carriere esecutive strut­
turate su un'unica qualifica, limitatamente 
al personale con parametro di stipendio 
245, della carriera esecutiva atipica con le 
qualifiche corrispondenti a quelle di coa­
diutore e coadiutore principale, i capi ope-
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rai, i capi squadra e i vice capi reparto 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

nella sesta qualifica funzionale il per­
sonale della carriera di concetto con le qua­
lifiche di segretario e segretario principale o 
qualifiche equiparate, della carriera esecuti­
va atipica con la qualifica corrispondente a 
quella di coadiutore superiore ed i capi 
reparto del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco; 

nella settima qualifica funzionale il per­
sonale della carriera di concetto con la qua­
lifica di segretario capo o qualifica equipara­
ta, delle carriere di concetto strutturate su 
un'unica qualifica, limitatamente al per­
sonale con parametro di stipendio 370, e 
della carriera direttiva con le qualifiche 
di consigliere e di direttore di sezione o 
qualifiche equiparate; 

nell'ottava qualifica funzionale il per­
sonale della carriera direttiva con la qualifi­
ca di direttore aggiunto di divisione o qua­
lifica equiparata e personale delle carriere 
direttive strutturate su una unica qualifica, 
limitatamente al personale con parametro 
di stipendio 387 e superiore. 

Ai fini dell'inquadramento previsto nel 
primo comma, si considerano carriere au­
siliarie atipiche quelle con parametro ini­
ziale di stipendio superiore a 100 e con 
parametro finale superiore a 165 e. car­
riere esecutive atipiche quelle con para­
metro superiore, rispettivamente, a 120 
e a 245. 

Sono considerate inoltre atipiche, ai fi­
ni del'inquadramento nelle nuove qualifi­
che funzionali, le posizioni operaie ed 
impiegatizie per le quali risulta una sola 
qualifica con parametri superiori a quelli 
delle corrispondenti qualifiche tipiche. 

Il personale che alla data di entrata 
in vigore della presente legge riveste la 
qualifica di commesso, coadiutore princi­
pale, segretario principale, direttore di 
sezione o qualifiche corrispondenti e gli 
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operai specializzati che abbiano maturato 
oppure abbiano in corso di maturazione 
l'anzianità che nel precedente ordinamen­
to avrebbe dato titolo all'ammissione allo 
scrutinio per il conseguimento rispettiva­
mente della qualifica di commesso capo, 
coadiutore superiore, segretario capo, di­
rettore aggiunto di divisione e capo ope­
raio, sono inquadrati o saranno inquadra­
ti a mano a mano che matureranno detta 
anzianità nella qualifica superiore anche 
in soprannumero. A tal fine si osserverà 
l'ordine risultante dal ruolo di prove­
nienza. 

Il personale assunto nel periodo com­
preso tra il 1° gennaio 1978 e la data di 
entrata in vigore della presente legge, è 
inquadrato nelle qualifiche funzionali con 
l'osservanza dei criteri innanzi indicati, 
L'inquadramento nelle qualifiche ha de­
correnza giuridica dal giorno della nomi­
na ed economica da quello della effettiva 
assunzione in servizio. 

Per il dipendente che successivamen­
te al 1° luglio 1978 abbia conseguito nel 
preesistente ordinamento miglioramenti 
economici per effetto della progressione 
economica o di carriera si procede ad un 
nuovo inquadramento nella qualifica con 
decorrenza dalla data del conseguimento 
dei miglioramenti stessi. 

Nel caso in cui, dopo il 1° gennaio 1978, 
il dipendente abbia conseguito un passag­
gio di carriera o una promozione alla qua­
lifica superiore che, se ottenuta prima, 
avrebbe determinato l'inquadramento nella 
qualifica superiore, si procede, con effetto 
dalla data del passaggio o della promo­
zione, ad un nuovo inquadramento nella 
suddetta qualifica, secondo le corrispon­
denze stabilite nel presente articolo. 

Il personale le cui attribuzioni, in ba­
se alla qualifica rivestita, corrispondono a 
quelle risultanti, per le nuove qualifiche, 
dai profili professionali di cui al prece­
dente articolo 3, è inquadrato nelle quali­
fiche medesime, anche in soprannumero. 
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Ove manchi una esatta corrispondenza di 
mansioni, si ha riguardo, ai fini dell'in­
quadramento, al profilo assimilabile del­
la stessa qualifica. 

I dipendenti che abbiano effettivamen­
te svolto per un periodo non inferiore a 
cinque anni le mansioni di un profilo di­
verso dalla qualifica rivestita secondo il 
vecchio ordinamento possono essere inqua­
drati, a domanda, previo parere favorevo­
le della commissione d'inquadramento pre­
vista dal successivo articolo 10, nel pro­
filo professionale della qualifica funziona­
le relativa alle mansioni esercitate. 

II personale che ritenga di individuare 
in una qualifica funzionale superiore a 
quella in cui è stato inquadrato le attri­
buzioni effettivamente svolte da almeno 
cinque anni può essere sottoposto, a do­
manda da presentarsi entro 90 giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge e 
previa favorevole valutazione del consiglio 
di amministrazione, ad una prova seletti­
va intesa ad accertare l'effettivo possesso 
della relativa professionalità. 

Il contenuto delle prove selettive e 
i criteri di valutazione, le modalità di 
partecipazione, la composizione della com­
missione esaminatrice, le sedi di svol­
gimento di tale prova e quant'altro at­
tiene alla prova stessa saranno stabi­
liti, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale ed il Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri da 
emanare entro sei mesi dall'entrata in vi­
gore del decreto di cui al precedente ar­
ticolo 3. 

Le prove selettive di cui al precedente 
comma si svolgeranno contemporaneamen­
te anche se in sedi diverse. 

Il personale che conseguirà l'idoneità 
nella prova selettiva sarà inquadrato nel­
la nuova qualifica funzionale nei limi­
ti della dotazione organica stabilita per 
la qualifica stessa, secondo l'ordine della 
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relativa graduatoria, sino ad esaurimento 
degli idonei. 

I dipendenti assunti in servizio poste­
riormente alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 
1° giugno 1972, n. 319, quali vincitori dei 
concorsi per l'accesso alla qualifica inizia­
le del troncone di concetto delle soppres­
se carriere speciali, indetti ai sensi del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, sono inquadrati nel­
la qualifica funzionale settima al com­
pimento di due o di quattro anni di 
effettivo servizio nella carriera di concet­
to, se provvisti, rispettivamente, di diplo­
ma di laurea o di titolo di studio equi­
pollente, ovvero di diploma di istituto di 
istruzione secondaria di secondo grado. 

L'inquadramento alla predetta qualifica 
avverrà secondo gli stessi criteri stabiliti 
per il personale della carriera direttiva 
con qualifica di consigliere. 

Gli inquadramenti del personale di cui 
ai precedenti commi ottavo, nono e quat­
tordicesimo decorrono ai fini giuridici dal 
1° gennaio 1978 ed ai fini economici dal 
1° luglio 1978. 

Le disposizioni di cui al primo comma 
dell'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° giugno 1972, n. 319, 
si applicano ai soli fini giuridici con effet­
to dalla data di entrata in vigore delle 
disposizioni stesse anche nei confronti de­
gli impiegati del Ministero delle finanze 
già inquadrati nei ruoli indicati nel primo 
comma 'dell'artìcolo 2 del citato decreto 
presidenziale, ai sensi dell'articolo 2 della 
legge 4 febbraio 1966, n. 32, dopo il 1° 
luglio 1970 ma con decorrenza anteriore 
all'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319. 

Gli impiegati in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, già 
appartenenti alle soppresse carriere spe­
ciali e successivamente inquadrati nelle car­
riere di concetto ordinarie in virtù di op-
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zione, possono chiedere, entro novanta 
giorni dalla predetta data, di essere in­
quadrati, anche in soprannumero, nella 
settima qualifica funzionale se pervenuti 
ai parametri 255 o 297, ovvero all'ottava 
qualifica funzionale se pervenuti al para­
metro 370. 

Fermi restando gli effetti derivati dal­
l'applicazione dell'articolo 14 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, le disposizioni della 
suddetta norma sono estese al personale 
incluso nelle graduatorie formate ai sensi 
del medesimo articolo, provvedendosi al­
l'inquadramento nelle qualifiche quarta e 
sesta, anche in soprannumero, degli aven­
ti diritto secondo l'ordine delle predette 
graduatorie, con le decorrenze giuridica ed 
economica previste dal presente titolo. 

ART. 5. ART. 5. 

(Dotazioni organiche). (Dotazioni organiche). 

Con successivo disegno di legge da pre- Identico. 
sentarsi entro il termine previsto dall'ar­
ticolo 26-quinquies del decreto-legge 30 di­
cembre 1979, n. 663, come modificato dal­
la legge 29 febbraio 1980, n. 33, sarà sta­
bilita la dotazione organica complessiva 
per ogni qualifica funzionale sulla base 
delle esigenze globali delle amministrazio­
ni interessate. 

In attesa della legge di cui al comma 
precedente, la dotazione organica cumula­
tiva delle qualifiche funzionali è stabilita 
in misura pari alla somma delle dotazioni 
organiche complessive delle diverse car­
riere degli impiegati e degli operai esisten­
ti alla data del primo gennaio 1978, esclusi 
i ruoli ad esaurimento, aumentata del nu­
mero di posti necessari alla sistemazione 
del personale di cui agli articoli 31, 32, 
33 e 34, nonché di quello interessato ai 
trasferimenti di cui ai decreti del Pre­
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616 e 618. 
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Nelle nuove dotazioni sarà reso indi­
sponibile un numero di posti pari a quel­
lo del personale non di ruolo da sistemare 
ai sensi degli articoli 30, 31, 32, 33 e 34, 
nonché di quello interessato ai trasferi­
menti di cui ai decreti del Presidente del­
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e 
618. 

ART. 6. 

(Contingenti di qualifica). 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri da emanare entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
di concerto con il Ministro del tesoro, 
previo parere del Consiglio superiore del­
la pubblica amministrazione e sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative sul piano nazionale, saranno 
determinate, in attesa della legge di cui al 
primo comma del precedente artìcolo 5 ed 
entro la dotazione cumulativa di cui al 
secondo comma dell'articolo stesso, le do­
tazioni organiche di ciascuna qualifica e 
dei profili professionali relativi a ciascu­
na qualifica in relazione ai fabbisogni fun­
zionali delle varie amministrazioni. 

Con gli stessi criteri e procedure si 
prowederà alle successive variazioni. 

Il parere del Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione e quello delle 
organizzazioni sindacali si considerano ac­
quisiti se non pervenuti entro 30 giorni 
dalla loro richiesta, 

ART. 7. 

(Accesso alle qualifiche). 

L'accesso alle singole qualifiche funzio­
nali avverrà per pubblico concorso consi­
stente in una valutazione obiettiva del 
merito dei candidati accertato con prove 
selettive a contenuto teorico-pratico atti­
nenti alle attività e ai profili della qua­
lifica. 
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In attesa di una disciplina organica, 
che sarà stabilita in una legge-quadro sul 
pubblico impiego, i concorsi, unici per tut­
te le amministrazioni, saranno banditi an­
nualmente anche limitatamente ai posti di­
sponibili negli uffici aventi sede in deter­
minate regioni, gruppi di regioni, compar­
timenti o altre circoscrizioni superiori alla 
provincia, salva per tutti i cittadini la fa­
coltà di parteciparvi. 

Gli impiegati assegnati ad uffici ope­
ranti nella circoscrizione di prima destina­
zione non possono essere trasferiti ad uf­
fici aventi sedi in circoscrizione diversa 
prima del compimento di cinque anni di 
servizio effettivamente prestato nella sede 
di prima destinazione. 

Per la determinazione del numero dei 
posti da mettere a concorso, potrà tener­
si conto, oltre che dei posti disponibili 
alla data del bando, anche di quelli che 
si renderanno vacanti entro l'anno. 

Le nomine ai posti eccedenti quelli di­
sponibili alla data del bando sono confe­
rite al verificarsi delle singole vacanze, 
qualora il concorso venga espletato prima. 

Con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri, da emanare, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative sul piano nazionale, entro sei 
mesi dalla pubblicazione della presente 
legge, saranno dettate norme per discipli­
nare il numero ed il regolamento tipo 
delle prove di esame, lo svolgimento dei 
concorsi, la nomina e la composizione del­
le Commissioni esaminatrici e quanto oc­
corra in materia di concorsi, nonché i cri­
teri di destinazione dei vincitori. 

Le norme di cui all'articolo 1, 1) e al­
l'articolo 2 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 21 aprile 1972, n. 472, re­
lativi ai corsi di preparazione, con con­
cessione di borse di studio, per il recluta­
mento di impiegati continuano a trovare 
applicazione ai fini dell'accesso ai profili 
professionali ascritti alla settima e alla 
ottava qualifica funzionale. 
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Le modalità di ammissione ai corsi e 
del relativo svolgimento, i criteri per le 
prove di esame, la nomina e composizio­
ne delle commissioni esaminatrici, nonché 
quanto altro occorra per la organizzazio­
ne e lo svolgimento dei corsi medesimi, 
saranno dettate con decreto del Presiden­
te del Consiglio dei ministri. L'accesso alle 
qualifiche avverrà indipendentemente dal 
tipo di diploma di laurea. 

ART. 8. 

(Accesso alle qualifiche IV e VI). 

Per il primo triennio successivo alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge il personale che alla stessa data ap­
parteneva alle soppresse carriere ausiliarie 
ed esecutive può partecipare ai concorsi 
pubblici per l'assunzione a profili ap­
partenenti alle qualifiche IV e VI con i 
criteri e le modalità di cui ai successivi 
articoli 12 e 14. 

ART. 9. 

(Riserva di posti). 

L'ottanta per cento dei posti che si 
renderanno disponibili nelle varie qualifi­
che funzionali, dopo l'inquadramento defi­
nitivo del personale nelle qualifiche, è riser­
vato al personale in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, che 
abbia tutti i requisiti all'uopo richiesti 
dal relativo bando. 

Detti posti saranno conferiti mediante 
concorso interno nazionale in conformità 
delle norme che saranno fissate con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative. 

La presente norma si applica una sola 
volta e contemporaneamente al primo 
concorso pubblico. 
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ART. 10. 

(Commissione paritetica per 
l'inquadramento nelle nuove qualifiche). 

Per le operazioni relative all'inquadra­
mento di cui ai precedenti articoli 3 e 4 è 
istituita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione, 
una commissione paritetica presieduta da 
un sottosegretario di Stato o per sua de­
lega da un dirigente generale e composta 
da sei rappresentanti dell'amministrazione 
statale e da sei rappresentanti dei dipen­
denti statali designati dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale, la quale dovrà pronun­
ciarsi sull'identificazione concreta dei pro­
fili professionali, sulla corrispondenza tra 
le attuali e le nuove qualifiche di inqua­
dramento ai sensi dell'ottavo comma del 
predetto articolo 4 nonché su ogni altra que­
stione che potrà insorgere e sarà sot­
toposta al suo esame dalle singole ammi­
nistrazioni in sede di applicazione degli 
stessi articoli. 

Le decisioni della commissione sono 
valide se adottate con la presenza di al­
meno la metà dei suoi componenti e a 
maggioranza dei presenti. 

ART. 11. 

(Espletamento dei concorsi). 

I concorsi per l'assunzione di perso­
nale banditi alla data di entrata in vigo­
re della presente legge saranno espletati 
ed i vincitori saranno inquadrati nelle 
qualifiche funzionali in relazione alla car­
riera o categoria cui si riferiva il con­
corso ed ai criteri previsti per l'inqua­
dramento nelle qualifiche stesse dalle di­
sposizioni contenute nei precedenti articoli 
concernenti il personale in servizio alla 
data del 1° gennaio 1978. 
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I corsi di reclutamento di cui agli ar­

ticoli 1, 1) e 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 aprile 1972, n. 472, 
in via di svolgimento o già banditi alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, saranno portati a termine ed i re­

lativi vincitori saranno inquadrati nella 
settima qualifica funzionale con i criteri e 
le modalità di cui al precedente comma. 
L'ammissione al corso e le nomine nella 
qualifica funzionale verranno effettuate se­

condo l'ordine delle rispettive graduatorie 
previste dagli articoli 15 e 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 giugno 
1977, n. 701, indipendentemente dal tipo 
di diploma di laurea posseduto dagli am­

messi ai corsi, salvo quanto prescrive l'ar­

ticolo 2, comma nono, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 21 aprile 
1972, n. 472. 

ART. 12. 

(Ammissione ai concorsi 
di personale in servizio). 

Ai concorsi pubblici potrà partecipare 
il personale con profilo professionale di 
qualifica immediatamente inferiore, in ser­

vizio da almeno cinque anni senza de­

merito, indipendentemente dal possesso 
del titolo di studio prescritto, salvo che 
questo non sia specificatamente richiesto 
dal particolare profilo professionale. 

ART. 13. 
(Titoli di studio). 

Salvo quanto diversamente disposto dai 
successivi articoli e quanto previsto dai 
profili professionali, per l'accesso alle varie 
qualifiche funzionali è prescritto il pos­

sesso dei seguenti titoli di studio: 
1) licenza di scuola elementare ed 

assolvimento dell'obbligo scolastico per le 
qualifiche l

a e 2
a
; 
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2) diploma di istituto di istruzione 
secondaria di 1° grado per le qualifiche 
3a e 4a; 

3) diploma di istituto di istruzione 
secondaria di 2° grado per le qualifiche 
5a e 6a; 

4) diploma di laurea per le qualifiche 
7a e 8a. 

ART. 14. 

(Riserva di posti). 

Nei concorsi pubblici sono riservate le 
seguenti aliquote di posti: 

50 per cento dalla la alla 2a qualifica; 
40 per cento dalla 2a alla 3a e dalla 

3a alla 4a qualifica; 
30 per cento dalla 4a alla 5a qua­

lifica; 
30 per cento dalla 5a alla 6a qua­

lifica; 
30 per cento dalla 6* alla 7" qua­

lifica; 
30 per cento dalla 7a all'8a qualifica. 

Di tali riserve potranno fruire i can­
didati interni che abbiano un'anzianità 
di cinque anni, maturata nella qualifica 
immediatamente inferiore a quella cui si 
concorre, ed il tìtolo di studio richiesto 
ai candidati esterni per l'accesso a tale 
qualifica inferiore, salvo altro titolo di 
studio. 

Ai fini suddetti, nel primo quinquen­
nio del nuovo ordinamento, viene consi­
derata equipollente all'anzianità di qualifi­
ca quella della carriera di appartenenza 
che ha dato titolo all'inquadramento nella 
stessa qualifica. 
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La riserva sarà totale per i profili la 
cui professionalità di base può essere ac­
quisita soltanto in un profilo appartenen­
te alla qualifica immediatamente inferiore, 
sempreché ciò risulti espressamente dal 
profilo professionale della qualifica di ac­
cesso. 
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ART. 15. 

(Congedo ordinario). 

Il congedo ordinario è stabilito in tren­
ta giorni lavorativi da fruirsi irrinuncia­
bilmente nel corso dello stesso anno so­
lare in non più di due soluzioni, salvo 
eventuali motivate esigenze di servizio, nel 
qua! caso l'impiegato ha diritto al cumu­
lo dei congedi entro il primo semestre 
dell'anno successivo. 

Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano anche nei confronti 
del personale di cui al successivo artico­
lo 133. 

Con decreto del Presidente della Re­
pubblica, sentite le organizzazioni sinda­
cali maggiormente rappresentative sul pia­
no nazionale, da emanarsi entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
saranno dettate norme per disciplinare 
l'utilizzazione annuale di 150 ore di per­
messo retribuito sia per l'aggiornamento 
professionale mediante corsi istituiti dalla 
Scuola superiore della pubblica ammini­
strazione, sia per il conseguimento del ti­
tolo di istruzione della scuola dell'obbligo. 

ART. 16. 

(Aspettativa sindacale). 

Il numero dei dipendenti da collocare 
in aspettativa per motivi sindacali di cui 
agli articoli 45 e seguenti della legge 18 
marzo 1968, n. 249, è fissato in 80 unità 
complessive. 

Con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale, il contingente di cui al 
precedente comma verrà annualmente ri-
determinato in relazione alla consistenza 
del personale in servizio. 
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ART. 17. 

(Abolizione dei rapporti informativi). 

Sono aboliti i rapporti informativi ed 
i giudizi complessivi annuali. 

Restano salve le relazioni previste, al 
termine del periodo di prova, per la con­

ferma in ruolo nonché i rapporti informa­

tivi e i giudizi complessivi annuali relati­

vi al personale che ha titolo per accedere 
a posti dirigenziali per quanto richiesto 
dall'articolo 22, settimo comma, lettera a), 
del decreto del Presidente della Repubbli­

ca 30 giugno 1972, n. 748, avendo riguar­

do alle posizioni del nuovo ordinamento 
che saranno indicate con decreto del Pre­

sidente del Consiglio dei ministri. 

ART. 18. 

(Sanzioni disciplinari e note di demerito). 

Il servizio prestato nell'anno non viene 
valutato ai fini della progressione econo­

mica e dell'anzianità richiesta per il pas­

saggio al livello retributivo superiore nei 
confronti del personale che abbia ripor­

tato in quell'anno una delle, sanzioni disci­

plinari di cui all'articolo 78 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, esclusa la censura, salvo i 
maggiori effetti della sanzione irrogata. 

Nel caso in cui l'attività prestata sia 
stata comunque di scarso rendimento, sen­

za valida giustificazione, il capo ufficio del 
personale interessato ha l'obbligo di pre­

sentare al consiglio di amministrazione 
apposita relazione motivata accompagnata 
dalle controdeduzioni dell'interessato. 

Detta relazione va notificata al dipen­

dente entro il mese di gennaio successivo 
all'anno considerato e le controdeduzioni 
debbono pervenire al capo ufficio entro il 
successivo mese di febbraio. 

Il consiglio di amministrazione può de­

liberare a carico del dipendente interessa­

to una nota di demerito che produrrà gli 
stessi effetti di cui al primo comma. 
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ART. 19. 

(Ruoli unici nazionali). 

Con una legge-quadro sul pubblico im­
piego verrà costituito l'organo centrale per 
l'amministrazione del personale statale e sa­
ranno dettate norme per l'istituzione dei ruo­
li unici nazionali del personale medesimo. 

ART. 20. 

(Riserva di posti carriera diplomatica). 

Nei concorsi di ammissione alla carrie­
ra diplomatica il 15 per cento dei posti è 
riservato agli impiegati del Ministero de­
gli affari esteri con qualifiche corrispon­
denti a quelle già delle carriere di con­
cetto della stessa amministrazione, in pos­
sesso del titolo di studio richiesto per 
l'ammissione alla carriera diplomatica e 
con almeno cinque anni di effettivo ser­
vizio nella ex carriera di concetto di pro­
venienza o nelle nuove corrispondenti qua­
lifiche. 

I posti riservati, non utilizzati a favore 
di candidati interni, saranno conferiti agli 
idonei. 

ART. 21. 

(Organizzazione del lavoro). 

L'organizzazione del lavoro dei pubbli­
ci dipendenti sarà ispirata al. principio 
della partecipazione e della responsabilità, 
valorizzando l'apporto individuale e la qua­
lificazione professionale degli addetti, la 
responsabilizzazione ad ogni livello, la mo­
bilità ed il perfezionamento del personale, 
al fine di assicurarne un continuo adegua­
mento ai valori di democrazia, funziona­
lità, buon andamento e imparzialità. 

Per le esigenze funzionali delle singole j 
amministrazioni ed in relazione a specifici j 
progetti per il raggiungimento di ben de- i 
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finiti obiettivi si potranno costituire, nel­
l'ambito delle strutture delle amministra­
zioni interessate, gruppi di lavoro anche 
interprofessionali, particolarmente quando 
l'azione amministrativa si estrinsechi in 
attività di studio, di ricerca, di progetta­
zione e di programmazione, di verifica dei 
risultati conseguiti. 

L'organizzazione del lavoro deve essere 
finalizzata nel suo dinamico adeguamento 
alla realtà operativa dell'amministrazione, 
agli obiettivi di efficienza, di economicità, 
di efficacia e di redditività dell'azione tec­
nico-amministrativa e volta ad assicurare 
il massimo coordinamento tra i vari livelli 
dell'amministrazione pubblica ed il soddi­
sfacimento della domanda di servizi da 
parte della collettività nazionale, eliminan­
do interferenze e duplicazioni di compe­
tenze, pareri e concerti esterni non neces­
sari. 

ART. 22. 

{Produttività e rendimento). 

Per il raggiungimento delle finalità di 
cui al precedente artìcolo 21 con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri da 
emanare sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale saranno dettate norme in ma­
teria di organizzazione del lavoro nella 
pubblica amministrazione in armonia con 
i criteri ed i princìpi ispiratori contenuti 
nello stesso precedente articolo. 

Tali norme devono essere altresì fina­
lizzate al recupero della produttività e al 
miglioramento dell'efficacia nelle presta­
zioni dei servizi, anche mediante l'introdu­
zione di idonee metodologie di valutazione, 
che consentano l'individuazione e l'impie­
go di standards di esecuzione differenzia­
ti secondo il tipo di attività individuale e 
di gruppo. 

Gli standards di esecuzione sono de­
finiti, e periodicamente riveduti, in sede di 
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relazione annuale al Parlamento sullo sta­
to della pubblica amministrazione, sulla 
base di indici di produttività e di altre 
idonee misure di quantità, qualità e costo 
del lavoro, in funzione di programmi trien­
nali di progressivo incremento della pro­
duttività nell'erogazione dei servizi di com­
petenza delle singole Amministrazioni. 

Con successiva legge si determineranno 
nuovi criteri di valutazione ai fini dell'ac­
celerazione o del rallentamento nella pro­
gressione economica del personale per me­
rito o demerito. 

ART. 23. 

(Conservazione delle attribuzioni). 

Fino a quando non sarà provveduto 
all'inquadramento del personale nelle nuo­
ve qualifiche in relazione ai profili profes­
sionali di cui al precedente articolo 3, nul­
la è innovato circa i compiti e le attribu­
zioni previsti dalla normativa vigente alla 
data dell'entrata in vigore della presente 
legge per le qualifiche rivestite all'atto del­
l'inquadramento. 

ART. 23. 

(Conservazione delle attribuzioni). 

Identico. 

ART. 24. 

(Stipendi). 

A decorrere dal 1° gennaio 1978 ai fini 
giuridici e dal 1° luglio 1978 agli effetti 
economici, al personale classificato nelle 
otto qualifiche funzionali che individuano 
corrispondenti livelli retributivi di cui al 
precedente articolo 2, competono i seguen­
ti stipendi annui lordi iniziali: 

primo livello lire 1.800.000 
secondo » 2.196.000 
terzo » 2.556.000 
quarto » 2.790.000 
quinto » 3.150.000 
sesto » 3.600.000 
settimo » 4.500.000 
ottavo . . . . . . . . » 5.400.000 

ART. 24. 

(Stipendi). 
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Al compimento di tre, sei, dieci, quin­
dici e venti anni di servizio senza deme­
rito nel livello di appartenenza sono attri­
buite altre classi di stipendio con un au­
mento costante del 16 per cento dello sti­
pendio iniziale di livello. 

Nel periodo di permanenza in ciascu­
na classe di stipendio, compresa l'ultima, 
sono corrisposti aumenti di stipendio in 
ragione del 2,50 per cento dello stipendio 
previsto per la classe stessa per ogni 
biennio di servizio prestato senza demeri­
to. Gli aumenti biennali di stipendio matu­
rati in ciascuna classe sono riassorbiti al 
conseguimento della classe di stipendio 
successiva. 

Le classi di stipendio e gli aumenti 
periodici biennali, anche se convenziona­
li, si conferiscono con decorrenza dal pri­
mo giorno del mese nel quale sorge il 
relativo diritto. 

Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano anche nei confronti 
del personale di cui al successivo arti­
colo 133. 

Al personale di cui al presente titolo 
non si applicano le disposizioni relative 
all'aumento anticipato di stipendio per me­
rito previsto dall'articolo 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. 

ART. 25. 

(Attribuzione nuovi stipendi). 

Ai fini della determinazione del nuovo 
stipendio spettante, dal 1° luglio 1978 o 
dalla data di assunzione se successiva, al 
personale collocato nelle qualifiche fun­
zionali ai sensi del precedente articolo 4, 
si considera il trattamento economico com­
plessivo annuo lordo spettante alla stessa 
data per stipendio, assegno perequativo 
pensionabile di cui alla legge 15 novembre 
1973, n. 734, aggiunzioni previste dai de­
creti del Presidente della Repubblica 11 
maggio 1976, n. 268, 16 aprile 1977, n. 116 
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e 21 novembre 1978, n. 718, nonché per 
la valutazione ai fini economici dell'an­
zianità di servizio. 

Agli stessi fini si considera anche lo 
assegno personale pensionabile previsto 
dall'ultimo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 15 novembre 1973, n. 734, e quello sta­
bilito dall'articolo 202 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, o da disposizioni analoghe. 

Nel caso in cui il trattamento econo­
mico complessivo, come sopra determina­
to, sia inferiore allo stipendio iniziale del 
livello di inquadramento, è attribuito que­
st'ultimo stipendio. 

Qualora invece detto trattamento sia 
superiore, è attribuito lo stipendio, tra 
quelli conseguibili nel livello per classe e 
scatti e con l'eventuale aggiunta di scatti 
anche convenzionali, di importo pari o 
immediatamente superiore al trattamento 
stesso. 

Ai fini dell'ulteriore progressione econo­
mica, ove siano stati attribuiti aumenti di 
stipendio convenzionali, il dipendente si 
intende collocato allo scatto biennale tabel­
lare immediatamente inferiore agli scatti 
convenzionali concessi. 

Gli assegni ad personam di cui agli ar­
ticoli 2, 3, 20 e 22 della legge 15 novem­
bre 1973, n. 734, e all'articolo 9 della leg­
ge 19 luglio 1977, n. 412, sono riassor­
biti con la successiva progressione econo­
mica, per passaggi di livello. 

Per il personale di cui al terzo comma 
del precedente articolo 1 si osservano, 
ai fini della determinazione dei nuovi sti­
pendi, le disposizioni di cui agli articoli 
da 71 a 75 del titolo III, capo I, della 
presente legge. 

Lo stanziamento per il compenso par­
ticolare da corrispondere al personale del­
l'Istituto superiore di sanità ai sensi del­
l'articolo 54 della legge 7 agosto 1973, 
n. 519, è determinato annualmente, con la 
legge di bilancio, al netto delle somme 
per la corresponsione al personale del­
l'Istituto stesso dell'assegno perequativo 
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pensionabile di cui alla legge 15 novem­
bre 1973, n. 734 e dell'assegno pensiona­
bile di cui alla legge 20 dicembre 1977, 
n. 964, iscritte nel bilancio di previsione 
per l'anno 1979, nonché di quella occor­
rente per la corresponsione al personale 
della carriera dei dirigenti di ricerca e 
dei ricercatori dell'assegno speciale men­
sile di cui al secondo comma dell'artico­
lo unico della predetta legge 20 dicem­
bre 1977, n. 964. 

La somma disponibile per detto com­
penso particolare viene distribuita in ra­
gione diretta della radice quadrata di pa­
rametri convenzionali ricavati dividendo lo 
stipendio annuo lordo derivante dall'in­
quadramento nelle qualifiche funzionali per 
il valore del punto parametrale. 

Per il solo personale della carriera dei 
dirigenti di ricerca e dei ricercatori del 
predetto Istituto la misura del compenso 
particolare viene ridotta di un importo 
pari all'assegno speciale mensile di cui 
al secondo comma dell'articolo unico della 
legge 20 dicembre 1977, n. 964. 

Il personale della carriera diplomatica 
continua ad essere disciplinato dal pro­
prio ordinamento di settore. Ai funzionari 
della predetta carriera con il grado di se­
gretario di legazione e di primo segreta­
rio di legazione è attribuito il trattamento 
economico previsto per gli impiegati dello 
Stato inquadrati nella settima qualifica 
funzionale, con la relativa progressione 
economica per anzianità di servizio indi­
pendentemente dal grado rivestito. 

Ai consiglieri di legazione che non ab­
biano ancora conseguito il trattamento 
stabilito per il primo dirigente è attribui­
to il trattamento economico previsto per 
gli impiegati dello Stato inquadrati nell'ot­
tava qualifica funzionale. 

Al suddetto personale della carriera di­
plomatica si applicano i precedenti articoli 
4 e 24 nonché il primo, secondo, terzo, 
quarto e quinto comma del presente ar­
ticolo. 
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Il dipendente che transiti alla qualifica 
superiore consegue nella nuova posizione, 
anche ai fini dell'ulteriore progressione 
economica, lo stipendio, tra quelli conse­
guìbili nella qualifica per classe e scatti e 
con l'eventuale aggiunta di scatti anche 
convenzionali, di importo immediatamente 
superiore a quello percepito nella prece­
dente posizione. 

Nel caso in cui nella nuova qualifica, ai 
sensi di quanto previsto dal penultimo 
comma del presente articolo, siano stati 
attribuiti aumenti di stipendio convenzio­
nali, ai fini della ulteriore progressione 
economica, il dipendente si intende collo­
cato allo scatto biennale tabellare imme­
diatamente inferiore agli scatti convenzio­
nali concessi. 

ART. 26. 

(Riassunzione personale carriera ausiliaria 
Ministero dei beni culturali ed ambientali). 

Il personale della carriera ausiliaria che 
sia appartenuto o appartenga al ruolo dei 
custodi e guardie notturne di cui alla 
tabella IV, 2, annessa al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 3 dicembre 1975, 
n. 805, e che non abbia ottenuto o abbia 
avuto revocato dal Ministero dell'interno il 
riconoscimento della qualifica di agente di 
pubblica sicurezza, prevista dal regio de­
creto 31 dicembre 1923, n. 3164, può chie­
dere, entro novanta giorni dalla risolu­
zione del rapporto di impiego, l'inquadra­
mento, anche in soprannumero, con la 
possibilità della compensazione di cui al­
l'ultimo comma del presente articolo, nel 
ruolo di cui alla tabella IV, 1, annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
dicembre 1975, n. 805, purché in possesso 
di tutti i requisiti previsti dal testo unico 
degli impiegati civili dello Stato. 

Per i rapporti già risolti la domanda 
d'inquadramento, da parte degli interes­
sati, deve essere presentata entro novanta 
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giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

L'inquadramento avverrà, sentito il Con­
siglio di amministrazione del Ministero dei 
beni culturali ed ambientali, lasciando va­
canti, in relazione al soprannumero di cui 
al primo comma del presente articolo, un 
pari numero di posti nel ruolo dei custo­
di e guardie notturne, con esclusione dei 
posti che hanno formato oggetto di con­
corso, facendo salve le anzianità pregresse. 

ART. 27. 

(Inquadramento del personale del lotto 
e attribuzione dei nuovi stipendi). 

Il personale del lotto di cui al regio 
decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, è in­
quadrato nelle seguenti qualifiche funzio­
nali con decorrenza giuridica dal 1° gen­
naio 1978 ed economica dal 1° luglio 1978: 

a) IV qualifica: aiuto ricevitori, aiuto 
ricevitori aggiunti e commessi avventizi; 

b) V qualifica: ricevitori. 

Ai fini della determinazione del nuovo 
stipendio spettante, dal 1° luglio 1978 o 
dalla data di assunzione se successiva, al 
personale inquadrato nelle qualifiche fun­
zionali ai sensi del precedente comma, si 
considera: 

a) per gli aiuto ricevitori, aiuto ri­
cevitori aggiunti e commessi avventizi il 
trattamento economico complessivo lordo 
annuo percepito al 1° luglio 1978 o alla 
data di assunzione se successiva per sti­
pendio, assegno perequativo pensionabile 
di cui all'articolo 18, terzo comma, della 
legge 15 novembre 1973, n. 734, aggiun­
zioni previste dai decreti del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 268, 
16 aprile 1977, n. 116 e 21 novembre 1978, 
n. 718, nonché per la valutazione ai fini 
dell'anzianità di servizio; 
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b) per i ricevitori del lotto il tratta­
mento complessivo lordo annuo costituito 
dallo stipendio convenzionale pari a quel­
lo della classe iniziale della seconda qua­
lifica della carriera esecutiva amministra­
tiva degli impiegati civili dello Stato, dal­
l'assegno perequativo previsto dall'articolo 
18, primo comma, della legge 15 novembre 
1973, n. 734, e dagli altri emolumenti indi­
cati al precedente punto a). 

Ai ricevitori che nel triennio 1975-77 
hanno conseguito una riscossione media 
compresa tra 24 e 102 milioni di lire è 
attribuito un assegno annuo ad personam 
pari all'1,30 per cento dell'importo ecce­
dente i 24 milioni di lire. Ai ricevitori che 
nello stesso triennio 1975-77 hanno conse­
guito una riscossione media superiore ai 
102 milioni di lire è attribuito un assegno 
annuo ad personam di lire 1.014.000. Dal 
1° luglio 1978 è attribuito ai ricevitori del 
lotto ed ai reggenti incaricati della gestio­
ne di una ricevitoria un compenso graduale 
sulle riscossioni mensili eccedenti l'impor­
to di lire 8.500.000 da calcolare come 
segue: 

0,60 per cento per le riscossioni com­
prese tra lire 8.500.000 e lire 21.000.000; 

0,15 per cento per le riscossioni ecce­
denti l'importo di lire 21.000.000. 

L'assegno ad personam, non pensiona­
bile, sarà riassorbito con i futuri migliora­
menti economici derivanti dai rinnovi con­
trattuali. 

In ogni caso le eventuali maggiori som­
me riscosse dai ricevitori (titolari e reg­
genti) fino all'entrata in vigore della pre­
sente legge sono irripetibili. 

Nei confronti del personale del lotto 
si applicano le disposizioni di cui al te­
sto unico approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, e successive modificazioni, concernen­
ti il congedo, le aspettative e le assenze 
dal servizio. Il limite di età stabilito per 
il collocamento a riposo d'autorità, dall'ar-
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ticolo 6, lettera a), della legge 6 agosto 
1967, n. 699, è ridotto a 65 anni. Il per­
sonale che ha superato detto limite di età 
sarà collocato in pensione nell'arco di tre 
anni. 

Per quanto non previsto nel preceden­
te comma continuano ad applicarsi nei 
confronti del personale del lotto le nor­
me attualmente vigenti fino a quando con 
successiva legge sarà provveduto ad ade­
guare lo stato giuridico derivante al perso­
nale stesso dalla attribuzione della quali­
fica funzionale, nonché alla necessaria re­
visione della disciplina e struttura del 
gioco del lotto. 

Continuano ad applicarsi gli articoli 8 
e 9 del decreto del Presidente della Repub­
blica 20 novembre 1948, n. 1677, e suc­
cessive modificazioni. 

ART. 28. 

(Spese di gestione e pagamento 
delle retribuzioni al personale del lotto). 

Le spese di gestione previste dall'ar­
ticolo 95 del regio decreto-legge 19 otto­
bre 1938, n. 1933, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 5 giugno 1939, n. 973, 
modificato dall'articolo 32 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, fino a quando non saranno 
emanate nuove disposizioni in materia, 
saranno sostenute dal ricevitore o reggente, 
con diritto al rimborso nella misura e con 
le modalità stabilite dal predetto articolo 
95 e successive modificazioni. 

Fino a quando non saranno apportate 
le necessarie variazioni di bilancio, le re­
tribuzioni al personale del lotto stabilite 
dall'articolo 27 della presente legge conti­
nueranno ad essere prelevate dai fondi 
della riscossione della ricevitoria a norma 
del combinato disposto dell'articolo 86 del 
regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933 
e dell'articolo 191 del regio decreto 25 lu­
glio 1940, n. 1077. 
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ART. 29. 

(Trattamento di quiescenza 
del personale del lotto). 

Con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Ministro delle 
finanze di concerto con quello del tesoro, 
da emanarsi entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge, sarà soppresso 
il « Fondo trattamento quiescenza ed as­
segni straordinari al personale del lotto » 
ordinato dalla legge 6 agosto 1.967, n. 699. 

Con lo stesso decreto saranno stabilite: 

a) l'assunzione da parte dello Stato 
di tutti i compiti istituzionali dell'Ente, 
di cui all'articolo 3 della sopracitata leg­
ge n. 699, fra cui, in via primaria, l'onere 
relativo alla corresponsione degli assegni 
vitalizi al personale del lotto cessato dal 
servizio anteriormente al 1° gennaio 1978 
e le pensioni spettanti al personale posto 
in quiescenza successivamente a tale data, 
ad eccezione di quei compiti non più com­
patibili con lo stato giuridico derivante 
dall'attribuzione al personale del lotto del­
la qualifica funzionale; 

b) l'erogazione, per le cessazioni dal 
servizio successive al 1° gennaio 1978, del­
la indennità di buonuscita, a carico del-
ì'ENPAS, anche per i servizi o periodi già 
riconosciuti utili nell'ordinamento del­
l'Ente soppresso mediante versamento al-
l'ENPAS stesso delle indennità maturate; 

e) l'attribuzione allo Stato del patri­
monio dell'Ente; 

d) l'assunzione da parte dello Stato 
di tutte le attività e passività dell'Ente; 

e) le modalità d'applicazione relative 
alle precedenti lettere a), e), d). 

Fino all'entrata in vigore del predetto 
decreto le pensioni al personale del lotto j 
continueranno ad essere erogate dall'Ente j 
fondo, tramite le direzioni provinciali del j 

ART. 29. 

(Trattamento di quiescenza 
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tesoro, secondo le norme e con le moda­
lità attualmente vigenti, salvo adeguamen­
to e riliquidazione da parte dello Stato 
di quelle con decorrenza originaria succes­
siva al 1° gennaio 1978. 

Analogamente l'Ente fondo continuerà 
ad erogare le indennità di buonuscita sal­
vo adeguamento e riliquidazione da parte 
dell'ENPAS per le cessazioni dal servizio 
successive alla stessa data del 1° gennaio 
1978, previa regolamentazione delle posi­
zioni contributive per il periodo compreso 
fra la data di decorrenza giuridica dello 
inquadramento e quella di decorrenza eco­
nomica. 

ART. 30. 

(Personale del ruolo speciale 
ad esaurimento e non di ruolo). 

Ai fini dell'inquadramento nelle qualifiche 
funzionali del personale del ruolo speciale ad 
esaurimento di cui alla legge 22 dicembre 
1960, n. 1600, ferme restando le altre di­
sposizioni della presente legge, si ha ri­
guardo alle mansioni svolte, per almeno 
tre anni, risultanti da atti formali. A tali 
fini sarà adottato apposito decreto del Mi­
nistro del tesoro inquadrando gli interes­
sati nelle qualifiche seconda, quarta, sesta 
e settima a seconda che le mansioni re­
lative si riferiscano a quelle delle carriere, 
rispettivamente, ausiliarie, esecutive, di 
concetto e direttive. 

È soppresso l'articolo 5 della legge 22 
dicembre 1960, n. 1600. 

Al personale civile non di ruolo delle 
amministrazioni dello Stato classificato 
nelle categorie prima, seconda, terza e 
quarta, previste dalla tabella I allegata 
al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, o in categorie salariali non di 
ruolo corrispondenti a quelle previste per 
gli operai di ruolo dalla legge 5 marzo 
1961, n. 90, e successive modificazioni, è 

ART. 30. 

(Personale del ruolo speciale 
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corrisposto, a decorrere dal 1° luglio 1978, 
lo stipendio iniziale previsto dall'artico­
lo 24 della presente legge, rispettivamente, 
per le qualifiche settima, sesta, quarta e 
seconda. 

Lo stipendio del personale di cui al 
precedente comma è soggetto ad aumenti 
periodici biennali del 2,50 per cento. 

Al predetto personale non di ruolo 
provvisto al 1° luglio 1978, o alla data di 
assunzione se successiva, di un trattamen­
to complessivo, determinato ai sensi del 
primo comma dell'articolo 25 della pre­
sente legge, di importo superiore allo sti­
pendio iniziale del livello di riferimento, 
sono attribuiti gli aumenti periodici ne­
cessari per assicurare uno stipendio pari 
o immediatamente superiore a quello stes­
so importo. 

Per l'inquadramento in ruolo del sud­
detto personale non di ruolo si applica 
l'articolo 2 della legge 4 febbraio 1966, 
n. 32, riducendo a metà l'anzianità di ser­
vizio richiesta e conferendo lo stipendio 
iniziale del livello di riferimento. Detta 
riduzione non potrà comunque retrodatare 
l'inquadramento in ruolo a data anteriore 
al 1° gennaio 1978 agli effetti giuridici e 
a data anteriore al 1° luglio 1978 agli 
effetti economici. 

ART. 31. 

(Personale assunto ai sensi 
di disposizioni speciali). 

Il sottoelencato personale civile assun­
to dalle amministrazioni dello Stato ai 
sensi delle disposizioni a fianco indicate, 
in servizio alla data del 30 aprile 1979 
ed in possesso di tutti i requisiti pre­
scritti, ad eccezione del limite di età e 
del titolo di studio, è collocato, a doman­
da da presentare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge e previo parere favorevole del 
consiglio di amministrazione, nelle cate­
gorie del personale non di ruolo previste 
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dalla tabella I allegata al regio decreto-
legge 4 febbraio 1937, n. 100 e successi­
ve modificazioni ed integrazioni, o in ca­
tegorie salariali non di ruolo corrispon­
denti a quelle previste per gli operai di 
ruolo dalla legge 5 marzo 1961, n. 90 e 
successive modificazioni, a seconda delle 
mansioni per le quali è avvenuta la as­
sunzione o la conferma in servizio e con 
l'attribuzione, a decorrere dal 1° luglio 
1978 o dalla data di assunzione se succes­
siva, del trattamento economico previsto 
per le categorie stesse dal precedente ar­
ticolo 30. 

Presidenza del Consiglio dei ministri: 

personale assunto con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 20 lu­
glio 1967, regolarmente retribuito a carico 
del bilancio dello Stato; 

personale retribuito a presentazione di 
fattura, utilizzato per l'espletamento di 
mansioni di tipo direttivo, di concetto, 
esecutivo ed ausiliario dall'ufficio del Mi­
nistro per il coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Ministero di grazia e giustizia: 

personale incaricato ai sensi degli 
articoli 9 e 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 gennaio 1960, n. 103; 

dattilografi e stenodattilografi assun­
ti ai sensi dell'articolo 27 della legge 11 
agosto 1973, n. 533; 

traduttori-interpreti, incaricati ai sen­
si della legge 14 luglio 1967, n. 568. 

Ministero della difesa: 

personale assunto con contratto ai 
sensi della legge 29 settembre 1962, nu­
mero 1483; 

personale assunto a contratto per le 
esigenze degli addetti militari all'estero ai 
sensi degli articoli 10 e 11 della legge 27 
dicembre 1973, n. 838. 
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Ministero degli affari esteri: 

personale assunto con contratto ai 
sensi degli articoli 11, 12 e 13 della leg­
ge 17 luglio 1970, n. 569. In relazione al 
collocamento nelle categorie non di ruolo 
di tale personale non si applica il penul­
timo comma del presente articolo; 

traduttori ed interpreti di cui allo 
articolo 24, ultimo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18; 

personale « utilizzato » presso il dipar­
timento per la cooperazione allo svilup­
po per esigenze connesse all'attuazione 
di iniziative sovvenzionate ai sensi dell'ar­
ticolo 5, lettera i), della legge 15 dicembre 
1971, n. 1222; 

personale utilizzato presso gli uffici 
dell'amministrazione centrale retribuito ai 
sensi dell'articolo 23 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18; 

personale di cui alla lettera e) del­
l'articolo 17 della legge 9 febbraio 1979, 
n. 38, in servizio presso il dipartimento 
per la cooperazione allo sviluppo. 

Ministero delle finanze: 

personale incaricato ai sensi dell'ar­
ticolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 gennaio 1960, n. 103. 

Ministero dei lavori pubblici: 

personale assunto con contratto ai 
sensi dell'articolo 5 della legge 24 dicem­
bre 1969, n, 1013, e degli articoli 5 e 6 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 20 settembre 1973, n. 1186. 

Ministero dei trasporti: 

personale assunto con contratto a 
termine ai sensi dell'articolo 6 della legge 
22 dicembre 1973, n. 825. 
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Ministero del bilancio e della program­

mazione economica: 

personale assunto a contratto a tem­

po pieno ai sensi dell'articolo 3 del de­

creto­legge 24 luglio 1973, n. 428, conver­

tito nella legge 4 agosto 1973, n. 497. 

Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato: 

personale della segreteria del Comi­

tato interministeriale prezzi che svolge 
prestazioni di stabile collaborazione con 
le mansioni: 

ispettive, ai sensi dell'articolo 13 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 15 settembre 1947, n. 896; 

di concetto, esecutive e ausiliarie, an­

che retribuito a presentazione di fattura. 

Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale: 

collocatori a contratto ai sensi degli 
articoli 4 e 5 della legge 16 maggio 1956, 
n. 562 e successive modificazioni. 

Per il personale a contratto in servizio 
al Ministero del bilancio e della program­

mazione economica, ai fini della determi­

nazione dello stipendio spettante nella ca­

tegoria di inquadramento, si ha riguardo 
alla retribuzione annua percepita al 1° 
luglio 1978 diminuita di un tredicesimo 
nonché della somma pari all'ammontare 
annuo in vigore a quella data dell'inden­

nità integrativa speciale che, a partire 
dalla medesima data, è corrisposta allo 
stesso titolo in aggiunta allo stipendio. 

Per il personale assunto ai sensi della 
legge 29 settembre 1962, n. 1483, e succes­

sive modificazioni ed integrazioni, degli 
articoli 11, 12 e 13 della legge 17 luglio 
1970, n. 569, dell'articolo 17 della legge 
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9 febbraio 1979, n. 38, degli articoli 10 e 
11 della legge 27 dicembre 1973, n. 838, 
dell'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 settembre 1973, nu­
mero 1186, dell'articolo 5 della legge 
24 dicembre 1969, n. 1013, degli articoli 
4 e 5 della legge 16 maggio 1956, n. 562, 
e successive modificazioni, dell'articolo 3 
del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 428, 
convertito nella legge 4 agosto 1973, nu­
mero 497, dell'articolo 6 della legge 22 
dicembre 1973, n. 825, il servizio prestato 
anteriormente alla data di entrata in vi­
gore della presente legge è considerato 
servizio non di ruolo ai fini del succes­
sivo inquadramento in ruolo. Tale inqua­
dramento non potrà comunque avere de­
correnza giuridica ed economica anterio­
re, rispettivamente, al 1° gennaio 1978 e 
al 1° luglio 1978. 

Il personale del Ministero degli affari 
esteri, assunto ai sensi degli articoli 11, 
12 e 13 della legge 17 luglio 1970, n. 569, 
inquadrato nelle categorie del personale 
non di ruolo previste dalla tabella I alle­
gata al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, potrà continuare a prestare servi­
zio all'estero occupando posti di cancel­
liere, assistente commerciale, coadiutore, 
commesso o autista a seconda se di con­
cetto, esecutivo o ausiliario. 

In relazione al collocamento nelle ca­
tegorie non di ruolo del personale di cui 
al presente articolo, sono ridotti di altret­
tante unità i contingenti dello stesso per­
sonale previsti dalle norme che ne hanno 
consentito l'assunzione. 

Nei confronti del predetto personale 
si applica l'articolo 2 della legge 4 feb­
braio 1966, n. 32, con riduzione alla metà 
della anzianità di servizio richiesta per 
l'inquadramento che compete nella posi­
zione iniziale della qualifica di riferimento. 
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ART. 32. 

(Assistenti sociali utilizzati dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale). 

Gli assistenti sociali dipendenti dall'En­
te italiano di servizio sociale assegnati, 
alla data del 30 aprile 1979, in relazione 
alla trattazione specializzata di particolari 
problemi dei lavoratori migranti e delle 
loro famiglie, a svolgere la propria attivi­
tà presso gli organi periferici del Ministe­
ro del lavoro e della previdenza sociale 
in base alla convenzione del 1° luglio 1967 
e successivi rinnovi, in possesso dei di­
plomi di istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado e di quello di assistente 
sociale e di tutti i requisiti prescritti, ad 
eccezione del limite di età, sono collocati, 
a domanda da presentare entro sessanta 
giorni dalia data di entrata in vigore del­
la presente legge, previa risoluzione ad 
ogni effetto del precedente rapporto, e su 
parere favorevole del Consiglio di ammi­
nistrazione, nella categoria seconda del 
personale non di ruolo prevista dalla ta­
bella I allegata al regio decreto-legge 4 
febbraio 1937, n. 100, e successive modi­
ficazioni ed integrazioni. 

Al predetto personale compete dal 1° 
luglio 1978 lo stipendio annuo lordo ini­
ziale previsto per la sesta qualifica fun­
zionale, soggetto ad aumenti periodici 
biennali del 2,50 per cento. 

L'eventuale differenza tra la retribuzio­
ne percepita a titolo di assegni a carat­
tere fisso e continuativo presso l'Ente ita­
liano di servizio sociale e lo stipendio 
spettante ai sensi del precedente comma 
sarà attribuita al personale interessato con 
assegno personale riassorbibile con i futu­
ri aumenti retributivi a qualsiasi titolo 
dovuti. 

Nei confronti di detto personale si ap­
plica l'articolo 2 della legge 4 febbraio 
1966, n. 32, con riduzione alla metà della 
anzianità di servizio richiesta per l'inqua-
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dramento in ruolo che compete nella po­
sizione iniziale della qualifica di riferi­
mento. 

ART. 33. 

(Personale utilizzato 
nelle comunità dei Corpi di polizia). 

Il personale che al 30 aprile 1979 ri­
sulti utilizzato a tempo pieno ed in mo­
do continuativo presso le comunità del 
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza, 
dell'Arma dei carabinieri e del Corpo del­
la guardia di finanza, se in possesso di 
tutti i requisiti prescritti, ad eccezione del 
limite di età e del titolo di studio, è 
collocato, a domanda da produrre entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge e previo pa­
rere favorevole del consiglio di ammini­
strazione, nella categoria dei dipendenti non 
di ruolo dello Stato, classificandolo alla 
quinta categoria che viene pertanto isti­
tuita, in aggiunta a quelle della tabella I 
allegata al regio decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, e successive modificazioni ed 
integrazioni, per il disimpegno delle man­
sioni per le quali il personale stesso è 
stato assunto. 

Al predetto personale compete dal 1° 
luglio 1978 lo stipendio annuo lordo ini­
ziale della prima qualifica funzionale, su­
scettibile degli aumenti periodici biennali 
del 2,50 per cento. 

ART. 34. 

(Personale della scuola elementare 
collocato fuori ruolo). 

Il personale ispettivo, direttivo e do­
cente della scuola elementare, collocato 
permanentemente fuori ruolo ai sensi del­
l'articolo 8 della legge 2 dicembre 1967, 
n. 1213, può optare, entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
per il collocamento nel corrispondente ruo-
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10 organico dell'amministrazione presso 
cui presta servizio. Il personale docente, 
che nel preesistente ordinamento ha conse­
guito il parametro 397 alla data di en­
trata in vigore della presente legge, è equi­
parato, ai fini dell'inquadramento nelle 
qualifiche funzionali, ai segretari capi; 
quello che ha conseguito il parametro 330 
e 280 è equiparato ai segretari principali. 
11 personale ispettivo e direttivo è equi­
parato al personale delia carriera direttiva 
con qualifica di direttore aggiunto di di­
visione. 

Il predetto personale è inquadrato nelle 
rispettive qualifiche funzionali in sopran­
numero e in tale posizione soprannume­
raria permane fino alla' emanazione della 
legge per la determinazione delle dotazioni 
organiche di qualifica, di cui al precedente 
articolo 5. 

Al personale di cui ai precedenti com­
mi si applica la normativa di stato giu­
ridico e di trattamento economico, relativa 
al personale appartenente al ruolo in cui 
viene inquadrato. Il servizio prestato nel 
ruolo di provenienza è valido a tutti gli 
effetti come servizio effettuato nel ruolo 
di inquadramento. 

ART. 35. 

(Inquadramento personale 
ex imposte di consumo). 

Il personale delle abolite imposte di 
consumo di nomina comunale, di nomina 
privata di cui al contratto collettivo nazio­
nale di lavoro 21 aprile 1940, in servizio 
alle dipendenze del Ministero delle finan­
ze alla data del 1° gennaio 1978 ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 26 ottobre 1972, n. 649, è inquadrato, 
salvo quanto previsto nei successivi com­
mi, nella qualifica funzionale settima, 
sesta, quarta e seconda, con decor­
renza giuridica dalla stessa data ed eco­
nomica dal 1° luglio 1978, avuto riguardo 
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alle funzioni determinate, rispettivamente, 
dagli articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto del 
Ministro delle finanze n. 7/3726 del 4 ago­
sto 1977, emanato in attuazione dell'ar­
ticolo 15, primo comma, della legge 4 ago­
sto 1975, n. 397. 

Il personale di cui ai contratti collet­
tivi nazionali di lavoro 23 dicembre 1948 
e 14 luglio 1969 è escluso dall'inquadra­
mento nelle nuove qualifiche funzionali. 

Il personale di nomina privata che 
alla data del 1° gennaio 1978 rivestiva le 
sotto elencate qualifiche è inquadrato nel­
la qualifica funzionale per ciascuna in­
dicato: 

impiegato d'ordine di amministrazio­
ne centrale e brigadiere di gestione: quin­
ta qualifica; 

capo ufficio aziende locali non diri­
gente, ispettore di aziende locali, cassiere 
principale e impiegato di concetto di am­
ministrazione centrale: settima qualifica; 

direttore di seconda categoria, vice 
direttore di prima categoria e ispettore 
centrale: ottava qualifica. 

Il personale di nomina comunale che 
alla data del 1° gennaio 1978 rivestiva le 
qualifiche terminali delle carriere ausilia­
rie, esecutive, di concetto e direttive spe­
cificatamente previste nei regolamenti dei 
comuni di provenienza, è collocato nella 
qualifica funzionale immediatamente supe­
riore a quella nella quale è inquadrato il 
personale delle altre qualifiche delle rispet­
tive carriere. 

Per il dipendente che successivamente 
al 1° luglio 1978 abbia conseguito nel 
preesistente ordinamento miglioramenti 
economici per effetto della progressione 
economica si procede ad un nuovo in­
quadramento con decorrenza dalla data 
di conseguimento dei miglioramenti stessi. 

Entro un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge verranno effettuate le 
promozioni di cui all'articolo 13 del de-

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 



Atti Parlamentari 54 Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

creto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 649. 

Nel caso in cui la qualifica superiore, 
conferita in attuazione del citato articolo 
13 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 649, comporti l'inquadramento nel­
la qualifica funzionale superiore, si proce­
de, con effetto dalla data di decorrenza 
della promozione, al nuovo inquadramento 
nella suddetta qualifica funzionale con le 
modalità di cui al presente articolo. 

Nell'ipotesi in cui il conferimento della 
qualifica superiore non comporti l'inqua­
dramento nella qualifica funzionale supe­
riore, si procede comunque ad un nuovo 
inquadramento economico nella qualifica 
funzionale di competenza, con effetto dal­
la data di decorrenza della promozione. 

ART. 36. 

(Attribuzione dei nuovi stipendi 
al personale delle ex imposte di consumo). 

Per la determinazione del nuovo sti­
pendio annuo spettante dal 1° luglio 1978, 
si considerano le voci retributive fisse e 
continuative soggette a contribuzione ai 
fini pensionistici, nonché le aggiunzioni di 
cui ai decreti del Presidente della Repub­
blica 11 maggio 1976, n. 268, 16 aprile 
1977, n. 116 e 21 novembre 1978, n. 718, 
e quanto attiene alla valutazione, ai fini 
economici, dell'anzianità di servizio. 

Ai fini dell'individuazione del trattamen­
to economico utile per l'inquadramento 
nella qualifica funzionale di competenza, 
l'importo annuo di cui al primo comma 
è diminuito di un tredicesimo, nonché 
della somma pari all'ammontare annuo 
dell'indennità integrativa speciale in vigo­
re dalla data del 1° luglio 1978. 

L'importo relativo alle variazioni del­
l'indennità di contingenza verificatesi dal 
1° luglio 1978 alla data di entrata in vi­
gore della presente legge è aggiunto alla 
somma detratta ai sensi del precedente 
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comma per indennità integrativa speciale 
per essere corrisposta, in aggiunta allo | 
stipendio, a titolo di indennità di con- j 
tingenza. I 

Le variazioni dell'indennità di contin- I 
genza continuano ad applicarsi nei con- i 
fronti del personale di nomina privata se- I 
condo i criteri di cui al primo comma j 
dell'articolo 2 del decreto-legge 1° feb- j 
braio 1977, n. 12, convertito, con modi- | 
ficazioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91. { 

Con effetto dalla data di entrata in ! 
vigore della presente legge il valore del | 
punto di contingenza spettante per i gradi j 
dal settimo al dodicesimo del contratto ! 
collettivo nazionale di lavoro 21 aprile ! 
1940 e regolato dal decreto del Presidente I 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, I 
è adeguato alla misura di lire 2.389 sta- ! 
bilita dall'accordo interconfederale del 25 \ 
gennaio 1975. ! 

La tredicesima mensilità spettante al ! 
personale di nomina privata è costituita j 
da un dodicesimo dello stipendio annuo I 
previsto per qualifica di competenza, non- | 
che dall'indennità di contingenza spettante ! 
per il mese di dicembre di ciascun anno. ! 

| 
ART. 37. | ART. 37. 

(Trattamento di previdenza al personale \ (Trattamento di previdenza al personale 
delle ex imposte di consumo). \ delle ex imposte di consumo). 

Per i trattamenti di pensione e di an- Identico. 
zianità e per le relative contribuzioni pre- \ 
viste per il personale delle abolite imposte j 
di consumo restano in vigore le disposi- • 
zioni di cui all'articolo 17 del decreto ; 
del Presidente della Repubblica 26 otto- ! 
bre 1972, n. 649, salvo quanto previsto ' 
dal successivo comma. 

Al personale delle abolite imposte di I 
consumo iscritto al Fondo speciale di pre- i 
videnza INPS regolato dal regio decre- ' 
to 20 ottobre 1939, n. 1863, e successive ' 
modificazioni, si applicano le disposizioni ] ■ . 
di cui ai commi secondo e terzo dell'arti ; ■ 
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colo 42 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, fer­
mo restando il diritto alle indennità co­
munque spettanti per la risoluzione del 
rapporto di lavoro. 

ART. 38. 

(Trattamento economico degli ufficiali 
giudiziari ed aiutanti ufficiali giudiziari 

e coadiutori). 

Con effetto dal 1° luglio 1978 gli artico­
li 148, 155, 169, 171 e 178 dell'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 15 
dicembre 1959, n. 1229, e successive mo­
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti: 

ART. 148 — « All'ufficiale giudiziario che 
con la percezione dei diritti al netto del 
due per cento per le spese d'ufficio e del 
dieci per cento per la tassa erariale non 
venga a percepire l'importo dello stipen­
dio iniziale previsto per il personale ap­
partenente alla sesta qualifica funzionale, 
compete a carico dell'erario un'indennità 
integrativa fino a raggiungere l'importo 
medesimo. 

Tale importo è progressivamente eleva­
to, in relazione all'anzianità di servizio 
maturata dall'ufficiale giudiziario, all'am­
montare dello stipendio spettante ai di­
pendenti della sesta qualifica funzionale 
di pari anzianità di servizio. 

Il presidente della corte di appello 
provvede alla virtuale attribuzione ai fini 
suddetti delle classi di stipendio e degli 
aumenti periodici biennali nei limiti, alle 
condizioni e con la procedura previsti per 
i dipendenti civili dello Stato. 

Il diritto di abbreviazione e riconosci­
mento anticipato dell'anzianità di servi­
zio, concesso, secondo le norme vigenti in 
materia, agli impiegati dello Stato, è at­
tribuito agli ufficiali giudiziari che siano 
stati combattenti, agli effetti del tratta-
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mento economico di cui ai precedenti com­
mi, con decreto ministeriale, su proposta 
del presidente della corte di appello, sen­
tito il pubblico ministero ». 

ART. 155 — « Quando l'ammontare dei 
diritti computabili ai fini dell'indennità in­
tegrativa al netto del due per cento per 
le spese di ufficio e del dieci per cento 
della tassa erariale superi annualmente lo 
importo dello stipendio spettante al perso­
nale appartenente alla sesta qualifica fun­
zionale avente la stessa anzianità di ser­
vizio dell'ufficiale giudiziario, lo stesso de­
ve versare all'erario il 95 per cento della 
parte dei diritti eccedente tale importo ». 

ART. 169 — « All'aiutante ufficiale giudi­
ziario che con i diritti percepiti al netto del 
due per cento per le spese di ufficio e del 
dieci per cento per la tassa erariale non 
venga a percepire l'importo dello stipendio 
iniziale previsto per il personale apparte­
nente alla quarta qualifica funzionale com­
pete a carico dell'erario una indennità fino 
a raggiungere l'importo medesimo. 

Tale importo è progressivamente ele­
vato, in relazione all'anzianità di servizio 
maturata dall'aiutante ufficiale giudiziario, 
all'ammontare dello stipendio saettante al 
personale della quarta qualifica funzionale 
di pari anzianità di servizio. 

Si applicano all'aiutante ufficiale giudi 
ziario le disposizioni di cui al terzo e quar 
to comma dell'articolo 148. 

Per la liquidazione della indennità in­
tegrativa, l'ufficiale giudiziario o, dove esi­
ste, l'ufficiale giudiziario dirigente esegue 
le prescrizioni di cui al primo comma 
dell'articolo 149 anche nei confronti degli 
aiutanti ufficiali giudiziari. Si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni con­
tenute nello stesso articolo 149 e negli 
articoli 150 e 152 ». 

ART. 171. — « Si applicano agli aiutanti 
ufficiali giudiziari le disposizioni di cui 
all'articolo 154. 
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Quando l'ammontare dei diritti compu­
tabili ai fini dell'indennità integrativa, al 
netto del due per cento per le spese di 
ufficio e del dieci per cento della tassa 
erariale, superi annualmente l'importOj 
dello stipendio spettante al personale ap­
partenente alla quarta qualifica funzio­
nale avente la stessa anzianità di ser­
vizio dell'aiutante ufficiale giudiziario, lo 
stesso deve versare all'erario il 95 per 
cento della parte dei diritti eccedente tale 
importo ». 

ART. 178. — « Al coadiutore che con 
la percezione dei diritti di cui al prece­
dente articolo, al netto del dieci per cen­
to delle tasse erariali sui diritti medesimi, 
non consegue l'importo dello stipendio 
iniziale spettante al personale appartenen­
te alla quarta qualifica funzionale com­
pete, a carico dell'erario, una indennità 
integrativa sino a raggiungere l'importo 
medesimo. 

Tale importo è progressivamente eleva­
to, in relazione all'anzianità di servizio 
maturata dal coadiutore, all'ammontare 
dello stipendio spettante al personale del­
la quarta qualifica funzionale, di pa­
ri anzianità dì servizio. 

La liquidazione, il controllo delle in­
dennità ed il versamento delle eccedenze 
all'erario sono effettuati a norma degli 
articoli 149, 150, 151 e 171, in quanto 
applicabili ». 

ART. 39. 

(Trattamento economico degli ufficiali giu­
diziari, aiutanti ufficiali giudiziari e coa­
diutori in servizio al 1° luglio 1978). 

Ai fini della determinazione dell'inden­
nità integrativa di cui agli articoli 148, 
169 e 178 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, e 
successive modificazioni, spettante agli uf­
ficiali giudiziari, aiutanti ufficiali giudizia-
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ri e coadiutori dal 1° luglio 1978 o dalla 
data di assunzione se successiva, in rela­
zione alla qualifica funzionale di riferi­
mento di cui al precedente articolo 38 
si ha riguardo al trattamento economico 
complessivo annuo lordo della qualifica 
statale presa a riferimento a tali fini da­
gli stessi articoli del predetto decreto 
n. 1229, costituito dallo stipendio, dall'as­
segno perequativo pensionabile stabilito 
dalla legge 15 novembre 1973, n. 734, dal­
le aggiunzioni di cui ai decreti del Presi­
dente della Repubblica 11 maggio 1976, 
n. 268, 16 aprile 1977, n. 116 e 21 novem­
bre 1978, n. 718, nonché da quanto at­
tiene alla valutazione ai fini economici del­
l'anzianità di servizio, considerando a que­
st'ultimo riguardo la stessa anzianità di 
servizio dell'interessato. 

Nel caso in cui il trattamento econo­
mico, come sopra determinato, sia infe­
riore allo stipendio iniziale della qualifi­
ca funzionale di riferimento, ai fini della 
indennità integrativa si considera il pre­
detto stipendio. 

Qualora invece detto trattamento sia 
superiore, agli stessi fini si considera lo 
stipendio della qualifica di riferimento, tra 
quelli conseguibili nella qualifica medesima 
per classe o scatti, anche convenzionali, di 
importo pari o immediatamente superiore 
al trattamento stesso. Ove siano stati com­
putati aumenti di stipendio convenzionali, 
per la ulteriore progressione economica da 
valutare ai fini dell'indennità integrativa si 
considera la posizione relativa allo scatto 
biennale tabellare immediatamente infe­
riore agli scatti convenzionali. 

Per gli ufficiali giudiziari ed aiutanti 
ufficiali giudiziari che al 1° luglio 1978 ab­
biano un'anzianità di servizio non infe­
riore ai trenta anni, ai fini della deter­
minazione dell'indennità integrativa di cui 
al presente articolo, si considera lo sti­
pendio previsto, rispettivamente, per 
la settima e la quinta qualifica funzionale. 
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ART. 40. 

(Inquadramento nelle qualifiche funzionali 
dei segretari comunali). 

I segretari comunali con parametro di 
stipendio 190 e 257 sono inquadrati, ai 
fini giuridici dal 1° gennaio 1978 ed eco­
nomici dal 1° luglio 1978, alla qualifica 
funzionale settima e transitano a quella 
ottava al compimento dell'anzianità previ­
sta dalle norme vigenti per la promozio­
ne alla qualifica di segretario capo, pre­
via dichiarazione scritta di disponibilità a 
trasferirsi in sedi di classe terza con le 
modalità previste dalle vigenti disposizioni. 

Con le stesse decorrenze di cui al pre­
cedente comma sono inquadrati nell'otta­
va qualifica funzionale: 

i segretari capi titolari di comuni 
della classe terza; 

i segretari capi titolari di comuni 
della classe quarta con parametro di sti­
pendio 387 e superiore; 

i segretari capi titolari di comuni 
della classe quarta con parametro di sti­
pendio 307, previa dichiarazione scritta di 
cui al comma precedente. In mancanza 
di detta dichiarazione gli interessati po­
tranno accedere all'ottava qualifica funzio­
nale solo al compimento dell'anzianità pre­
vista dalla tabella D allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 giugno 
1972, n. 749, per il conseguimento del pa­
rametro di stipendio 387. 

In deroga al disposto di cui all'articolo 
28 del decreto del Presidente della Repub­
blica 23 giugno 1972, n. 749, i segretari ca­
pi inquadrati nella ottava qualifica funzio­
nale previa dichiarazione di cui al presen­
te articolo potranno essere trasferiti d'uffi­
cio dal prefetto o dal Ministero dell'inter­
no, secondo la rispettiva competenza, in se­
di della classe terza della stessa o di altra 
provincia, nell'ambito regionale, rimaste 
vacanti dopo l'espletamento dei concorsi 
di cui all'articolo 7 del medesimo decreto. 
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I segretari comunali idonei dei con­

corsi per esami e per titoli ai posti della 
soppressa qualifica di segretario capo di 
1" classe espletati ai sensi dell'articolo 
19 della legge 8 giugno 1962, n. 604 e 
dell'articolo 2 della legge 17 febbraio 1968, 
n. 107, e della qualifica di segretario ge­

nerale di 2a classe espletati ai sensi del­

l'articolo 8 del decreto del Presidente del­

la Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, sa­

ranno inseriti nelle graduatorie dei due 
concorsi immediatamente successivi che 
verranno banditi per la copertura di po­

sti di segretario generale di 2a classe dopo 
l'entrata in vigore della presente legge. 

Tale inserimento avverrà sulla base 
del punteggio riportato nelle prove d'esa­

me integrato con quello che sarà attribui­

to dalla commissione del concorso agli 
eventuali titoli posseduti. 

II punteggio complessivo sarà maggio­

rato dal coefficiente di anzianità che sarà 
stabilito con decreto del Ministro dell'in­

terno su proposta di un gruppo misto 
formato di rappresentanti dei Ministeri 
dell'interno, del tesoro, nonché dell'Asso­

ciazione nazionale comuni d'Italia, della 
Unione provincie d'Italia e delle orga­

nizzazioni sindacali provinciali di catego­

ria maggiormente rappresentative in cam­

po nazionale. 

ART. 41. 

(Attribuzione nuovo stipendio 
ai segretari comunali). 

Ai fini della determinazione del nuovo 
stipendio spettante, dal 1° luglio 1978 o 
dalla data dell'assunzione se successiva, 
al personale collocato nelle qualifiche 
funzionali ai sensi del precedente arti­

colo 40 si considera il trattamento eco­

nomico complessivo annuo lordo percepi­

to alla predetta data o alla data di as­

sunzione se successiva, per stipendio, as­

segno perequativo pensionabile di cui alla 
legge 15 novembre 1973, n. 734, aggiun­

zioni previste dai decreti del Presidente 
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della Repubblica 11 maggio 1976, n. 268, 
16 aprile 1977, n. 116 e 21 novembre 1978, 
n. 718. Si considera altresì l'importo cor­
rispondente ad un aumento periodico del 
2,50 per cento dello stipendio iniziale della 
qualifica di inquadramento per ogni tre an­
ni interi di servizio di ruolo o riconosciu­
to tale, prestato in qualità di segretario 
comunale fino alla data del 30 giugno 
1978, per un massimo di sei trienni, con 
esclusione dei primi tre anni di servizio. 

Si applicano il secondo, il terzo, il 
quarto ed il quinto comma del preceden­
te articolo 25. 

Il compenso mensile spettante ai sen­
si dell'articolo 39, secondo comma, della 
legge 8 giugno 1962, n. 604, agli incarica­
ti delle funzioni di segretario comunale 
presso comuni della classe quarta è pari 
allo stipendio iniziale della settima qua­
lifica. 

Dal 1° gennaio 1979, una quota del 
provento spettante al comune o alla pro­
vincia ai sensi dell'articolo 30, secondo 
comma, della legge 15 novembre 1973, nu­
mero 734, per gli atti di cui ai numeri 
1, 2, 3, 4 e 5 della tabella D allegata alla 
legge 8 giugno 1962, n. 604, è attribuita 
al segretario comunale e provinciale ro­
gante, in misura pari al 75 per cento e 
fino ad un massimo di un terzo dello 
stipendio in godimento. 

TITOLO II 
PERSONALE DELLA SCUOLA 

CAPO I. 

NORME RELATIVE- AL PERSONALE DELLA SCUOLA 
MATERNA, ELEMENTARE, SECONDARIA E ARTISTICA 
DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE E DELLE SCUOLE 

SPECIALI DELLO STATO 

ART. 42. 
(Categorie di personale). 

Il presente titolo si applica al perso­
nale statale della scuola materna, elementa-
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re, secondaria e artistica, delle istituzioni 
educative e delle scuole speciali dello Sta­
to, che svolge le funzioni proprie dell'at­
tuale personale: 

ispettivo tecnico-periferico; 
direttivo; 
docente; 
educativo; 
non docente. 

ART. 43. 

(Funzioni). 

Le funzioni e le attribuzioni proprie 
del personale di cui al precedente artico­
lo 42 sono quelle definite nei decreti del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417 e n. 420, e nelle precedenti 
disposizioni in vigore, salvo quanto previ­
sto nel successivo articolo 45 per il perso­
nale non docente. 

ART. 44. 

(Ordinamento del personale). 

L'ordinamento del personale della scuo­
la si articola in otto qualifiche funzionali 
a cui corrispondono i livelli retributivi di 
cui al successivo articolo 50. 

ART. 45. 

(Qualifiche e profili professionali). 

Le qualifiche funzionali del personale 
non docente dovranno conformarsi ai 
princìpi indicati nell'articolo 2 della pre­
sente legge. 

Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge saranno identificati 
con le modalità di cui all'articolo 9 della 
legge 22 luglio 1975, n. 382, sentita una ap­
posita commissione, i profili delle singole 
qualifiche in armonia con quanto dispo-
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sto dal primo comma del presente arti­
colo. 

La commissione di cui al comma pre­
cedente, presieduta da un sottosegretario 
di Stato o per sua delega da un dirigente 
generale e composta pariteticamente da sei 
rappresentanti dell'amministrazione e da 
sei rappresentanti delle organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresentative a li­
vello nazionale, è nominata entro sessan­
ta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge con decreto del Mini­
stro della pubblica istruzione di concer­
to con il Ministro del tesoro. 

Per la formulazione dei profili si ap­
plica quanto disposto nell'articolo 3, pri­
mo comma, della presente legge. 

ART. 46. 

(Inquadramen to 
nelle qualifiche funzionali). 

Il personale in servizio alla data del 
1° giugno 1977 è inquadrato nelle qua­
lifiche funzionali, ai fini giuridici dalla 
stessa data ed economici dal 1° aprile 
1979, avuto riguardo alla qualifica rive­
stita al 1° giugno 1977 e secondo le se­
guenti corrispondenze: 

nella seconda qualifica gli accudienti 
di convitto; 

nella terza qualifica i bidelli, i guarda­
robieri, i custodi dei convitti e degli edu­
candati, gli aiutanti cuochi e gli aiutan­
ti guardarobieri; 

nella quarta qualifica il personale delle 
carriere esecutive e gli assistenti della 
scuola materna; 

nella quinta qualifica il personale della 
carriera di concetto di segreteria; 

nella sesta qualifica i docenti di materie 
per il cui insegnamento è richiesto il 
diploma di istruzione secondaria di se­
condo grado o equipollente; il personale 
educativo; 
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nella settima qualifica i docenti di ma­
terie per il cui insegnamento è richiesto 
il diploma di laurea o il diploma di isti­
tuto superiore e i docenti equiparati ai 
sensi della nota 2 alla tabella C, annessa 
al decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
30 marzo 1976, n. 88, compresi tutti gli 
insegnanti di educazione tecnica della 
scuola media; i vice rettori aggiunti del 
ruolo ad esaurimento; gli assistenti dei 
licei artistici; 

nell'ottava qualifica il personale ispet­
tivo tecnico-periferico e il personale di­
rettivo. 

Il personale delle carriere esecutive 
che, alla data del 1° aprile 1979, abbia la 
qualifioa di applicato superiore od equipa­
rata, ovvero abbia maturato l'anzianità per 
conseguirla senza scrutinio o l'abbia co­
munque conseguita prima dell'entrata in 
vigore della presente legge, è collocato in 
un livello retributivo ad esaurimento con 
stipendio iniziale annuo lordo di lire 
3.150.000. 

Il personale della carriera di concetto 
che, alla data del 1° aprile 1979, abbia la 
qualifica di segretario capo, ovvero abbia 
maturato l'anzianità per conseguirla senza 
scrutinio o l'abbia comunque conseguita 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge, è collocato nella sesta qualifica di 
soli fini retributivi. 

L'inquadramento di cui ai precedenti 
secondo e terzo comma sarà disposto an­
che nei confronti del personale, rispettiva­
mente, delle carriere esecutive con qualifi­
ca di applicato od equiparata e della car­
riera di concetto con qualifica di segreta­
rio, ai quali, alla data di entrata in vigo­
re della presente legge, risultino attribui­
ti rispettivamente il parametro 213 ed 
il parametro 297. Detto inquadramento 
avverrà gradualmente al maturare dell'an­
zianità richiesta dal precedente ordinamen­
to per lo scrutinio alle qualifiche di ap-
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plicato superiore od equiparate e segreta­
rio capo. 

Il personale assunto nel periodo com­
preso tra il 1° giugno 1977 e la data di 
entrata in vigore della presente legge, è 
inquadrato nelle qualifiche funzionali 
con l'osservanza dei criteri indicati nel 
presente articolo. 

Per i dipendenti assunti nel periodo 
tra il 1° giugno 1977 e il 1° aprile 1979 
l'inquadramento nelle qualifiche ha decorren­
za giuridica dalla data indicata nel provve­
dimento di nomina ed economica dal 1° 
aprile 1979; per coloro che sono stati no­
minati successivamente a questa ultima 
data l'inquadramento nelle qualifiche ha de­
correnza giuridica dalla data indicata nel 
provvedimento di nomina ed economica 
dalla effettiva assunzione del servizio. 

Ove la data di decorrenza giuridica 
indicata nel provvedimento di nomina fos­
se anteriore al 1° giugno 1977, la decor­
renza giuridica dell'inquadramento nelle 
qualifiche viene fissata a questa ultima da­
ta, fermo restando il riconoscimento del 
periodo anteriore al 1° giugno 1977 ai fini 
della determinazione del maturato econo­
mico della vecchia carriera. 

ART. 47. 
(Accesso alle qualifiche funzionali 

e passaggi di qualifica). 

L'assunzione del personale di cui al 
presente titolo è disciplinata dalla norma­
tiva vigente in materia. 

Il personale non docente può parteci­
pare ai concorsi pubblici per l'accesso al­
la qualifica funzionale immediatamente su­
periore, se in servizio in quella inferiore 
da almeno 5 anni senza demerito, indi­
pendentemente dal possesso del titolo di 
studio richiesto per l'accesso alla qualifica 
funzionale superiore, purché detto titolo 
non sia specificamente richiesto dal parti­
colare tipo di attività tecnica o specia­
listica. 
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I concorsi riservati previsti dall'artico­

lo 13 del decreto del Presidente della Re­

pubblica 31 maggio 1974, n. 420, si svol­

gono per il passaggio dalla II alla III 
qualifica e dalla III alla IV qualifica per 
una aliquota di posti del 40 per cento e 
dalla IV alla V qualifica per una aliquota 
di posti del 30 per cento. 

Per il passaggio dalla II alla III qua­

lifica si applicano le stesse disposizioni 
previste dall'artìcolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, per il passaggio dalla III 
alla IV qualifica. 

Ai fini di cui al presente articolo nel 
primo quinquennio decorrente dalla data 
di entrata in vigore del nuovo ordinamen­

to, è considerata equipollente all'anzianità 
di qualifica quella di carriera. 

ART. 48. 
(Riserva di posti 

del personale non docente). 

Nel primo concorso successivo all'in­

quadramento del personale non docente 
nel nuovo ordinamento, l'80 per cento di 
tutti i posti disponibili nelle varie quali­

fiche funzionali è riservato al personale 
in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge in qualifiche funzio­

nali immediatamente inferiori. 

ART. 49. 
(Passaggio dalla II alla IH qualifica). 

Nella prima applicazione della presen­

te legge, i posti disponibili nella III qua­

lifica funzionale sono interamente assegna­

ti mediante concorsi riservati per titoli al 
personale non docente inquadrato nella II 
qualifica. 

II numero dei posti da assegnare ai 
concorsi riservati di cui al precedente 
comma dovrà complessivamente raggiun­

gere, man mano che si verificano le dispo­

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 48. 
(Riserva di posti 

del personale non docente). 

Identico. 

ART. 49. 
(Passaggio dalla II alla III qualifica). 

Identico. 



Atti Parlamentari — 68 Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA Vili DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei \ (Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
deputati) \ Commissione) 

i 
i 

nibilità, il numero delle unità di perso- ; 
naie interessato. | 

ART. 50. 

(Stipendi). 

A decorrere dal 1° giugno 1977 ai fini 
giuridici e dal 1° aprile 1979 agli effetti 
economici, al personale inquadrato ai sen 
si del precedente articolo 45 nelle qualifi­
che funzionali competono i seguenti sti­
pendi annui lordi iniziali: 

prima qualifica 
seconda qualifica 
terza qualifica 
quarta qualifica 
quinta qualifica 
sesta qualifica 
settima qualifica 
ottava qualifica 

lire 1.800.000 
2.196.000 
2.556.000 
2.790.000 
3.600.000 
3.924.000 
4.500.000 
5.400.000 

Al compimento di tre, sei, dieci, quin­
dici e venti anni di servizio senza demeri­
to nella qualifica di appartenenza sono at­
tribuite altre classi di stipendio con un au­
mento costante del 16 per cento dello sti­
pendio iniziale di livello. 

Nel periodo di permanenza in ciascu­
na classe di stipendio, compresa l'ultima, 
sono corrisposti aumenti di stipendio in 
ragione del 2,50 per cento dello stipendio 
previsto per la classe stessa per ogni bien­
nio di servizio prestato senza demerito, 
Gli aumenti biennali di stipendio maturati 
in ciascuna classe sono riassorbibili al 
conseguimento della classe di stipendio 
successiva. 

Le classi di stipendio e gli aumenti 
periodici biennali, anche se convenzionali, 
si conferiscono con decorrenza dal primo 
giorno del mese nel quale sorge il re­
lativo diritto. 

Il servizio prestato nell'anno non vie­
ne valutato ai fini della progressione eco­
nomica e dell'anzianità richiesta per il pas-

ART. 50. 

(Stipendi). 
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saggio alla qualifica funzionale superiore 
nei confronti del personale che abbia ri­
portato in quell'anno una delle sanzioni 
disciplinari di cui ai decreti del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
nn. 417 e 420, rispettivamente, agli articoli 
94 e 16, superiore alla censura, salvo i 
maggiori effetti della sanzione irrogata. 

Per il personale docente di cui alla ta­
bella C, quadro I, annessa al decreto-legge 
30 gennaio 1976, n. 13, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 marzo 1976, 
n. 88, immesso in ruolo con effetto da da­
ta anteriore al 31 maggio 1979, l'anzianità 
maturata al 1° giugno 1979 è aumentata di 
un anno agli effetti della progressione di 
carriera. 

Lo stipendio di cui al presente titolo è 
onnicomprensivo, salva l'attribuzione del­
l'indennità integrativa speciale, della 13a 

mensilità e, ove spettanti, delle quote di 
aggiunta di famiglia, del compenso per la­
voro straordinario, del trattamento di mis­
sione, delle indennità e degli assegni per 
il servizio all'estero, dei compensi per par­
tecipazione a commissioni di esame nelle 
scuole elementari, secondarie e artistiche, 
dell'indennità di rischio, del compenso per 
prestazioni di lavoro in orario notturno e 
festivo, dell'assegno di sede, del compen­
so previsto per i direttori didattici dal­
l'articolo 28 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, di eventuali assegni personali non 
pensionabili e di ogni altra indennità pre­
vista da norme speciali. 

ART. 51. 

(Attribuzione nuovi stipendi). 

Ai fini della determinazione del nuovo 
stipendio spettante, dal 1° aprile 1979 o 
dalla data di assunzione in servizio se suc­
cessiva, al personale collocato nelle quali­
fiche funzionali ai sensi del preceden­
te articolo 45 si considera il trattamento 
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economico complessivo lordo annuo spet­
tante alla stessa data per: 

1) stipendio comprensivo degli au­
menti periodici comunque attribuiti, e as­
segno annuo pensionabile di cui all'artico­
lo 12 della legge 30 luglio 1973, n. 477; 

2) somma di lire 300.000 annue di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 16 aprile 1977, n. 116; 

3) somma di lire 120.000 annue di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
17 novembre 1978, n. 711; 

4) somma di lire 276.000 annue pre 
vista dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1976, n. 962, per il 
personale non docente; 

5) somma di lire 120.000 annue a 
favore del personale non docente nella car­
riera esecutiva avente i parametri 143 e 
163 e la somma di lire 200.000 annue per 
il personale della medesima carriera aven­
te i parametri 183 e 213, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 17 no­
vembre 1978, n. 711; 

6) somma corrisposta in ragione di 
lire 9.600 annue per ogni anno di servizio 
comunque prestato; 

7) eventuali assegni personali pen­
sionabili in godimento. 

Qualora il trattamento economico com­
plessivo come sopra determinato non rag­
giunga lo stipendo iniziale della qualifica 
di inquadramento, la differenza è attribuita 
come segue: 

lire 20.000 mensili, ovvero l'intera 
differenza se d'importo inferiore, dal 1° 
aprile 1979; 

ulteriori lire 25.000 mensili, ovvero 
tutta la restante somma se d'importo in­
feriore, dal 1° gennaio 1980; 

l'importo residuo dal 1° gennaio 1981. 

Al suddetto personale è assicurata la 
ulteriore progressione economica per ma-
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turata anzianità, ancorché non sia stata 
interamente corrisposta la differenza per 
la classe di stipendio iniziale, attribuendo 
gli aumenti periodici sullo stipendio ini­
ziale di qualifica funzionale o la differenza 
con la classe successiva e aggiungendone 
l'importo alle somme come sopra deter­
minate. 

Le differenze fra il trattamento eco­
nomico complessivo come sopra determi­
nato per le posizioni iniziali delle singole 
carriere previste dall'ordinamento vigente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge e i nuovi stipendi iniziali delle qua­
lifiche funzionali sono dovute, negli im­
porti e alle scadenze indicate al prece­
dente secondo comma, anche al persona­
le nominato in ruolo dopo il 1° aprile 
1979 e al personale non di ruolo. Al per­
sonale docente non di ruolo che abbia 
un numero di ore inferiore all'orario set­
timanale di servizio previsto per il corri­
spondente personale di ruolo le somme 
predette sono dovute in proporzione. 

Qualora il trattamento determinato ai 
sensi del primo comma sia superiore allo 
stipendio iniziale di qualifica, è attribuito 
lo stipendio tra quelli conseguibili nella 
qualifica stessa per classi e scatti e con la 
eventuale aggiunta di scatti anche conven­
zionali, di importo pari o immediatamente 
superiore al trattamento stesso. 

Nei confronti del personale cui dopo 
il 1° aprile 1979 viene ricostruita la po­
sizione economica per retrodatazione di 
nomina in ruolo e per riconoscimenti di 
servizi pre-ruolo anche con effetto suc­
cessivo, si procede prima alla determi­
nazione del maturato economico della 
vecchia carriera e successivamente alla 
collocazione nel nuovo ordinamento retri­
butivo secondo i criteri di cui al presente 
articolo. 

Per il dipendente che, successivamente 
al 1° aprile 1979, abbia conseguito nel pre­
esistente ordinamento miglioramenti eco­
nomici per effetto della progressione eco­
nomica o di carriera si procede ad un 
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nuovo inquadramento nella qualifica fun­
zionale con decorrenza dalla data del con­
seguimento dei miglioramenti stessi. 

Nel caso in cui, dopo il 1° giugno 
1977, il dipendente abbia conseguito un 
passaggio di carriera che, se ottenuto pri­
ma, avrebbe determinato l'inquadramento 
nella qualifica superiore, si procede, con 
effetto dalla data del passaggio, ad un nuo­
vo inquadramento nella suddetta qualifica, 
secondo i criteri stabiliti nel presente ar­
ticolo. 

All'articolo 82 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, le parole « di un terzo » sono so­
stituite con le parole « della metà ». 

Il servizio prestato dagli ispettori tec­
nici-periferici nel ruolo del personale di­
rettivo è valutato, ai fini di cui all'arti­
colo 18 del decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 marzo 1976, n. 88, nella misura 
della metà. 

Il disposto di cui all'articolo 82 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417, come modificato 
all'undicesimo comma del presente arti­
colo, si applica, altresì, al personale di­
rettivo delle istituzioni educative statali 
ed al personale non docente per il ser­
vizio di ruolo prestato nella carriera im­
mediatamente inferiore. 

Ai fini dell'ulteriore progressione eco­
nomica, ove siano stati attribuiti aumenti 
di stipendio convenzionali, il dipendente 
si intende collocato allo scatto biennale 
tabellare immediatamente inferiore agli 
scatti convenzionali concessi. 

Al personale collocato nella seconda 
qualifica funzionale ed in servizio alla data 
del 1° aprile 1979, anche se con trattamen­
to economico complessivo come sopra de­
terminato inferiore a lire 2.196.000 annue 
lorde, è attribuita comunque la classe di 
stipendio immediatamente superiore allo 
stipendio iniziale. 

Ai presidi di ruolo non vedenti delle 
scuole statali di istruzione secondaria ed 
artistica sono estese le disposizioni dell'ar-
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ticolo 4, ultimo comma, del decreto-legge 
19 giugno 1970, n. 370, convertito nella leg­
ge 26 luglio 1970, n. 576. 

ART. 52. 
grattamento economico nei casi di pas­
saggio di qualifica funzionale o di cambia- ] saggio di qualifica funzionale o di cambia­

mento di posizione giuridica). \ mento di posizione giuridica). 

ART. 52. 
(Trattamento economico nei casi di pas-

Nel caso di passaggio ad altra qualifica 
anche mediante concorso, di personale sta­
tale già di ruolo, il personale stesso è 
collocato, nella nuova qualifica, nella posi­
zione stipendiale che comporta un tratta­
mento economico d'importo immediata­
mente superiore a quello spettante. A tal 
fine sono attribuiti nella classe di stipen­
dio spettante nella nuova qualifica gli au­
menti periodici necessari, anche se conven­
zionali. Qualora l'importo del trattamento 
economico spettante nella precedente qua­
lifica si collochi tra l'ultimo aumento con­
venzionale possibile e la successiva classe 
di stipendio, il personale interessato è 
collocato in tale ultima classe. 

Ai fini dell'ulteriore progressione eco­
nomica, ove siano stati attribuiti aumenti 
di stipendio convenzionali, il dipendente 
si intende collocato allo scatto biennale 
tabellare immediatamente inferiore agli 
scatti convenzionali concessi. 

Il personale direttivo che è nominato 
ispettore tecnico periferico è inquadrato 
nella classe di stipendio immediatamente 
superiore a quella relativa al trattamen­
to economico in godimento, con l'attribu­
zione comunque di un beneficio non in­
feriore all'importo corrispondente a 4 
aumenti periodici nella classe relativa allo 
stipendio percepito all'atto della nomina. 

Identico. 

ART. 53. 
(Personale non di ruolo). ! 

i 
Fatto salvo quanto disposto dal prece- [ 

dente articolo 51, quarto comma, per l'at- j 
tribuzione del trattamento economico, se- ; 

ART. 53. 
(Personale non di ruolo). 
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condo le disposizioni vigenti, al personale 
docente, educativo e non docente, non di 
ruolo, si ha riguardo allo stipendio ini­
ziale del personale di ruolo di corrispon­
dente qualifica. 

Al personale docente non di ruolo, che 
abbia un numero di ore inferiore all'orario 
settimanale di servizio previsto per il cor­
rispondente personale di ruolo, il tratta­
mento economico di cui al precedente 
comma è dovuto in proporzione. 

Al personale di cui al presente arti­
colo, con nomina da parte del Provvedi­
tore agli studi od altro organo in base a 
disposizioni speciali, escluse in ogni caso 
le supplenze, sono attribuiti aumenti pe­
riodici per ogni biennio di servizio pre­
stato a partire dal 1° giugno 1977 in ra­
gione del 2,50 per cento calcolati sulla 
base dello stipendio iniziale. 

Il presente articolo si applica altresì 
alle ispettrici disciplinari dell'Accademia 
nazionale di danza alle quali spetta il 
trattamento iniziale del personale edu­
cativo. 

Al personale non di ruolo in servizio 
alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, provvisto di un trattamento 
economico complessivo, determinato secon­
do i criteri indicati nel precedente arti­
colo 51, d'importo superiore allo stipendio 
iniziale della qualifica di riferimento, so­
no attribuiti gli aumenti periodici del 2,50 
per cento sullo stipendio iniziale di qua­
lifica, necessari per assicurare uno sti­
pendio di importo pari o immediatamen­
te superiore al suddetto trattamento eco­
nomico complessivo. 

Ai docenti di religione dopo quattro 
anni di insegnamento si applica una pro­
gressione economica di carriera con classi 
di stipendio corrispondenti all'ottanta per 
cento di quelle attribuite ai docenti lau­
reati di ruolo, con l'obbligatorietà di co­
stituzione e accettazione di posto orario 
con trattamento cattedra. 
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ART. 54. 

(Personale ispettivo tecnico-periferico 
e personale direttivo della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica, nonché 

delle istituzioni educative). 

A decorrere dal 1° aprile 1979 ed in at­
tesa di una più organica regolamentazione 
della materia, al personale ispettivo tec­
nico-periferico e direttivo della scuola 
compete, in aggiunta allo stipendio, una 
indennità nella seguente misura annua 
lorda: 

ispettori tecnici-periferici lire 1.500.000; 

personale direttivo con anzianità di 
servizio superiore a 5 anni lire 1.500.000; 

personale direttivo con anzianità di 
servizio fino a 5 anni lire 1.000.000. 

La predetta indennità è intesa a com­
pensare tutte le attività connesse all'eser­
cizio della funzione direttiva, svolte an­
che fuori del normale orario di servizio. 

L'indennità non è dovuta al personale 
comandato o collocato in posizione che 
non comporti l'effettivo esercizio della fun­
zione ispettiva o della direzione di istitu­
zioni scolastiche. 

In nessun caso può essere percepita 
più di una indennità. 

Al personale direttivo con qualifica di 
vice rettore, di vice direttore e di vice 
direttrice e al docente che a norma .del­
l'articolo 3, ultimo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 mag­
gio 1974, n. 417, sostituisce il capo d'isti­
tuto per assenza o impedimento dello 
stesso, la indennità è corrisposta in rela­
zione all'effettivo esercizio della direzione 
dell'istituzione educativa o scolastica, nei 
periodi in cui detta indennità non è cor­
risposta rispettivamente al rettore, al di­
rettore e alla direttrice titolari dell'istitu­
zione educativa, o al capo d'istituto. Nei 
circoli didattici affidati in reggenza perché 
privi di titolare, al docente collaboratore 
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scelto dal direttore didattico ai sensi del 
citato articolo 3, ultimo oomma, del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, l'indennità è corri­
sposta nella misura della metà di quella 
prevista per il personale direttivo inca­
ricato. 

Al personale direttivo incaricato l'in­
dennità è attribuita, in aggiunta allo sti­
pendio in godimento, in misura pari a 
quella prevista per il personale direttivo 
con anzianità di servizio fino a 5 anni. 

Con la stessa decorrenza del 1° aprile 
1979, l'articolo 4 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 14 settembre 1978, 
n. 567, è modificato come segue: 

« In relazione ai particolari impegni 
connessi con il funzionamento della scuo­
la, l'autorizzazione ad effettuare lavoro 
straordinario per il personale direttivo, 
compreso quello incaricato, può essere di­
sposta nell'ambito e con i limiti appresso 
indicati: 

fino a 140 ore annue per le scuole 
elementari con più di 60 classi, per le 
scuole medie con più di 24 classi, per le 
scuole secondarie superiori con più di 18 
classi e per le istituzioni educative con 
popolazione scolastica superiore a 500 
alunni. 

Il limite di cui sopra può essere au­
mentato: 

di 3 ore mensili: 

a) per ogni 2 classi di dopo scuo­
la o a funzionamento serale; 

b) per ogni due corsi integrativi, 
sperimentali, di perfezionamento o post-
diploma; 

e) per gli istituti d'arte, i conser­
vatori di musica, ove funzioni una scuola 
media annessa; 

d) per le scuole funzionanti con 
doppi turni; 

di un'ora mensile per l'attività di 
educazione popolare; 
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di un'ora mensile per le altre atti­
vità comprese nei programmi compilati 
dai consigli di circolo o di istituto ai 
sensi della lettera d) dell'articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 416; 

di 13 ore mensili per il personale 
in servizio nelle istituzioni scolastiche in 
cui funzionino scuole a tempo pieno, of­
ficine, laboratori, o reparti di lavorazione, 
convitti o aziende annesse, nonché nelle 
istituzioni educative presso le quali funzio­
nino scuole statali. 

Le sezioni di scuola materna sono com­
putate ai fini dei raggruppamenti di cui 
al precedente primo comma unitamente 
alle classi delle scuole elementari presso 
cui sono funzionanti. 

Le ore di lavoro straordinario retribui-
bili a ciascun capo di istituto non po­
tranno comunque superare le 25 ore men­
sili. 

La spesa complessiva non potrà supe­
rare la somma pari al corrispettivo di 140 
ore annue per ciascuna unità di personale 
avente titolo alla corresponsione del lavo­
ro straordinario negli ambiti e con i li­
miti sopra indicati ». 

ART. 55. 

(Abolizione dei rapporti informativi 
per il personale non docente). 

Nei riguardi del personale non docente 
di ruolo e non di ruolo sono abrogate le 
disposizioni concernenti i rapporti infor­
mativi e i giudizi complessivi, di cui agli 
articoli 36 e 37 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077. 

Restano salve le relazioni previste dal­
l'articolo 17, secondo comma, della pre­
sente legge, per la conferma in ruolo. 
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ART. 56. 

(Concorsi a posti di vice rettore dei con­
vitti nazionali e vice direttrice degli edu­

candati femminili dello Stato). 

Ai concorsi a posti di vice rettore dei 
convitti nazionali e vice direttrice degli 
educandati femminili dello Stato, previsti 
dal primo comma dell'articolo 29 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, sono ammessi rispet­
tivamente anche gli istitutori e le istitu-
trici dei convitti annessi agli istituti tecni­
ci e professionali che abbiano maturato, 
dopo la nomina nei ruoli, un servizio di 
almeno 5 anni effettivamente prestato, e 
siano forniti di laurea e abilitazione al­
l'insegnamento negli istituti e scuole di 
istruzione secondaria. 

ART. 57. 

(Passaggi di ruolo). 

I passaggi di ruolo di cui all'articolo 
77 del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 inaggio 1974, n. 417, possono es­
sere disposti, oltre che da un ruolo ad un 
altro superiore, da un ruolo ad altro in­
feriore, nei medesimi casi in cui sono con­
sentiti i correlativi passaggi inversi. 

Detti passaggi sono consentiti altresì 
al personale educativo, al personale inse­
gnante diplomato delle scuole secondarie 
ed artistiche e al personale insegnante del­
le scuole materne, fermi restando i requi­
siti previsti dal citato articolo 77 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417. 

La tabella H allegata al citato decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, s'intende modificata ed inte­
grata secondo quanto sopra previsto. 
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ART. 58. 

(Trasferimenti a domanda). 

Nella tabella di valutazione di cui al 
secondo comma dell'articolo 68 del decre­
to del Presidente della Repubblica 31 mag­
gio 1974, n. 417, sarà previsto un punteg­
gio particolare per il personale ispettivo 
tecnico-periferico, direttivo, docente ed 
educativo, che sia rimasto nella stessa se­
de o scuola per almeno 3 anni. 

Nell'ordinanza di cui al sesto comma 
dell'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, 
sarà previsto un punteggio particolare per 
il personale non docente che sia rimasto 
nella stessa scuola per almeno 3 anni. 

ART. 59. 

(Assegnazioni provvisorie di sede). 

La concessione delle assegnazioni prov­
visorie di sede, di cui all'articolo 73 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417, è limitata alle 
sole ipotesi di ricongiungimento al co­
niuge o di ricongiungimento alla fami­
glia per esigenze di assistenza ai figli 
minori o inabili ed ai genitori anziani 
o per gravi esigenze di salute. 

La disposizione di cui al precedente 
comma si applica altresì al personale 
delle istituzioni educative statali. 

Il personale non docente può essere 
provvisoriamente assegnato ad una sede 
nei limiti di cui al citato articolo 73 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417, nel senso indica­
to dal presente articolo. 

ART. 60. 

(Trasferimenti d'ufficio per soppressione 
di posto o di cattedra). 

Ai fini dei trasferimenti d'ufficio del 
personale direttivo e docente per sop-
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pressione di posto o di cattedra, nella 
tabella prevista dall'articolo 68 del decre­
to del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, sarà previsto un 
punteggio particolare per il servizio di 
ruolo nella scuola di titolarità e, subor­
dinatamente, nella sede. 

La disposizione di cui al precedente 
comma si applica altresì al personale 
delle istituzioni educative statali. 

Un criterio analogo sarà altresì appli­
cato ai trasferimenti d'ufficio per sop­
pressione di posto del personale non 
docente. 

ART. 61. 
(Disciplina della responsabilità patrimo­
niale del personale direttivo, docente, 

educativo e non docente). 

La responsabilità patrimoniale del 
personale direttivo, docente, educativo e 
non docente della scuola materna, ele­
mentare, secondaria ed artistica dello 
Stato e delle istituzioni educative statali 
per danni arrecati direttamente all'Am­
ministrazione in connessione a comporta­
menti degli alunni è limitata ai soli casi 
di dolo o colpa grave nell'esercizio della 
vigilanza sugli alunni stessi. 

La limitazione di cui al comma pre­
cedente si applica anche alla responsa­
bilità del predetto personale verso l'Am­
ministrazione che risarcisca il terzo dei 
danni subiti per comportamenti degli 
alunni sottoposti alla vigilanza. Salvo ri­
valsa nei casi di dolo o colpa grave, la 
Amministrazione si surroga al personale 
medesimo nelle responsabilità civili de­
rivanti da azioni giudiziarie promosse da 
terzi. 

ART. 62. 
(Valutazione del servizio militare ai fini 
del conferimento di incarichi e supplenze). 

Il servizio militare è valutato ai fini 
del conferimento degli incarichi e delle 
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supplenze al personale docente, educativo 
e non docente delle scuole di ogni ordi­

ne e grado e delle istituzioni educative. 
L'ordinanza del Ministro della pubbli­

ca istruzione, che stabilisce le modalità 
ed i termini per la formazione delle gra­

duatorie provinciali per il conferimento 
degli incarichi e delle supplenze al perso­

nale docente, educativo e non docente, 
prevederà la valutazione del servizio mili­

tare secondo criteri che dovranno essere 
uniformi sia nei confronti del personale 
docente di ogni grado e ordine di scuo­

la sia nei confronti del personale educa­

tivo sia di quello non docente. 

ART. 63. 
(Maggiorazione di anzianità ai fini del 
trattamento di quiescenza per il perso­

nale delle scuole ed istituzioni statali 
aventi particolari finalità). 

Al personale direttivo, docente ed as­

sistente educatore delle scuole ed istitu­

zioni statali aventi particolari finalità o 
delle sezioni e classi speciali di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 ottobre 1975, n. 970, è riconosciuta, 
ai fini del trattamento di quiescenza, una 
maggiorazione di anzianità pari ad un ter­

zo del periodo di servizio effettivamente 
prestato nelle medesime scuole ed istitu­

zioni o sezioni e classi, sino alla entrata 
in vigore della presente legge. 

Il predetto beneficio è riconosciuto agli 
stessi fini al personale docente delle scuo­

le carcerarie. 

ART. 64. 
(Modifica dell'articolo 121 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 

1974, n. 417). 

L'articolo 121, primo comma, del de­

creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, è così modificato: 

« Sono istituiti il ruolo provinciale del­

le istitutrici degli educandati femminili 
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dello Stato, dei convitti nazionali femmi­
nili e dei convitti femminili annessi agli 
istituti tecnici e professionali e il ruolo 
provinciale degli istitutori dei convitti na­
zionali e dei convitti annessi agli istituti 
tecnici professionali ». 

ART. 65. 

(Idonei di precedenti concorsi). 

Le disposizioni di cui all'articolo 1 del­
la legge 8 aprile 1976, n. 184, sono estese 
agli idonei dei concorsi nei ruoli della 
carriera di concetto amministrativa della 
Amministrazione centrale e di quella sco­
lastica periferica della pubblica istruzione, 
riservati al personale interno e banditi in 
applicazione dell'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077. 

Il personale di cui al precedente com­
ma conseguirà la nomina in prova secon­
do l'ordine di graduatoria del concorso e 
fino a totale esaurimento della graduato­
ria stessa, via via che si rendono dispo­
nibili i posti nella relativa dotazione orga­
nica. 

C A P O I I . 

N O R M E RELATIVE AL PERSONALE DEI CONSER­

VATORI DI MUSICA, DELLE ACCADEMIE DI 
BELLE ARTI E DELLE ACCADEMIE NAZIONALI 

D I ARTE DRAMMATICA E D I DANZA. 

ART. 66. 

(Inquadramento .nelle qualifiche 
funzionali). 

In attesa della revisione del trattamen­
to giuridico ed economico del personale 
dei conservatori di musica, delle accade­
mie di belle arti e delle accademie nazio­
nali d'arte drammatica e di danza, in rap-

ART. 65. 
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porto alla configurazione che a dette istitu­
zioni sarà data in sede di riforma degli 
istituti d'istruzione secondaria superiore e 
delle università, il suddetto personale in 
servizio alla data del 1° giugno 1977 è in­
quadrato nelle nuove qualifiche funziona­
li, ai fini giuridici dalla stessa data ed 
economici dal 1° aprile 1979, avuto riguardo 
alla qualifica rivestita al 1° giugno 1977 e 
secondo le seguenti corrispondenze: 

nella terza qualifica il personale della 
carriera ausiliaria; 

nella quarta qualifica il personale del­
la carriera esecutiva; 

nella quinta qualifica il personale 
della carriera di concetto; 

nella sesta qualifica gli accompa­
gnatori al pianoforte e pianisti accom­
pagnatori di cui alla tabella G, quadro III, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 marzo 1976, n. 88; 

nella settima qualifica i docenti di cui 
alla tabella F, quadro III, del decreto-
legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, fruenti di stipendio corrispon­
dente all'ex parametro 243; gli assistenti 
delle accademie di belle arti; il personale 
della carriera direttiva con qualifica di 
consigliere e direttore di sezione; 

nell'ottava qualifica i direttori e i do­
centi di cui alle tabelle E ed F, quadri I, 
II e i l i , fruenti di stipendio corrispon­
dente a parametri superiori all'ex parame­
tro 243; il personale della carriera direttiva 
con qualifica di direttore amministrativo ag­
giunto. 

Il personale docente di cui alla tabella 
F, quadro III, del decreto-legge 30 gennaio 
1976, n. 13, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 marzo 1976, n. 88, inqua­
drato nella settima qualifica, consegue il 
passaggio alla qualifica successiva al matu-
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rare dell'anzianità prescritta dal vecchio or­
dinamento per il passaggio dal parametro 
243 al 341. 

Il personale docente di materia già 
compresa nel terzo ruolo, di cui alla ta­
bella CI allegata alla legge 13 marzo 1958, 
n. 165, immesso in ruolo a decorrere dal­
l'inizio dell'anno scolastico 1981-82 sarà 
collocato direttamente nell'ottava qualifica. 

Al personale amministrativo della car­
riera direttiva dei conservatori di musi­
ca, delle accademie di belle arti e delle 
accademie nazionali di arte drammatica e 
di danza, si applicano le norme e le de­
correnze relative al corrispondente perso­
nale direttivo, contenute nel titolo I della 
presente legge. 

Nei confronti del rimanente personale 
di cui ai commi precedenti operano, in 
quanto applicabili, le norme di cui al capo 
I del presente titolo. 

Per il personale docente inquadrato 
nell'ottava qualifica i periodi di permanenza 
stabiliti per il conseguimento delle classi 
di stipendio successive all'iniziale sono au­
mentati di due anni per ciascuna classe. 

Per gli assistenti delle accademie di 
belle arti, immessi in ruolo con effetto da 
data anteriore al 31 maggio 1979, l'an­
zianità maturata al 1° giugno 1979 è au­
mentata di un anno agli effetti della pro­
gressione dì carriera. 

ART. 67. 

(Competenza per la formazione delle gra­
duatorie degli aspiranti ad incarico e valu­

tazione della specifica professionalità). 

Le graduatorie per il conferimento de­
gli incarichi di insegnamento nei conser­
vatori di musica, nelle accademie di belle 
arti, nell'accademia nazionale di danza e 
nell'accademia nazionale di arte dramma­
tica, esclusi gli insegnamenti della regìa e 
della recitazione, sono compilate da com­
missioni operanti presso ciascun istituto e 
presiedute dal direttore. 
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Le commissioni sono costituite da tre 
docenti della materia per la quale si deve 
compilare la graduatoria per il conferi­
mento degli incarichi. I componenti sono 
designati dal collegio dei docenti tra i no­
minativi proposti dai sindacati più rappre­
sentativi che organizzano su scala nazio­
nale le categorie dei docenti dei conserva­
tori e delle accademie. 

Le commissioni si rinnovano ogni due 
anni. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
stabilisce con proprio decreto, sentito il 
consiglio nazionale della pubblica istruzio­
ne, i titoli valutabili e il relativo pun­
teggio. Ai titoli di studio e di servizio 
potranno essere assegnati non più di 15 
punti; ai titoli artistico-culturali e profes­
sionali potranno essere assegnati non più 
di 40 punti. Gli aspiranti che riporteranno 
un punteggio inferiore a 24 per tali ultimi 
titoli non saranno inclusi nelle graduatorie. 

Sulla base delle graduatorie formulate 
ai sensi dei precedenti commi le nomine 
saranno conferite dal direttore del con­
servatorio e dell'accademia che le firma 
congiuntamente al direttore amministra­
tivo. 

Avverso i provvedimenti di esclusione 
ed avverso i provvedimenti adottati sulla 
base delle graduatorie definitive per il con­
ferimento dei nuovi incarichi è ammesso 
ricorso da parte dei singoli interessati, en­
tro il termine di 15 giorni dalia data di 
pubblicazione all'albo degli istituti delle 
graduatorie e dei provvedimenti conse­
guenti, ad una commissione centrale pres­
so il Ministero della pubblica istruzione, 
formata secondo i criteri che saranno sta­
biliti con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione sentito il consiglio nazio­
nale delia pubblica istruzione. ' 

Ai conservatori di musica, alle acca­
demie di belle arti, all'accademia nazio­
nale di danza e all'accademia nazionale di 
arte drammatica non si applicano il primo 
e il secondo comma dell'articolo 17 della 

Commissione 
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legge 9 agosto 1978, n. 463, le cui dispo­
sizioni rimangono ferme per gli altri isti­
tuti di istruzione artistica. 

ART. 68. 

(Cumulo di impieghi). 

Gli articoli 91 e 92 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, devono essere interpretati nel sen­
so che il divieto di cumulo ivi previsto 
non si applica al personale docente dei 
conservatori di musica, nei limiti di cui 
al successivo articolo 69. 

L'esercizio contemporaneo dell'insegna­
mento nei conservatori di musica e di al­
tre attività presso enti lirici o istituzioni 
di produzione musicale è regolato dagli ar­
ticoli che seguono. 

Le disposizioni contenute nei precedenti 
commi si applicano anche ai docenti di 
scenografia e, limitatamente al personale 
già in servizio, ai docenti di anatomia 
artistica delle accademie di belle arti. 

ART. 69. 

(Contratti di collaborazione). 

I conservatori di musica, per lo svol­
gimento di attività didattiche ed artistiche 
per le quali non sia possibile provvedere 
con personale di ruolo, possono stipulare 
contratti di collaborazione con il perso­
nale dipendente da enti lirici o da altre 
istituzioni di produzione musicale, previa 
autorizzazione dei rispettivi competenti or­
gani di amministrazione. Analogamente 
possono provvedere i predetti enti e isti­
tuzioni di produzione musicale nei con­
fronti del personale docente dipendente 
dai conservatori, previa autorizzazione del 
competente organo di amministrazione del 
conservatorio. 

Tali contratti di collaborazione, se sti­
pulati dai conservatori di musica, vengono 
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disposti secondo l'ordine di apposite gra­
duatorie compilate in base alle norme re­
lative al conferimento degli incarichi di 
insegnamento. I contratti medesimi pos­
sono riferirsi esclusivamente all'insegna­
mento di discipline corrispondenti all'at­
tività artistica esercitata. 

I contratti di collaborazione hanno du­
rata annuale e si intendono tacitamente 
rinnovati nel caso in cui il posto non 
venga occupato da un professore di ruolo. 

I titolari dei contratti assumono gli 
stessi obblighi di servizio dei docenti. 

II compenso per le attività previste nel 
contratto di collaborazione ha carattere 
onnicomprensivo e deve essere pari al­
l'entità del trattamento economico com­
plessivo che compete ad un docente di 
ruolo alla la classe di stipendio, con 
esclusione della 13a mensilità, delle quote 
di aggiunta di famiglia e di ogni altra 
indennità di cui le norme vigenti vietano 
il cumulo. 

Dopo un quinquennio anche non con­
secutivo di attività contrattuale il com­
penso viene calcolato con le modalità di 
cui al precedente comma sulla base della 
seconda classe di stipendio del personale 
dì ruolo. 

Gli enti lirici o istituzioni di produ­
zione musicale possono stipulare con il 
personale docente dei conservatori di mu­
sica contratti annuali o biennali, rinnova­
bili. 

Nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione sa­
rà iscritto, in apposito capitolo, uno stan­
ziamento per far fronte all'onere derivante 
ai conservatori per la stipula dei contratti 
di collaborazione. 

Il Ministro della pubblica istruzione, 
con proprio decreto, provvederà ogni anno 
alla ripartizione di tale stanziamento tra 
i conservatori in relazione alle esigenze 
accertate. 

Le norme del presente articolo si ap­
plicano anche ai docenti di scenografia 
delle accademie di belle arti. 
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ART. 70. 

(Contratti di collaborazione per il 
personale già in servizio). 

Il personale docente che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, ol­
tre all'insegnamento esercita attività pres­
so enti lirici o istituzioni di produzione 
musicale è tenuto a scegliere il rapporto 
di dipendenza organica per l'una o l'altra 
attività entro un anno dall'entrata in vi­
gore della presente legge, salvo proroga 
per un termine comunque non superiore 
ad un altro anno da parte degli enti o isti­
tuzioni interessati. 

Per le situazioni di cumulo verificatesi 
prima dell'entrata in vigore della presen­
te legge, non si dà luogo alla riduzione 
dello stipendio di cui all'articolo 99 del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e 
successive modificazioni, sino alla scaden­
za del termine di cui al precedente comma. 

I docenti dei conservatori di musica 
che per effetto dell'opzione perdono la 
qualità di titolari hanno la precedenza as­
soluta rispetto a qualsiasi altro aspirante, 
ai fini della stipula del contratto di col­
laborazione con il conservatorio dal quale 
dipendevano all'atto dell'opzione. 

II contratto di cui al precedente com­
ma ha durata triennale e può essere rin­
novato per periodi non superiori a due 
anni e comunque non oltre il compimen­
to del 60° anno di età. 

In tali casi i posti restano indisponi­
bili per l'intera durata del contratto. 

Il compenso per le attività previste 
nel contratto di collaborazione relativo al 
personale contemplato nel presente arti­
colo ha carattere onnicomprensivo ed è 
pari all'entità del trattamento economico 
complessivo in godimento da parte dei 
singoli interessati all'atto dell'opzione con 
le esclusioni indicate nel precedente arti­
colo 69. Dopo un quinquennio di attività 
contrattuale il compenso è rivalutato se­
condo quanto previsto al sesto comma 
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del precedente articolo 69, qualora il com­
penso stesso risulti inferiore allo stipendio 
della seconda classe. 

Nel caso in cui i titolari dei contratti 
usufruiscano anche di trattamento di pen­
sione ordinaria, i compensi dovuti per i 
contratti sono ridotti di un quinto e co­
munque in misura non superiore all'im­
porto della pensione in godimento, salvo 
diversa disciplina derivante dal riordina­
mento dei trattamenti pensionistici. 

TITOLO III 

PERSONALE DOCENTE E NON DOCEN­
TE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTI­
TUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 

CAPO I. 

PERSONALE DOCENTE. 

ART. 71. 

(Progressione economica) 

La progressione economica dei docenti 
di ruolo delle Università e degli Istituti 
di istruzione universitaria si sviluppa in 
otto classi biennali di stipendio con un 
aumento costante, in ciascuna classe, del-
ì'8 per cento rispetto al parametro iniziale 
ed in successivi aumenti biennali del 2,50 
per cento calcolati sulla classe di stipen­
dio finale, salvo quanto disposto dal suc­
cessivo articolo 72, quarto comma. 

Ogni punto parametrale corrisponde a 
lire 18.000 annue lorde. 

ART. 72. 
(Trattamento economico dei professori 
universitari, dei professori incaricati ester­

ni e degli assistenti di ruolo). 

Ai professori universitari di ruolo è 
attribuito lo stipendio spettante all'assi-

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

TITOLO III 

PERSONALE DOCENTE E NON DOCEN­
TE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTI­
TUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA' 

CAPO I. 

PERSONALE DOCENTE. 

ART. 71, 
(Progressione economica). 

Identico. 

ART. 72. 
(Trattamento economico dei professori uni­
versitari, dei professori incaricati esterni 

e degli assistenti di ruolo). 

Identico.. 



Atti Parlamentari — 90 — Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

stente con pari anzianità nel rispettivo 
ruolo, maggiorato del 50 per cento. 

La classe finale di stipendio dei pro­
fessori universitari di ruolo, che si conse­
gue al compimento del 16° anno di ser­
vizio, da intendersi comprensivo del rico­
noscimento spettante per i servizi pre­
ruolo ai sensi delle norme vigenti, è in­
tegrata fino a conseguire l'equiparazione 
economica allo stipendio del dirigente ge­
nerale di livello A dello Stato, in applica­
zione dei princìpi derivanti dalle norme 
sulle carriere e retribuzioni dei dirigenti 
statali. 

Agli assistenti di ruolo ed ai professori 
incaricati esterni è attribuita la classe 
iniziale di stipendio corrispondente al pa­
rametro 250. 

Agli assistenti di ruolo che abbiano 
superato da un anno il giudizio di cui 
al secondo comma dell'articolo 8 della leg­
ge 26 gennaio 1962, n. 16, è attribuita 
la classe di stipendio corrispondente al 
parametro 300 e competono successiva­
mente altre 6 classi biennali di stipendio 
con una progressione, in ciascuna classe, 
pari alì'8 per cento dello stipendio iniziale, 
salvo poi il conferimento dei normali au­
menti biennali in ragione del 2,50 per 
cento dell'ultima classe. 

Ai professori incaricati esterni con 5 
anni e con 1.1 anni di anzianità di inca­
rico è attribuita la classe di stipendio cor­
rispondente al parametro, rispettivamente, 
320 e 375, salvo i normali aumenti bien­
nali in ragione del 2,50 per cento delle 
singole classi di stipendio. 

Le classi di stipendio per il secondo 
incarico conferito ad un incaricato ester­
no universitario o per l'incarico attribuito 
ad un professore universitario di ruolo 
oppure a coloro che ricoprono altro 
ufficio con retribuzione a carico dello Sta­
to, di ente pubblico o privato, o, comun­
que, fruenti di un reddito di lavoro su­
bordinato, sono calcolate in ragione del 
50 per cento delle classi di stipendio pre­
viste per gli incaricati esterni. 
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Ai fini di quanto previsto nel presente 
e nel precedente articolo vale quanto di­
sposto col successivo articolo 81, quarto 
comma. 

Gli stipendi spettanti agli incaricati in­
terni non sono suscettibili di aumenti 
biennali. 

Con effetto dal 31 ottobre 1978 la du­
rata complessiva della carriera degli as­
sistenti di ruolo, prevista con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, è ridotta di due anni per 
coloro che alla predetta data abbiano su­
perato il giudizio di cui al secondo comma 
dell'articolo 8 della legge 26 gennaio 1962, 
n. 16, ai fini del conseguimento delle suc­
cessive classi stipendiali o degli aumenti 
biennali di stipendio. 

ART. 73. 
(Passaggio degli assistenti nel ruolo 

dei professori). 

L'assistente di ruolo che acceda al ruo­
lo dei professori universitari è collocato 
nella classe di stipendio di importo pari 
o immediatamente superiore allo stipen­
dio spettante nel ruolo di provenienza e, 
comunque, non oltre la terza classe, con­
servando come assegno personale l'even­
tuale maggiore retribuzione in godimento, 
comprensiva dell'eventuale assegno perce­
pito a titolo di incarico. 

Nella prima applicazione della presente 
legge nei confronti dei professori e degli 
assistenti in ruolo alla data di entrata in 
vigore della legge stessa, l'anzianità richie­
sta per il conseguimento delia classe di 
stipendio successiva a quella spettante per 
effetto delle norme di cui ai precedenti. 
articoli è ridotta di un anno. 

ART. 74. 
(Determinazioni dei nuovi stipendi). 

ì nuovi stipendi di cui al presente 
capo competono sulla base del trattamen-
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to complessivo annuo lordo spettante al­
la data del 1° novembre 1978 per: 

a) stipendio; 

b) assegno annuo pensionabile di cui 
alla legge 30 novembre 1973, n. 766; 

e) lire 25.000 mensili di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 1977, n. 116; 

d) lire 10.000 mensili di cui alla leg­
ge 10 novembre 1978, n. 701; 

e) somma attribuita in sede di valu­
tazione ai fini economici dell'anzianità dì 
servizio; 

/) eventuali assegni personali pensio­
nabili. 

Qualora il trattamento economico com­
plessivo come sopra determinato non cor­
risponda ad uno degli stipendi risultanti 
dalla nuova disciplina, è conferita la clas­
se di stipendio immediatamente superiore; 
la classe successiva di stipendio si conse­
gue in tal caso dopo due anni e sei mesi. 

Il diritto dei professori di ruolo alla 
equiparazione economica di cui all'artico­
lo 72 è mantenuto con le stesse decor­
renze maturate o che saranno maturate. 

Nei confronti del personale cui dopo 
il r ;mbre 1978 viene ricostruita la 
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economici per effetto della progressione 
economica o di carriera si procede ad un 
nuovo inquadramento con decorrenza dal­
la data del conseguimento dei migliora­
menti stessi. 

ART. 75. 

(Decorrenze). 

Il trattamento economico di cui al 
presente capo decorre agli effetti econo­
mici dal 1° novembre 1978 e, agli effetti 
giuridici: 

a) dal 1° giugno 1977 per gli assi­
stenti di ruolo ed i professori incaricati 
che al 1° novembre 1978 abbiano matu­
rato almeno il parametro 387 o succes­
sivo, nonché per i professori di ruolo 
che abbiano maturato alla stessa data al­
meno il parametro 609 o successivo; 

b) dal 1° novembre 1978 per i re­
stanti assistenti di ruolo, professori inca­
ricati esterni e professori ordinari. 

ART. 76. 

(Ambiente di lavoro e tutela della salute). 

Al personale di cui al presente capo è 
attribuita l'indennità di rischio nei limiti 
e alle condizioni previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 maggio 
1975, n. 146. 

Sono abrogate le precedenti disposizio­
ni in contrasto con la presente norma. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con il Ministro del 
tesoro saranno opportunamente integrate 
le tabelle allegate al decreto del Presiden­
te della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, 
al fine di adeguarle alle particolari esi­
genze delle Università. 
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ART. 77. 

(Personale docente dell'Accademia navale, 
aeronautica e dell'Istituto idrografico del­
la Marina - Incompatibilità per i compo­
nenti del Consiglio universitario nazionale). 

Ai professori, di ruolo ed incaricati, e 
agli assistenti dell'Accademia navale, del­
l'Accademia aeronautica e dell'Istituto 
idrografico della Marina si applica il trat­
tamento economico dei docenti universi­
tari, con l'osservanza delle disposizioni de­
gli articoli da 71 a 75 del presente capo. 

I componenti del Consiglio universita­
rio nazionale provvisorio del Ministero del 
la pubblica istruzione che abbiano presen­
tato domanda di partecipazione ai concor­
si banditi dal Ministero stesso o dalle Uni­
versità degli studi e concernenti materie 
che comunque rientrino nelle competenze 
attribuite all'organo consultivo università' 
rio nazionale, non possono prendere parte 
alle sedute del Consiglio in ordine agii 
atti che concernono i concorsi ai quali 
partecipano. 

CAPO II. 

PERSONALE NON DOCENTE DELL'UNIVERSITÀ. 

ART. 78. 

(Area di applicazione). 

Le disposizioni contenute nel presente 
capo si applicano al personale non do­
cente delle Università, degli Istituti di 
istruzione universitaria, degli Osservatori 
astronomici, astrofisici, vulcanologici e ve­
suviano e, fino all'effettivo inquadramento 
previsto dalla legge 22 dicembre 1979, 
n. 642, al personale delle Opere universi­
tarie. 

Il personale non docente già apparte­
nente alla soppressa Opera universitaria 
dell'Università degli studi della Calabria, 
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in servizio alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 19 giugno 1978, n. 632, dal 1° novem­
bre 1978, è inquadrato nei ruoli del per­
sonale non docente delle Università e de­
gli Istituti di istruzione universitaria me­
diante incremento delle dotazioni organi­
che dei rispettivi ruoli fino alla concor­
renza delle unità di personale da immet­
tere in ruolo. 

Al predetto personale si applicano le 
norme della presente legge. 

Il personale medesimo viene inquadra­
to nelle corrispondenti qualifiche funzio­
nali del personale non docente universi­
tario, sulla base del trattamento econo­
mico come previsto dai commi primo e 
secondo dell'articolo 83 in godimento alla 
data del 1° marzo 1978. 

Ai fini dell'applicazione delle norme di 
cui all'articolo 80 il servizio prestato pres­
so le Opere è considerato corrispondente 
a quello prestato presso le Università e 
gli Istituti di istruzione universitaria. 

ART. 79. 

(Ordinamento). 

L'ordinamento del personale non do­
cente, di cui al precedente articolo 78, 
si articola in qualifiche funzionali deter­
minate sulla base dei contenuti di pro­
fessionalità e di complessità del lavoro, 
delle attribuzioni e responsabilità connes­
se, del grado di autonomia, del livello di 
preparazione culturale richiesto. 

ART. 80. 

(Declaratoria e profili professionali). 

Le qualifiche del personale non docen­
te universitario di cui all'articolo 78 sa­
ranno uniformate ai princìpi di cui al­
l'articolo 2. 
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È istituita una commissione nazionale 
paritetica, nominata, entro 60 giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge, con 
decreto dei Ministri della pubblica istru­
zione e del tesoro, presieduta da un sot­
tosegretario o per sua delega da un diri­
gente generale e composta da otto rap­
presentanti della pubblica amministrazio­
ne e da altrettanti rappresentanti designa­
ti dalle organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative sul piano nazio­
nale. 

L'identificazione delle qualifiche e dei 
profili professionali sarà fatta dalla com­
missione di cui al precedente comma. 

La commissione determinerà le proce­
dure per gli inquadramenti previsti dal 
successivo articolo 85, in modo che sia ri­
spettata la correlazione tra posizione fun­
zionale e professionalità degli interessati 
da un lato e i contenuti di ciascuna qua­
lifica funzionale dall'altro. A tale fine sa­
ranno definiti con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, di concerto con 
quello del tesoro, entro 90 giorni dall'en­
trata in vigore della presente legge, i cri­
teri oggettivi, i mezzi e gli organi di ac­
certamento delle mansioni e funzioni svol­
te dal personale di cui all'articolo 78 ed 
entro 120 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge, con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, le decla­
ratorie delle qualifiche funzionali e dei pro­
fili professionali relativi a ciascuna quali­
fica, secondo i criteri stabiliti dall'arti­
colo 79. 

La commissione nella formulazione del­
le proprie proposte si atterrà a quanto 
appresso indicato: 

V qualifica: personale che svolge 
mansioni o funzioni richiedenti alta spe­
cializzazione; 

VII qualifica: personale inserito in 
strutture dotate di laboratori specializzati 
di rilevante interesse scientifico, didattico 
o di assistenza sanitaria, e in centri di 
calcolo, il quale, provvisto di particola­
re qualificazione professionale, esegue con­
trolli od analisi mediante l'uso di ap-
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parecchiature di elevata complessità. Per­
sonale dei servizi amministrativi e tecnici 
che, nell'eseguire con autonomia il lavoro 
assegnato, coordina il lavoro dei propri 
collaboratori in strutture delle quali cura 
la direzione controllando la regolarità giu­
ridica e tecnica degli atti emessi; 

Vili qualifica: personale direttivo e 
tecnico che, inserito organicamente in pro­
grammi di ricerca di base finalizzata, svol­
ge attività di ricercatore, assumendone la 
conduzione e la responsabilità; personale 
direttivo tecnico inserito in strutture do­
tate di laboratori specializzati di rilevante 
interesse scientifico, didattico o di assi­
stenza sanitaria e in centri di calcolo con 
incarico di controllo dell'efficienza e del­
l'uso delle apparecchiature, di soprainten-
dere alla corretta effettuazione delle tec­
niche di analisi e di coordinare l'effettua­
zione delle letture avendo la responsabilità 
delle valutazioni finali dei risultati; perso­
nale direttivo tecnico amministrativo che 
ha la responsabilità di uffici, servizi o la­
boratori complessi di notevole importanza. 

Il personale con la qualifica di infer­
miere professionale, vigilatrice d'infanzia e 
tecnico di radiologia, che abbia effettiva­
mente svolto e svolga le relative mansioni, 
sarà inserito nella VI qualifica. 

Il personale che svolge mansioni pro­
prie delle carriere di infermiere generico, 
di infermiere professionale, vigilatrice di 
infanzia e tecnico di radiologia è inqua­
drato per mansioni, a prescindere dal ti­
tolo di studio e professionale richiesto, 
sempre che abbia frequentato con profitto 
appositi corsi di qualificazione professio­
nale da istituirsi da parte delle singole 
Università esclusivamente a tal fine entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

ART. 81. 
(Stipendi). 

A decorrere dal 1° marzo 1977 ai fini 
giuridici e dal 1° marzo 1978 agli effetti 
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economici, al personale classificato nelle 
otto qualifiche funzionali competono gli 
stipendi come indicati nel precedente ar­
ticolo 24. 

Al compimento di ogni biennio di ser­
vizio senza demerito nel livello di appar­
tenenza sono attribuite altre classi di sti­
pendio con un aumento costante dell'8 
per cento dello stipendio iniziale di livello 
per i primi 16 anni. 

Dopo il conseguimento dell'ultima clas­
se di stipendio, la progressione economica 
è costituita da aumenti periodici in ragio­
ne del 2,50 per cento dello stipendio ine­
rente alla classe medesima per ogni biennio 
di permanenza senza demerito nella stessa. 

Ai fini dell'applicazione delle leggi vi­
genti che prevedono l'attribuzione di au­
menti periodici biennali di stipendio per 
situazioni particolari, le misure iniziali e 
le successive classi di stipendio sono su­
scettibili di aumenti periodici convenzio­
nali, ognuno dei quali comporta un au­
mento costante del 2,50 per cento delle 
medesime. 

Le classi di stipendio e gli aumenti 
periodici biennali, anche se convenzionali, 
si conferiscono con decorrenza dal primo 
giorno del mese nel quale sorge il relati­
vo diritto. 

ART. 82. 

(Inquadramento provvisorio 
nelle qualifiche funzionali). 

Il personale in servizio alla data del 1° 
marzo 1977 è inquadrato nelle qualifiche 
funzionali, ai fini giuridici dalla stessa 
data e ai fini economici dal 1° marzo 
1978, avuto riguardo alla qualifica rivesti­
ta al 1° marzo 1977, secondo le seguenti 
corrispondenze : 

nella seconda qualifica: il personale 
ausiliario e gli operai comuni; 

nella terza qualifica: 
gli operai qualificati; 

i portantini e 
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nella quarta qualifica: il personale 
delle carriere esecutive, gli operai specia­
lizzati e capi operai; 

nella quinta qualifica: il personale 
delle carriere esecutive atipiche con para­
metro iniziale 148 e terminale 275; 

nella sesta qualifica: il personale 
delle carriere di concetto; 

nella settima qualifica: il personale 
delle carriere direttive. 

Il personale ausiliario e gli operai co­
muni che intendano svolgere anche man­
sioni di pulizia vengono inquadrati a do­
manda, da presentare entro 120 giorni dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, nella terza qualifica. 

Il personale assunto nel periodo com­
preso tra il 1° marzo 1977 e la data di 
entrata in vigore della presente legge, è 
inquadrato nelle qualifiche funzionali con 
l'osservanza dei criteri innanzi indicati. 

Per i dipendenti assunti nel periodo 
compreso tra il 1° marzo 1977 ed il 1° 
marzo 1978 l'inquadramento nelle qualifiche 
ha decorrenza giuridica dalla data della nomi­
na ed economica dal 1° marzo 1978; per 
coloro che sono stati nominati successi­
vamente a questa ultima data, l'inquadra­
mento nelle qualifiche ha la decorrenza giuri­
dica dal giorno della nomina ed econo­
mica dalla effettiva assunzione in servizio. 

ART. 83. 

(Attribuzione nuovi stipendi). 

Ai fini della determinazione del nuovo 
stipendio spettante, dal 1° marzo 1978 o 
dalla data di assunzione in servizio se suc­
cessiva, al personale collocato nelle qua­
lifiche funzionali ai sensi del preceden­
te articolo 82 si considera il tratta­
mento economico complessivo lordo annuo 
spettante alla predetta data o alla data 
di assunzione in servizio se successiva, per 
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stipendio, assegno perequativo pensionabile 
di cui alla legge 15 novembre 1973, n. 734, 
o assegno annuo pensionabile di cui alla 
legge 30 novembre 1973, n. 766, aggiun­
zioni previste dalla legge 4 aprile 1977, 
n. 121, dal decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 1977, n. 116, dalla leg­
ge 10 novembre 1978, n. 701, nonché per la 
valutazione ai fini economici dell'anzianità di 
servizio. 

Agli stessi fini si considera anche l'as­
segno personale pensionabile previsto dal­
l'ultimo comma dell'art. 1 della legge 15 
novembre 1973, n. 734 e quello stabilito 
dall'articolo 202 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Nel caso in cui il trattamento economi­
co complessivo, come sopra determinato, 
sia inferiore allo stipendio iniziale del li­
vello d'inquadramento, è attribuito que­
st'ultimo stipendio. 

Qualora l'importo del trattamento eco­
nomico raggiunto si collochi tra due classi 
di stipendio, il personale interessato è col­
locato nella classe di stipendio immediata­
mente superiore a tutti gli effetti. 

Il trattamento economico di cui al pre­
cedente 1° comma, per il personale appar­
tenente ai ruoli della carriera esecutiva dei 
tecnici e ai ruoli degli infermieri delle 
Università e degli Istituti d'istruzione uni­
versitaria, degli osservatori astronomici, 
astrofisici, vulcanologici e vesuviano, viene 
determinato dal 1° marzo 1978 e fino alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge in misura pari a quella spettante 
agli appartenenti alla carriera amministra­
tiva esecutiva con uguale anzianità, qua­
lora più favorevole. 

Per il dipendente che, successivamente 
al 1° marzo 1978, abbia conseguito nel 
preesistente ordinamento miglioramenti 
economici per effetto della progressione 
economica o di carriera, si procede ad un 
nuovo inquadramento nella qualifica con 
decorrenza economica dalla data del con­
seguimento dei miglioramenti stessi. 
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Nel caso in cui, dopo il 1° marzo 1977, 
il dipendente abbia conseguito un pas­
saggio di carriera che, se ottenuto prima, 
avrebbe determinato l'inquadramento nella 
qualifica superiore, si procede, con effetto 
dalla data del passaggio, ad un nuovo in­
quadramento nella suddetta qualifica se­
condo i criteri stabiliti nel presente ar­
ticolo. 

Gli assegni personali che non concor­
rono alla formazione del trattamento eco­
nomico sono gradualmente riassorbiti con 
i seguenti criteri: 

1) fino alla concorrenza della diffe­
renza di trattamento conseguito nell'inqua­
dramento; 

2) per eventuali eccedenze fino alla 
concorrenza dell'aumento derivante dalla 
attribuzione delle classi di stipendio suc­
cessive a quella maturata al 1° marzo 1979. 

Per il personale non docente inqua­
drato in soprannumero ovvero immesso 
in ruolo successivamente alla data del 1° 
marzo 1978 e prima dell'entrata in vigore 
della presente legge, l'inquadramento nella 
qualifica funzionale spettante è determinato 
sulla base del trattamento economico de­
rivante dall'applicazione nei confronti del 
personale stesso degli articoli 16 e 17 del­
la legge 25 ottobre 1977, n. 808, e con i 
criteri previsti nel presente articolo. 

ART. 84. 

(Accesso alle qualifiche funzionali 
e di livello). 

Alle qualifiche, dei singoli livelli fun­
zionali si accede per concorsi pubblici che 
saranno svolti ogni anno in unica tornata 
nel semestre maggio-ottobre. 

Con apposito regolamento da emanarsi 
con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con il Ministro del 
tesoro sarà stabilita la composizione delle 
commissioni esaminatrici e saranno fissate 
le prove d'esame, e tutte le modalità ne­
cessarie per lo svolgimento dei concorsi. 
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Ai concorsi pubblici potrà partecipare 
il personale della qualifica immediatamen­
te inferiore in servizio da almeno 5 anni 
senza demerito, indipendentemente dal pos­
sesso del titolo di studio richiesto per 
l'accesso alla qualifica superiore, salvo che 
questo non sia specificatamente richiesto 
da norme di carattere generale, per il par­
ticolare tipo di attività tecnica specialisti­
ca o professionale. 

Nel concorso pubblico di accesso alle 
qualifiche saranno previste riserve di po­
sti per i candidati provenienti dal livello 
immediatamente inferiore. L'entità di tali 
riserve sarà stabilita, sentita la commis­
sione di cui al precedente articolo 80, al­
l'atto della deteirminazione delle declara­
torie e dei profili di cui allo stesso ar­
ticolo. 

Potranno fruire delle riserve di cui al 
precedente comma i candidati interni che 
abbiano una anzianità di cinque anni, ma­
turata nella qualifica immediatamente in­
feriore a quella a cui si concorre, ed il 
titolo di studio richiesto ai candidati 
esterni per l'accesso alla stessa qualifica 
inferiore. 

Nel primo quinquennio decorrente dal­
la data di entrata in vigore del presente 
provvedimento è considerata equipollente 
alla anzianità di qualifica quella maturata 
nella carriera di provenienza. 

ART. 85. 

(Decorrenza). 

Il personale di cui all'articolo 78 in 
servizio alla data del 1° luglio 1979, anche 
a prescindere dal possesso del titolo di 
studio, salvo il caso espressamente richie­
sto da norme di carattere generale per il 
particolare tipo di attività tecnica, specia­
listica o professionale, è collocato, dalla 
stessa data del 1° luglio 1979, ai fini giu­
ridici ed economici, nella qualifica funzio­
nale corrispondente alle mansioni effetti­
vamente svolte. 
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ART. 86. 

(Decorrenze del servizio e collocamento 
a riposo). 

Le immissioni in servizio decorrono dal 
1° novembre di ciascuno anno. 

Il collocamento a riposo è disposto 
con decorrenza dal 1° novembre successi­
vo al giorno del raggiungimento del limi­
te di età o della data del pensionamento 
anticipato che dovrà essere chiesto dal di­
pendente con un preavviso di sei mesi. 

I posti che si renderanno vacanti per 
collocamento a riposo saranno messi a 
concorso nel semestre precedente al ve­
rificarsi delle vacanze. 

ART. 87. 

(Dotazioni organiche). 

Le dotazioni organiche di qualifica sa­
ranno stabilite con successiva legge, sulla 
base dell'attuale dotazione organica com­
plessiva del personale, di cui al presente 
capo. 

Fermo restando il disposto di cui agli 
articoli 13 e 14 della legge 25 ottobre 
1977, n. 808, con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione di concerto col 
Ministro del tesoro saranno determinati i 
contingenti delle singole qualifiche profes­
sionali. Con le stesse modalità i contin­
genti dele singole qualifiche e dei relativi 
profili professionali potranno essere modi­
ficati per essere adeguati alle effettive esi­
genze delle istituzioni universitarie. 

ART. 88. 

(Inquadramento in soprannumero). 

Nella prima applicazione della presente 
legge e nel rispetto della dotazione orga­
nica complessiva delle qualifiche funzionali 
l'inquadramento del personale nel profilo 
professionale della qualifica di competen-
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za avviene con riferimento alle mansioni 
svolte, anche in soprannumero. 

In relazione agli inquadramenti in so­
prannumero che si verificheranno saranno 
resi indisponibili altrettanti posti di orga­
nico nelle qualifiche dello stesso livello o 
di altro livello, i quali saranno utilizzati 
in corrispondenza della riduzione dei so­
prannumeri. 

ART. 89. 

(Trattamento economico nei casi di pas­
saggio di qualifica o di cambiamento di 

posizione giuridica). 

Il personale che otterrà il passaggio 
ad altra qualifica funzionale, anche a se­
guito di concorso, sarà collocato, nella 
nuova qualifica, alla classe di stipendio 
che assicuri un trattaménto economico im­
mediatamente superiore a quello in godi­
mento nella qualifica di provenienza. 

In tal caso la classe successiva si con­
segue dopo due anni e sei mesi. 

ART. 90. 

(Ambiente di lavoro e salute). 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con il Ministro del 
tesoro saranno opportunamente integrate 
le tabelle allegate al decreto del Presiden­
te della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, 
al fine di adeguarle alle particolari esi­
genze delle istituzioni universitarie. 

ART. 91. 

(Mobilità del personale). 

Il personale non docente di cui al pre­
sente capo è assegnato alle singole istitu­
zioni universitarie. 
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I Consigli di amministrazione provve­

deranno alla ripartizione del personale 
fra i singoli istituti o servizi, e alla rego­

lamentazione dei trasferimenti all'interno 
dello stesso ateneo sulla base di criteri 
prefissati sentite le organizzazioni sinda­

cali maggiormente rappresentative in cam­

po nazionale. 
Sono abrogate le precedenti disposizio­

ni in contrasto con la presente norma. 
Con decreto del Ministro della pubblica 

istruzione saranno definiti i criteri per i 
trasferimenti a domanda da una sede al­

l'altra. 

ART. 92. 

(Aggiornamento del personale). 

Il Ministero della pubblica istruzione, 
le Università e le Opere universitarie in­

diranno annualmente corsi nazionali de­

centrati di aggiornamento e di qualifica­

zione professionale per il personale di cui 
al presente capo, 

Tali corsi potranno essere svolti nel­

l'ambito delle prestazioni ordinarie del 
personale stesso, con il consenso degli 
interessati e delle rispettive facoltà. 

Con decreto del Presidente della Re­

pubblica, da emanarsi entro tre mesi dal­

l'entrata in vigore della presente legge, sa­

ranno dettate norme per disciplinare l'uti­

lizzazione annuale di 150 ore di permesso 
retribuito, sia per l'aggiornamento profes­

sionale mediante i corsi di cui ai commi 
precedenti, sia per il conseguimento del 
titolo d'istruzione della scuola dell'obbligo 
o di altro titolo di istruzione superiore. 

ART. 93. 

(Rapporti informativi 
e valutazione delle sanzioni). 

In relazione al nuovo ordinamento del 
personale di cui al presente capo sono 
aboliti i rapporti informativi. 
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Il servizio prestato nell'anno non viene 
valutato ai fini della progressione econo­
mica e dell'anzianità richiesta per il pas­
saggio alla qualifica superiore nei confron­
ti del personale che abbia riportato in 
quell'anno una sanzione disciplinare, sal­
vo i maggiori effetti della sanzione ir­
rogata. 

Ai fini della interruzione della progres­
sione economica di cui al comma prece­
dente non viene considerata la censura. 

ART. 94. 

(Disposizioni varie). 

Gli uffici che liquidano gli stipendi sono 
autorizzati a provvedere al pagamento 
dei nuovi trattamenti economici, in via 
provvisoria, e fino al perfezionamento dei 
provvedimenti formali, fatti salvi comun­
que ì successivi conguagli, sulla base dei 
dati in possesso o delle comunicazioni 
degli uffici presso cui presta servizio il 
personale interessato relative agli elementi 
necessari per la determinazione del trat­
tamento stesso. 

Nei confronti del personale di cui al 
precedente articolo 78 operano, in quanto 
applicabili, gli articoli 15, 17, secondo com­
ma, 23 e 132, secondo comma, della pre­
sente legge. 

ART. 95. 

(Personale addetto 
all'assistenza sanitaria). 

Il diritto all'indennità dì cui alla legge 
16 maggio 1974, n. 200, e all'articolo 31 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 20 dicembre 1979, n. 761, è limitato 
esclusivamente al personale addetto all'as­
sistenza sanitaria prestata in via diretta al 
degente nelle cliniche strutturate, negli isti­
tuti e cliniche di analisi e cura dei Poli-
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clinici a gestione diretta e nelle cliniche 
convenzionate e al personale dell'accetta­
zione, pronto soccorso e astanteria orga­
nizzati secondo le vigenti norme sanitarie. 

All'individuazione delle figure profes­
sionali che mantengono il diritto all'at­
tribuzione della indennità prevista dalla 
legge 16 maggio 1974, n. 200 e dall'artì­
colo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, si 
farà luogo contestualmente in sede di 
applicazione del precedente articolo 80 
sulla base dei criteri fissati dal primo 
comma. 

L'indennità suddetta si perde in caso 
di trasferimento a uffici o servizi diversi 
da quelli per i quali era stata attribuita. 

ART. 96. 

(Aspettative sindacali). 

Il numero delle aspettative sindacali da 
concedere ai sensi e nei lìmiti degli arti­
coli 45 e 46 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, ai dipendenti di cui al presente ti­
tolo che ricoprono cariche elettive in se­
no alle proprie organizzazioni sindacali a 
carattere nazionale maggiormente rappre­
sentative, è stabilito con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, sentite le 
organizzazioni sindacali interessate. 

ART. 97. 

(Norme transitorie). 

Nelle more della determinazione delle 
dotazioni organiche di ciascuna qualifica e 
comunque, non oltre un triennio, a decor­
rere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, i posti che si renderanno 
vacanti saranno considerati disponibili ai 
fini dei concorsi da bandire specificata­
mente per la corrispondente qualifica nel­
la quale si è verificata la vacanza. 
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TITOLO IV 

PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

ART. 98. 

(Classificazione del personale). 

Gli impiegati e gli operai dei monopo­
li di Stato, esclusi i funzionari con quali­
fica dirigenziale, sono classificati, con un 
unico stato giuridico, nelle seguenti otto 
qualifiche funzionali, suddivise in profili 
professionali: 

qualifica I: dipendenti che svolgono 
semplici attività manuali; 

qualifica II: dipendenti che svolgo­
no attività per le quali non occorrono co­
noscenze professionali, ma è sufficiente 
una modesta esperienza di lavoro; 

qualifica III: dipendenti che svolgo­
no semplici operazioni tecnico-manuali o 
amministrativo-contabili nell'ambito dì au­
tonomia vincolata da apposite istruzioni, 
in grado di esercitare ciascuno i compiti 
relativi alle diverse posizioni della cate­
goria, salvo eventuale tirocinio di pratica 
professionale; 

qualifica IV: dipendenti che svolgo­
no attività richiedenti una specializzata 
preparazione professionale, nonché dipen­
denti che svolgono attività di collabora­
zione, coordinamento e controllo di carat­
tere tecnico o amministrativo entro i li­
miti delle istruzioni esistenti; 

qualifica V: dipendenti posti a capo 
di magazzini che svolgono attività di natu­
ra tecnica o amministrativo-contabile, o 
commerciale, o elettrooontabile o di vigi­
lanza o controlli caratterizzata da adegua­
ta autonomia nonché di guida e coordi­
namento di gruppi di lavoratori, oppure 
attività manuali che richiedono cognizioni 
tecnico-pratiche di alta specializzazione; 
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qualifica VI: dipendenti posti a ca­
po di fasi di lavorazione o di magazzini 
di maggiore importanza o preposti ai ser­
vizi di amministrazione, di computisteria; 
alla elaborazione e programmazione dati 
del sistema informativo; agli acquisti, alla 
conduzione lavori, oppure dipendenti adi­
biti ad attività che richiedono una parti­
colare preparazione tecnica o amministra­
tiva, con autonomia decisionale nell'ambi­
to delle istruzioni esistenti nonché ad atti­
vità di collaborazione qualificata e ricer­
che, studi ed elaborazioni connessi a pro­
grammi di interventi; 

qualifica VII: dipendenti con compi­
ti di diretta collaborazione con i dirigenti, 
o adibiti a compiti di studio, di program­
mazione, di analisi, di elaborazione dati, 
di progettazione, di direzione lavori e col­
laudi, di elaborazione di atti istruttori par­
ticolarmente complessi, oppure preposti 
nell'ambito dell'unità organica in cui ope­
rano, con discrezionalità di poteri e re­
sponsabilità per i risultati, ad attività di 
guida e di coordinamento. 

Dipendenti preposti ad attività tecniche 
o amministrativo-contabili particolarmente 
complesse, di guida e di coordinamento 
di altre posiziona di lavoro, con responsa­
bilità dirette, nell'ambito dell'autonomia e 
della discrezionalità assegnate a detto per-
sonale dalle norme e procedure del siste­
ma in cui lo stesso opera. È richiesta una 
profonda conoscenza dei servizi dell'Ammi­
nistrazione, acquisibile attraverso una va­
sta esperienza nelle diverse branche della 
Azienda, congiunta a doti organizzative e 
di spiccata attitudine allo svolgimento dei 
compiti relativi; 

qualifica Vili: dipendenti con com­
piti di: diretta collaborazione con i diri­
genti; attività di direzione, coordinamento 
operativo e controllo, con competenza pro­
pria e delegata; ricerca scientifica; analisi 
del sistema informativo; ricerca economi­
ca; ricerca giuridico-amministrativa; ricer­
ca statistica; progettazione, direzione Iavo-
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ri e collaudi implicanti uno specializzato 
apporto professionale con autonoma e 
completa elaborazione; partecipazione ad 
organi collegiali, commissioni o comitati, 
che non siano riservati ai dirigenti. 

Con decreto del Ministro delle finanze, 
sentite le organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative in sede nazionale e 
previo parere del Consiglio di amministra­
zione dei monopoli di Stato, saranno defi­
niti, per ogni qualifica, i singoli profili 
e i relativi contenuti professionali. Analoga 
procedura sarà seguita per le successive 
modificazioni, soppressioni o istituzioni di 
nuovi profili. 

ART. 99. 
(Dotazione organica delle qualifiche). 

La dotazione organica complessiva del 
personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato viene fissata in 
21.200 unità, così ripartita in prima ap­
plicazione della presente legge, tra le qua­
lifiche funzionali. 

alifica 

T 
II e 
IV 

VI 
VII 
VIII 

III . . 

Posti numero 

. . . 300 

. . . 11.600 

. . . 5.600 

. . . 2.500 

. . . 700 

. . . (a)' 420 
. . . 80 

21.200 

(a) In tale dotazione sono compresi i posti as­
segnati al profilo professionale di vice dirigente 
della VI categoria. 

Alla determinazione definitiva dei con­
tingenti dei singoli profili professionali che 
terrà conto della nuova organizzazione del 
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lavoro e che non potrà comunque superare 
per ogni qualifica il limite totale massimo 
dei posti di cui al primo comma, si prov-
vederà con decreto del Ministro per le fi­
nanze, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative in sede na­
zionale ed il consiglio di amministrazione 
dei monopoli di Stato. 

La medesima procedura sarà seguita 
per le variazioni dei profili e dei relativi 
contingenti, che si rendessero eventual­
mente necessarie. 

ART. 100. 

(Tabella degli stipendi). 

Al personale classificato nelle otto qua­
lifiche funzionali spettano gli stipendi an­
nui lordi di cui alla presente tabella: 

Qualifica 

I 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
VIII 

Importo 
lire 

1.800.000 
2.250.000 
2.580.000 
2.808.000 
3.186.000 
3.726.000 
4.500.000 
5.500.000 

Gli stipendi sopra indicati si riferisco­
no alla posizione iniziale delle corrispon­
denti qualifiche e si articolano in ulteriori 
otto classi biennali, con un aumento co­
stante dell'8 per cento rispetto alla mi­
sura iniziale. 

Dopo il conseguimento dell'ultima clas­
se di stipendio la progressione economica 
è costituita da aumenti periodici costanti 
del 2,50 per cento sulla classe medesima. 

Ai fini dell'applicazione delle leggi vi­
genti che prevedono l'attribuzione di au­
menti periodici biennali di stipendio per 
situazioni particolari, le misure iniziali e 
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le successive classi di stipendio sono su­
scettibili di aumenti periodici convenzio­
nali, ognuno dei quali comporta un au­
mento del 2,50 per cento delle medesime. 

Le classi di stipendio e gli aumenti 
periodici biennali, anche se convenzionali, 
si conferiscono con decorrenza dal 1° gior­
no del mese nel quale sorge il relativo 
diritto. 

Si applica, in quanto compatibile, il 
disposto di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

ART. 101. 

(Inquadramento nelle nuove qualifiche). 

Il personale dell'Amministrazione auto­
noma dei monopoli di Stato, esclusi i fun­
zionari con qualifica dirigenziale, in ser­
vizio al 1° ottobre 1978, è inquadrato, 
con effetto economico da tale data, nelle 
singole qualifiche funzionali, con riguardo 
alla qualifioa rivestita alla data del 30 set­
tembre 1978, salvo quanto previsto dal 
comma successivo, secondo il seguente 
quadro di equiparazione e con decorrenza 
giuridica 1° luglio 1977: 

Qualifica 
Qualifiche di provenienza funzionale Profilo professionale di equiparazione 

Commesso 

Operaio comune fino al compimento di 
due anni di servizio, salva opzione di 
permanenza nella presente categoria . 

Agente di controllo 

Commesso capo 

Dattilografo 

Operaio con professionalità interna, di cui 
alla tabella I allegata al presente titolo 

Operaio comune con più di due anni di 
servizio, da adibire al ciclo produttivo 

II Commesso 

II Agente 

ni j 
III \ Agente di collaborazione 

III ) 

III 
) Agente di produzione 

III 
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Qualifiche di provenienza 

Capo tecnico 
Computista 

Dattilografo operatore elettro-contabile 

Agente di custodia 

Operaio di mestiere di cui alla tabella II 
allegata al presente titolo . 

Revisore 

Interprete-traduttore . . . 

Computista superiore 

Computista principale . . . 

Capo laboratorio e vice capo officina 

Capo tecnico superiore . . . . 

Capo tecnico principale 

Capo operaio 

Capo revisore 

Interprete traduttore principale 

Capo reparto lavorazione . 

Capo officina . . . . 

Ispettore tecnico 

Ispettore amministrativo 

Ispettore superiore tecnico 

Vice direttore di stabilimento 

Ispettore superiore amministrativo 

Dirigente amministrativo 

Dirigente lavorazioni . . . . 

Dirigente manutenzione e impianti 

Ispettore capo aggiunto tecnico . 

Direttore di stabilimento aggiunto 

Ispettore capo aggiunto 

} Assistente 
i 
Agente verificatore 

Agente specializzato 

L Operatore amministrativo conta­
bile 

Qualifica 
funzionale Profilo professionale di equiparazione 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

V 

VI 

VI 

VI 

VI 

VI 

VI 

VII 

VII 

VII 

VII 

VII 

VII 

Vili 

Vili 

VIII 

ì Operatore tecnico 

Agente capo 

Ì Capo settore amministrativo con­
tabile 

> Capo settore tecnico 

Vice dirigente tecnico 

Vice dirigente amministrativo 

l Vice dirigente tecnico 

Vice dirigente amministrativo 
Capo dei servizi amministrativi 

e contabili 

Capo dei servizi lavorazioni 

Capo dei servizi manutenzione 

Ì Vice dirigente coordinatore tec­
nico 

Vice dirigente coordinatore am­
ministrativo 



Atti Parlamentari —115— Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla Commissione) 



Atti Parlamentari — 1 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Nei confronti dei dipendenti, in servi­
zio al 1° ottobre 1978 e che alia data del 
30 giugno 1977 esercitavano in modo og­
gettivamente riscontrabile, sulla base del­
le tabelle I, II e III allegate al presente 
titolo, funzioni o mansioni superiori a 
quelle proprie della qualifica o carriera 
di appartenenza, l'inquadramento è effet­
tuato, con la medesima decorrenza 1° ot­
tobre 1978 ai fini economici e 1° luglio 
1977 ai fini giuridici, nella qualifica fun­
zionale corrispondente alle funzioni o man­
sioni esercitate. 

In sede di reclutamento della mano 
d'opera stagionale, i lavoratori comuni, da 
assumere nel profilo di agente, che siano 
stati occupati già in almeno due cicli sta­
gionali, riceveranno la retribuzione iniziale 
prevista per la terza qualifica funzionale. 

li personale assunto o che abbia con­
seguito una posizione superiore in base 
al precedente ordinamento nel periodo 
compreso tra il 1° ottobre 1978 e la da­
ta di entrata in vigore della presente leg­
ge, è inquadrato, dalla data di nomina 
o del conseguimento e con riguardo alla 
qualifica rivestita, nelle qualifiche funzio­
nali di cui al presente articolo con l'attri­
buzione del relativo trattamento econo­
mico. 

Con decreto del Ministro delle finanze, 
da emanarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sentite le organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative in sede nazionale 
ed il Consiglio di amministrazione, sarà 
provveduto ad integrare la tabella III al­
legata al presente titolo con altre man­
sioni di qualifica funzionale superiore, 
oggettivamente riscontrabili, sulla base dei 
medesimi criteri informatori, ai fini del­
l'inquadramento del personale interessato 
con le stesse decorrenze di cui al primo 
comma. 

Il personale operaio, in servizio alla da­
ta del 1° ottobre 1978, adibito a mansioni 
di natura non salariale, escluse quelle di 
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anticamera, è inquadrato, a domanda, dal­
la stessa data del 1° ottobre 1978, nella 
terza qualifica funzionale. 

Fino a quando non saranno definiti i 
profili professionali attinenti alle varie qua­
lifiche, il personale di cui ai commi pre­
cedenti continuerà a svolgere le mansioni 
in atto esercitate. 

Il personale in servizio al 1° ottobre 
1978 che, nel quinquennio precedente l'en­
trata in vigore della presente legge, ab­
bia conseguito l'idoneità mediante concor­
so esterno o interno per esame o prova 
d'arte bandito prima dell'entrata in vigo­
re della presente legge per l'accesso a 
qualifica immediatamente superiore, viene 
inquadrato, a domanda, nella qualifica fun­
zionale corrispondente alla qualifica stes­
sa, nel limite del 10 per cento dei relativi 
posti che saranno messi a concorso interno. 

La disposizione di cui al precedente 
comma trova applicazione nei cinque anni 
successivi alla data di entrata in vigore 
della presente legge e gli inquadramenti 
avranno la stessa, decorrenza conseguita 
dai vincitori interni. 

Con decreto del Ministro delle finanze, 
sentite le organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative in sede nazionale 
ed il Consiglio di amministrazione dei mo­
nopoli di Stato, saranno stabiliti i cri­
teri per la formazione delle relative gra­
duatorie, ai fini dell'inquadramento sud­
detto. 

ART. 102. 

(Anzianità minima). 

Ai fini dell'applicazione del successivo 
articolo 112, nel primo quinquennio dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, l'anzianità di servizio acquisita nella sop­
pressa qualifica di provenienza, nonché le 
anzianità maturate nelle qualifiche che dia­
no titolo all'inquadramento nella medesi­
ma qualifica funzionale sono considerate 

(Segue; Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 102. 

(Anzianità minima). 

Identico. 



Atti Parlamentari 118 — Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

equipollenti a quella maturata nella quali­
fica funzionale di inquadramento. 

Ove l'inquadramento sia effettuato con 
riguardo alle funzioni o mansioni eserci­
tate anziché in base alla qualifica rive­
stita, il computo dell'anzianità di servizio 
di cui all'articolo 112 ha effetto con riferi­
mento alla decorrenza giuridica dell'inqua­
dramento. 

ART. 103. 
(Conseguimento 

di qualifica funzionale superiore). 

Al dipendente in servizio al 1° ottobre 
1978 e che alla data di entrata in vigore 
della presente legge ritenga, in base alle 
declaratorie di cui all'articolo 98 e alle 
tabelle I, II e III allegate al presente titolo, 
di esercitare, o di avere esercitato al 30 
giugno 1977, mansioni annoverabili in una 
qualifica funzionale superiore a quella 
nella quale è stato inquadrato, può essere 
conferita a domanda - sempre che le fun­
zioni superiori se svolte dopo il 30 giugno 
1977 abbiano avuto carattere continuativo 
e siano state determinate da obiettive esi­
genze di servizio di natura permanente -
detta qualifica funzionale superiore, con 
il corrispondente trattamento economico 
con decorrenza non anteriore al 1° otto­
bre 1978 e con decorrenza giuridica non 
anteriore al 1° luglio 1977. 

La relativa domanda deve essere pre­
sentata, entro sessanta giorni dalla data 
di comunicazione in via amministrativa dei 
provvedimenti di inquadramento nella qua­
lifica funzionale, al direttore dello sta­
bilimento, opificio o capo dell'ufficio, il 
quale la inoltrerà con il proprio motivato 
parere, unitamente a quello delle organiz­
zazioni sindacali locali, alla commissione 
di cui al successivo articolo 104. 

Analoga domanda e nei termini di cui 
sopra può essere presentata dal dipendente 
che, inquadrato in un profilo professio-
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naie, ritenga di avere esercitato mansioni 
relative a profilo diverso nell'ambito della 
stessa qualifica funzionale. 

Il dipendente, il quale in base alle decla­
ratorie di cui all'artìcolo 98 abbia eserci­
tato mansioni o funzioni superiori con ca­
rattere di continuità per almeno tre anni 
nel decennio precedente alla data del 30 
giugno 1977, oppure a prescindere da tale 
decennio, per almeno cinque anni con ca­
rattere di continuità, può ottenere, a do­
manda, il conferimento della qualifica fun­
zionale superiore e le corrispondenti fun­
zioni con decorrenza giuridica dal 1° luglio 
1977 ed economica dal 1° ottobre 1978. 

All'accertamento delle predette mansio­
ni o funzioni ed alla determinazione della 
relativa qualifica funzionale e profilo di 
inquadramento prowederà la commissione 
di cui al successivo articolo 104. 

Il personale operaio inquadrato nella 
prima applicazione della presente legge 
nella qualifica terza e quarta in possesso 
dèlie cognizioni tecniche pratiche di spe­
cializzazioni previste nelle declaratorie 
delle qualifiche immediatamente superiori, 
da accertarsi mediante prova professionale, 
potrà accedere ai profili omogenei delle 
qualifiche quarta e quinta, nella misura 
non superiore al 30 per cento della consi­
stenza del personale in servizio al 30 set­
tembre 1978 con la qualifica, rispettiva­
mente, di operaio qualificato addetto a 
mansioni di controllo della produzione e 
di operaio specializzato. 

Il conferimento della nuova qualifica 
funzionale avrà decorrenza dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Il personale operaio inquadrato ai sen­
si del sesto comma del precedente arti­
colo 101 potrà conseguire, a domanda, se 
addetto a mansioni di scrittura, il passag­
gio a qualifica superiore, con effetto 1° 
ottobre 1981. 

La domanda dovrà essere presentata 
nel termine di trenta giorni decorrenti dal­
la data sopra indicata. 
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Il personale di dattilografia che abbia 
esercitato anche promiscuamente le man­
sioni previste dall'articolo 25 della legge 
23 dicembre 1956, n. 1417, e successive 
modificazioni, viene inquadrato a domanda 
a qualifica superiore, con decorrenza giu­
ridica non anteriore al 1° luglio 1977 ed 
economica non anteriore al 1° ottobre 
1978. 

Ai dipendenti in servizio al 1° ottobre 
1978 che abbiano in passato superato, co­
me vincitori, nella carriera di appartenen­
za, almeno due esami di avanzamento, 
sarà riservato, nei passaggi interni alla 
qualifica superiore, il 25 per cento dei 
posti disponibili, fino ad esaurimento dei 
destinatari. 

Tale inquadramento sarà effettuato in 
relazione ad apposita graduatoria da for­
marsi a seguito di accertamento professio­
nale a mezzo prova. 

ART. 104. 
(Commissione nazionale paritetica). 

È istituita presso la Direzione generale 
dell'Amministrazione autonoma dei mono­
poli di Stato una commissione nazionale 
paritetica, nominata con decreto del Mi­
nistro delle finanze, presieduta dal diret­
tore generale o da un dirigente generale, 
composta da sei dirigenti in rappresen­
tanza dell'amministrazione e da altrettan­
ti dipendenti designati dalle organizzazio­
ni sindacali maggiormente rappresentative 
in sede nazionale, nonché da un segretario 
e relativi supplenti. 

La commissione, oltre a quanto previ­
sto dagli altri articoli, esprime parere: 

a) sulla formulazione dei singoli pro­
fili professionali e sulla ripartizione dei 
contingenti organici; 

b) sulle modalità di espletamento dei 
concorsi interni; 

e) sull'attribuzione di funzioni supe­
riori alla III qualifica. 
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In tutti ì casi in cui, in base alle 
norme contenute nel presente titolo, la 
commissione è chiamata a pronunciarsi, 
l'interessato deve presentare apposita do­
manda al capo dell'opificio od ufficio, che 
l'inoltrerà entro trenta giorni dal ricevi­
mento alla commissione medesima, corre­
data del proprio parere e di quello delle 
organizzazioni sindacali locali maggiormen­
te rappresentative. 

ART. 105, 

(Inquadramento ai fini economici). 

Nella prima applicazione della presente 
legge, ai fini della determinazione degli 
stipendi da attribuire con effetto 1° otto­
bre 1978, al personale dipendente dall'Am­
ministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato che viene inquadrato con pari de­
correnza nelle otto qualifiche funzionali, si 
osservano i seguenti criteri: 

a) nei confronti di ciascun dipenden­
te viene accertato il maturato economico 
costituito dalla somma dello stipendio an­
nuo ed eventuali assegni personali pensio­
nabili, della indennità pensionabile annua 
di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, 
della anticipazione di lire 540.000 annue di 
cui al decreto del Presidente delia Repub­
blica 11 maggio 1976, n. 271 ed al de­
creto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 1977, n. 116, in godimento al 30 
settembre 1978; 

b) a tale maturato economico sono 
aggiunte la somma di lire 120.000 annue 
e la somma annua di lire 800 per ogni 
mese o frazione superiore a quindici gior­
ni di servizio di ruolo e non di ruolo pre­
stato alle dipendenze di una Amministra­
zione dello Stato. 

Per i dipendenti ex operai stagionali, 
ai fini del computo di cui sopra, l'occupa­
zione per complessivi duecentosettanta 
giorni corrisponde ad un anno di servizio. 
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Per i servizi di ruolo e non di ruolo 
prestati presso altre Amministrazioni dello 
Stato l'attribuzione del relativo importo di 
lire 800 annue è subordinata alla presen­
tazione entro il termine perentorio di cen­
toventi giorni decorrenti dalla data di en­
trata in vigore della presente legge di 
apposita domanda corredata dalla neces­
saria documentazione ove quest'ultima non 
sia già acquisita agli atti dell'Ammini­
strazione. 

Nei confronti del personale di cui alla 
legge 22 dicembre 1975, n. 727, e succes­
sive modificazioni, la quota di cui alla 
lettera b) del precedente comma primo 
è attribuita in base agli anni di servizio 
svolto presso le imprese o cooperative ap­
paltataci riconosciuti in relazione a quan­
to previsto al secondo comma dell'artico­
lo 1 della legge 8 agosto 1977, n. 557; 

e) determinato il totale complessivo 
degli addendi indicati alle precedenti let­
tere è attribuito a ciascun dipendente lo 
stipendio o la classe di stipendio previsti 
per la rispettiva qualifica funzionale di in­
quadramento, di importo pari o immedia­
tamente inferiore al predetto totale; nel 
caso di importo inferiore al dipendente è 
attribuito altresì un assegno personale di 
importo pari alla differenza, utile ai fini 
della tredicesima mensilità e del tratta­
mento di quiescenza e previdenza e rias­
sorbibile solo nel caso di passaggio di 
qualifica funzionale o di accesso alle qua­
lifiche direttive ad esaurimento o dirigen­
ziale. 

Ove il dipendente sia in godimento 
dell'indennità di funzione prevista dall'ar­
ticolo 14 della legge 5 marzo 1961, n. 90 
e l'ammontare complessivo costituito dalla 
predetta indennità e dal totale di cui al 
punto a) dovesse eventualmente risultare 
maggiore del nuovo trattamento economico 
ad esso spettante nella qualifica di inqua­
dramento a termini del precedente com­
ma, sarà conteggiata detta indennità di 
funzione, ai fini della determinazione del­
l'assegno personale di cui al comma stesso. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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ART. 106. 

(Modificazioni delle situazioni soggettive). 

In via transitoria i dipendenti che, in 
base al precedente ordinamento, avrebbero 
maturato entro il 30 giugno 1979 la suc­
cessiva classe di stipendio o il successivo 
normale aumento periodico, fruiranno di 
un ulteriore inquadramento a decorrere 
dalla data in cui avrebbero maturato il 
predetto beneficio. 

Nel caso in cui, successivamene al 30 
settembre 1978 e prima dell'entrata in vi­
gore della presente legge, il dipendente 
sia comunque pervenuto, in base al pre­
cedente ordinamento, ad un trattamento 
economico o ad una qualifica che, se con­
seguiti al 30 settembre 1978, avrebbero 
determinato un più favorevole trattamen­
to oppure l'inquadramento in una qualifi­
ca funzionale superiore, si procede, con 
effetto dalla data della intervenuta modi­
ficazione, ad un nuovo inquadramento ed 
alla determinazione del nuovo trattamento 
economico. 

Le stesse disposizioni si applicano nei 
confronti dei dipendenti che conseguono il 
miglioramento in base a concorsi già in­
detti alla data di entrata in vigore della 
presente legge e che si riferiscano a posti 
disponibili al 31 dicembre 1978. 

L'ulteriore inquadramento di cui ai 
commi precedenti sarà effettuato con i 
criteri previsti per il primo inquadramen­
to, ferma restando, ai soli fini del com­
puto dell'importo annuo delle lire 800 in­
dicato al punto b) del precedente artico 
lo 105, la data del 30 settembre 1978. 

ART. 107. 

(Assunzioni — 
Passaggi di qualifica funzionale). 

L'assunzione nei profili professionali di 
cui alla tabella V o il passaggio alle qua­
lifiche funzionali superiori di cui alla ta-
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bella VI allegate al presente tìtolo avven­
gono: 

alla I e II qualifica: 

mediante pubblico concorso indetto 
localmente e con partecipazione territo­
rialmente limitata. 

Il personale assunto nella I qualifica 
accede alla II, senza concorso, al compi­
mento di un anno di servizio. 

alla IH qualifica: 

mediante passaggio automatico, sen­
za concorso, degli agenti della seconda 
qualifica al compimento di 2 anni di an­
zianità dì servizio, per essere adibiti al 
ciclo produttivo, salvo opzione del dipen­
dente di rimanere nella qualifica di as­
sunzione, Al fabbisogno di personale in 
alcuni profili previsti per la III qualifica 
sarà provveduto nella misura del 70 per 
cento mediante pubblici concorsi indetti 
localmente con partecipazione territorial­
mente limitata e nella restante misura del 
30 per cento attraverso prove pratiche ri­
servate ai dipendenti con profili professio­
nali diversi della medesima HI qualifica; 

mediante esame per titoli, dei com­
messi, al compimento di 2 anni di anzia­
nità di servizio, nel limite dei posti dispo­
nibili nel corrispondente profilo profes­
sionale. 

alla IV e alla V qualifica: 

a) nella misura del 40 per cento 
del fabbisogno di personale, mediante pub­
blico concorso; 

b) nella misura del 50 per cento 
del predetto fabbisogno, mediante concorsi 
interni per esami, cui potranno partecipa­
re i dipendenti della qualifica immediata­
mente inferiore; 

e) nella misura del restante 10 per 
cento, mediante prova pratica alla quale 
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potrà partecipare il personale appartenen­
te alla medesima qualifica, con profilo di­
verso. In mancanza di candidati, la riser­
va è portata in aumento al contingente 
previsto per i concorsi di cui al punto b). 

I concorsi e le prove pratiche avranno 
carattere regionale o circoscrizionale e per 
taluni profili l'assunzione potrà essere ef­
fettuata totalmente per concorso interno, 
per esami. 

alla VI qualifica: 

a) nella misura del 90 per cento 
del fabbisogno di personale mediante con­
corso interno, per esami, riservato ai di­
pendenti della quinta qualifica; 

b) nella misura del restante 10 per 
cento, mediante prova pratica alla quale 
potrà partecipare il personale appartenente 
alla medesima qualifioa, con profilo di­
verso. 

In mancanza di candidati, la riserva è 
portata in aumento al contingente previsto 
per ì concorsi di cui al punto a). 

Per i profili professionali la cui specia­
lizzazione non può essere acquisita nello 
ambito dell'Azienda, il reclutamento sarà 
effettuato mediante pubblico concorso. 

I concorsi e le prove pratiche avranno 
carattere regionale o circoscrizionale. 

Al profilo professionale di vice dirigen­
te della VI qualifica si accede attraverso 
pubblico concorso a carattere nazionale. 

alla VII qualifica: 

mediante concorsi interni, per esami, 
a carattere nazionale, ai quali può parte­
cipare il personale della qualifica imme­
diatamente inferiore. 

I vice dirigenti della VI qualifica acce­
dono al profilo professionale della VII qua­
lifica automaticamente, senza concorso, 
dopo un anno di permanenza nel corri­
spondente profilo. 

25 — Senato della Repubblica — 813-A 
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alla Vili qualifica: 
a) nella misura dell'80 per cento 

dei posti disponibili nei relativi profili 
mediante concorso interno nazionale, per 
esami, riservato al personale appartenente 
ai profili di vice dirigente della qualifica 
immediatamente inferiore, in possesso di 
determinati requisiti, A taluni profili pro­
fessionali potrà accedersi anche mediante 
pubblico concorso a carattere nazionale, 
inteso ad accertare la professionalità dei 
candidati, i quali devono essere in posses­
so in ogni caso di diploma di laurea; 

b) nella misura del 20 per cento 
dei posti disponibili nei relativi profili, me­
diante concorsi interni, per esami, a ca­
rattere nazionale, riservati al personale 
della qualifica VII appartenente a profili 
professionali diversi, che sia almeno in 
possesso del diploma di istruzione secon­
daria di secondo grado, nonché di deter­
minati requisiti. 

Per i profili tecnici sono richiesti il 
diploma di laurea e le abilitazioni profes­
sionali prescritti. 

Il conferimento dei posti è subordi­
nato al raggiungimento da parte dei vin­
citori dei concorsi esterni e interni per 
le varie categorie delle sedi indicate nei 
relativi bandi. Si applica il disposto del­
l'ultimo comma dell'articolo 1 della legge 
8 agosto 1977, n 556, 

ART. 108. 

(Titoli di studio). 

Per le assunzioni mediante pubblici 
concorsi sono richiesti i seguenti titoli di 
studio: 

I, II e III qualifica: licenza della 
scuola elementare e assolvimento dell'ob­
bligo; 

IV qualifica: diploma di istituto di 
istruzione secondaria di 1° grado o titolo 
equipollente; 
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V e VI qualifica: diploma di istituto 
di istruzione secondaria di 2° grado. Per 
il profilo di vice dirigente il diploma di 
laurea e, per i profili tecnici, anche l'abi­
litazione all'esercizio della libera profes­
sione. 

Salvo quanto previsto alla lettera b), 
terzultimo comma, del precedente articolo 
107 per i concorsi interni e per le prove 
pratiche, i titoli di studio necessari saran­
no stabiliti con decreto del Ministro per 
le finanze, sentite le organizzazioni sinda­
cali maggiormente rappresentative in sede 
nazionale ed il Consiglio di amministrazio­
ne, all'atto della definizione dei singoli 
profili professionali di cui 'ali ultimo com­
ma dell'articolo 98 della presente legge. 

ART. 109. 

(Accesso alle qualifiche dirigenziali 
e alla qualifica funzionale Vili). 

Salvo quanto previsto al comma suc­
cessivo, l'accesso alle qualifiche dirigenzia­
li, secondo le modalità fissate dal de­
creto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748 e successive modi­
ficazioni, è riservato al personale dell'VIII 
qualifica, nonché al personale della VII 
qualifica con almeno cinque anni di an­
zianità di servizio complessivamente ma­
turata nel profilo professionale di vice di­
rigente e nella soppressa qualifica di ispet­
tore superiore od equiparato. 

Restano ferme le disposizioni del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 748 in favore del personale delle qua­
lifiche ad esaurimento di ispettore gene­
rale e di ispettore capo ed equiparate. 

Il personale promosso alla soppressa 
qualifica di ispettore superiore ed equi­
parata con effetto da data anteriore al 31 
dicembre 1978 consegue, al compimento 
di sei anni di anzianità complessivamente 
maturata in tale qualifica e nella corri-
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spendente qualifica funzionale di inquadra­
mento, il passaggio alla VIII qualifica, pre­
vio accertamento di idoneità professionale 
a mezzo prova. 

ART. 110. 

(Concorsi). 

I concorsi pubblici di reclutamento 
vertono su prove attitudinali e/o a con­
tenuto tecnico-pratico attinenti alla profes­
sionalità del relativo profilo. 

I concorsi interni e le prove pratiche, 
che possono avere caratteristiche analoghe 
a quelli esterni, dovranno tendere all'ef­
fettivo accertamento del grado di profes­
sionalità del dipendente. Le modalità ed i 
programmi di esame saranno regolati con 
decreto del Ministro per le finanze sentite 
le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative in sede nazionale ed il 
Consiglio di amministrazione. 

ART. I l i , 

(Modalità di svolgimento dei concorsi e 
dei corsi professionali). 

Con decreto del Ministro per le finan­
ze, da emanare con l'osservanza delle mo­
dalità di cui all'articolo precedente, sarà 
provveduto a determinare: 

i programmi di esame per i concorsi 
pubblici, i concorsi interni e per l'esple­
tamento delle prove pratiche relative al 
cambio di profilo; 

la durata, il tipo, i programmi di in­
segnamento e di esame dei corsi profes­
sionali per la qualificazione del personale, 
utili anche per il passaggio a qualifica 
superiore; 

i titoli professionali e di servizio da 
valutare; 
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i casi e le modalità di passaggio da 
un profilo professionale all'altro, nell'am­
bito della stessa qualifica; 

la composizione delle Commissioni 
esaminatrici; 

i requisiti che i dipendenti devono 
possedere per la partecipazione ai con­
corsi interni; 

i profili cui potrà accedersi totalmen­
te per concorso interno oppure totalmen­
te per pubblico concorso; 

i requisiti ed il titolo di studio ne­
cessari per il passaggio di qualifica o per 
il cambio di profilo, del personale appar­
tenente a profili tecnici; 

i titoli di studio specifici nonché le 
abilitazioni e le specializzazioni necessari 
per l'assunzione, mediante pubblici con­
corsi, ai vari profili professionali. 

ART. 112. * 

(Anzianità minima di servizio). 

Le anzianità minime di servizio nella 
categoria di appartenenza necessarie per 
l'ammissione ai concorsi interni per il pas­
saggio di qualifica funzionale sono le se­
guenti: 

tre anni dalla III alla IV qualifica; 

quattro anni dalla IV alla V qua­
lifica; 

cinque anni dalla V alla VI qua­
lifica; 

quattro anni dalla VI alla VII qua­
lifica; 

quattro anni dalla VII alla VIII qua­
lifica. 
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ART. 113. 

(Riserva di posti 
per il primo concorso pubblico). 

Nei primo concorso pubblico, indetto 
per ogni singola qualifica funzionale succes­
sivamente all'inquadramento del personale 
nel nuovo ordinamento, l'80 per cento dei po­
sti destinati a concorso pubblico è riservato 
al personale in servizio, che abbia tutti 
i requisiti all'uopo richiesti dal relativo 
bando. 

ART. 114. 

(Assunzioni senza concorso). 

Oltre a quanto previsto dall'articolo 12 
della legge 2 aprile 1968, n. 482, l'Ammi­
nistrazione dei monopoli di Stato può pro­
cedere all'assunzione del coniuge supersti­
te del dipendente deceduto per causa di­
rettamente connessa con il servizio, che 
ne faccia richiesta entro due anni dal­
l'evento, nei limiti dei posti disponibili 
nella I, II, III e IV qualifica funzionale, fer­
me restando le limitazioni ed esclusioni pre­
viste dalle norme particolari per le assun­
zioni obbligatorie presso l'Amministrazione 
dei monopoli. 

In caso di rinuncia da parte del co­
niuge o di sua inesistenza l'Amministra­
zione ha facoltà di assumere un figlio 
maggiorenne del dipendente deceduto, che 
ne faccia richiesta entro il termine di cui 
al primo comma, o, se più favorevole, di 
due anni dal raggiungimento della mag­
giore età. 

Allorché più figli maggiorenni abbiano 
presentato richiesta di assunzione, l'Am­
ministrazione può procedere solo per uno 
di essi. 

La norma trova applicazione anche per 
gli eventi verificatisi nei due anni prece­
denti all'entrata in vigore della presente 
legge, qualora gli aventi titolo ne faccia­
no richiesta entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge. 
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ART. 115. 

(Funzioni di qualifica funzionale superiore). 

Il personale può essere utilizzato per 
esigenze di servizio nel profilo professio­
nale omogeneo della qualifica funzionale 
immediatamente superiore con l'attribuzio­
ne del trattamento economico di cui al 
comma successivo, comprensivo del premio 
di rendimento industriale. 

L'indennità per l'esercizio della funzione 
di qualifica funzionale superiore è pari alla 
differenza tra la retribuzione iniziale della 
qualifica rivestita e quella iniziale della qua­
lifica superiore effettivamente esercitata. 

Qualora l'utilizzazione sia determinata 
da carenza di personale a carattere defi­
nitivo, la relativa indennità compete dal 
primo giorno di utilizzazione ed il confe­
rimento delle relative funzioni non può 
avere, di regola, durata superiore a 6 
mesi, salvo rinnovo, per una sola volta, 
da disporsi con provvedimento motivato. 
In tal caso sarà provveduto all'immediata 
indizione del concorso per la copertura 
del posto vacante. 

Ove, invece, la predetta utilizzazione 
sia determinata da carenze di personale 
aventi carattere temporaneo, la relativa 
indennità compete dal primo giorno, sem-
preché l'utilizzazione stessa abbia durata 
almeno di 15 giorni consecutivi non com­
putando, a tale fine, per le categorie su­
periori alla V, il congedo ordinario. 

Restano ferme in ogni caso le norme 
di cui al precedente articolo 110, secondo 
comma. 

ART. 116. 

(Trattamento economico nei casi di pas­
saggi di qualifica funzionale). 

Il dipendente che transita a qualifica fun­
zionale superiore consegue nella nuova posi­
zione la classe di stipendio che gli assicuri lo 
stipendio di importo immediatamente su-
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periore al trattamento complessivo, per sti­

pendio ed eventuale assegno personale di 
cui all'articolo 105, lettera e), in godimen­

to all'atto del passaggio; se quest'ultimo 
trattamento risulta d'importo superiore 
anche a quello inerente alla ottava classe di 
stipendio della nuova qualifica funizonale, al 
dipendente sono attribuiti in tale classe gli 
aumenti periodici necessari per assicurargli 
uno stipendio immediatamente superiore 
al trattamento già in godimento. 

Nei casi di cui sopra è altresì valutata, 
ai fini dell'ulteriore progressione economica 
nella qualifica funzionale superiore, la fra­

zione di biennio maturata nella posizione 
stipendiale di provenienza, qualora al com­

pimento del biennio il dipendente avesse do­

vuto conseguire nella precedente posizione 
uno stipendio d'importo superiore a quello 
attribuitogli all'atto del passaggio di qua­

lifica. 
Le disposizioni di cui ai precedenti 

commi trovano applicazione anche, nei con­

fronti dei dipendenti dell'Amministrazione 
dei monopoli di Stato vincitori dei pub­

blici concorsi, provenienti da una qualifica 
funzionale inferiore. 

Nei casi di passaggio ad altro profilo, 
nell'ambito della stessa qualifica funziona­

le, si conserva lo stipendio in godimento e 
l'anzianità maturata nella qualifica funzio­

nale medesima è utile ai fini dell'ulteriore 
progressione economica. 

ART. 117. 

(Valutazione del personale). 

I rapporti informativi ed i giudizi com­

plessivi annuali sono soppressi, salvo quan­

to previsto dal secondo comma dell'arti­

colo 17 della presente legge. 
II servizio prestato nell'anno non viene 

valutato ai fini della progressione econo­

mica e dell'anzianità richiesta per il pas­

saggio a categoria superiore nei confronti 
del personale che abbia riportato in quel­

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 117. 

(Valutazione del personale). 

Identico. 



Atti Parlamentari 133 — Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

l'anno una sanzione disciplinare superiore 
alia censura. 

Nel caso di sospensione della qualifica 
il ritardo è di due anni. 

Qualora il capo dell'ufficio, stabilimen­
to ed opificio, riconosca, previo richiamo 
scritto, che il servizio prestato nell'anno 
sia stato di scarso rendimento, ha l'ob­
bligo di presentare al Consiglio di ammi­
nistrazione apposita relazione motivata, ac­
compagnata dalle contro-deduzioni dell'in­
teressato. 

Il Consiglio di amministrazione può 
deliberare, a carico di quest'ultimo, a se­
guito di eventuali ulteriori accertamenti, 
una nota di demerito che produrrà gli 
stessi effetti di cui al secondo comma. 

ART. 118. 

(Rappresentanza del personale in seno al 
Consiglio di am.ministrazione dell'Ammini­
strazione autonoma dei monopoli di Stato). 

Il numero dei rappresentanti del per­
sonale dell'Azienda nel Consiglio di am­
ministrazione è elevato da 4 a 6. 

Detti rappresentanti vengono eletti di­
rettamente da tutto il personale in ser­
vizio. 

I rappresentanti del personale sono, in 
caso di assenza o di impedimento, sosti­
tuiti da supplenti eletti con la stessa 
procedura e nella stessa lista in numero 
uguale ai membri effettivi. 

Le norme per l'elezione, da effettuarsi 
con il sistema proporzionale, saranno sta­
bilite con decreto del Ministro per le 
finanze, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative in sede na­
zionale. 

Le nuove elezioni dei rappresentanti del 
personale verranno indette dal Ministro 
delle finanze, sentite le predette organizza­
zioni sindacali, non oltre 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 
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I rappresentanti del personale della 
Azienda nel Consiglio di amministrazione, 
in carica alia data di entrata in vigore 
della presente legge, manterranno l'incarico 
fino alla nomina dei nuovi eletti. 

Per quanto non previsto dal presente 
articolo si applicano le norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1977, n. 721 e successive modifi­
cazioni. 

ART. 119. 

(Aspettative e permessi per motivi 
sindacali). 

II numero delle aspettative sindacali da 
concedere, ài sensi e nei limiti degli ar­
tìcoli 45 e 46 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, ai dipendenti dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato che rico­
prono cariche elettive in seno alle proprie 
organizzazioni sindacali a carattere nazio­
nale maggiormente rappresentative è stabi­
lito con decreto del Ministro per le finan­
ze, sentite le organizzazioni sindacali inte­
ressate ed il Consiglio di amministrazione. 

Il contingente delle aspettative è ripar­
tito tra le organizzazioni sindacali in rap­
porto al rispettivo grado di rappresenta­
tività da desumere dai risultati delle ele­
zioni dei rappresentanti del personale in 
seno al Consiglio di amministrazione. 

Il numero delle assenze da autorizzare 
ai sensi degli articoli 47 e 48 della citata 
legge n. 249 è fissato, per ciascuna pro­
vincia e per ciascuna organizzazione sin­
dacale, con le' modalità di cui al prece­
dente primo comma. 

ART. 120. 

(Revoca delle designazioni). 

I rappresentanti del personale nomi­
nati in seno agli organi collegiali dell'Am­
ministrazione autonoma dei monopoli di 
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Stato, su designazione delle organizzazioni 
sindacali, decadono dalla carica ove que­
ste ne revochino la designazione. 

La decadenza dei rappresentanti di cui 
sopra decorre dalla data del provvedimen­
to dell'Amministrazione, da emanare entro 
quindici giorni dalla ricezione della comu­
nicazione. 

ART. 121. 
(Ritenute per contributi sindacali). 

I contributi sindacali dei dipendenti 
dell'Amministrazione autonoma dei mono­
poli di Stato, nella misura e sugli istituti 
retributivi stabiliti dagli organi statutari 
delle organizzazioni sindacali, vengono 
trattenuti a cura dell'Amministrazione 
stessa su delega del lavoratore e versati 
alle organizzazioni sindacali interessate. 

ART. 122. 

(Orario e turni di lavoro - Aspettative -
Permessi per frequenza corsi scolastici). 

L'orario settimanale di lavoro è ripar­
tito in 5 giornate lavorative da lunedì a 
venerdì. 

Una diversa regolamentazione dell'ora­
rio dovrà essere concordata con le orga­
nizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative in sede nazionale; resta fermo 
l'orario vigente per i doppi turni ed i cicli 
continui di lavoro. 

Entro due mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Ministro delle finanze, sentite le orga­
nizzazioni sindacali predette maggiormente 
rappresentative in sede nazionale ed il 
Consiglio di amministrazione dell'Ammini­
strazione autonoma dei monopoli di Stato, 
sarà provveduto alla disciplina: 

a) del lavoro straordinario, dei dop­
pi turni e dei cicli continui di lavoro ai 
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fini della più proficua utilizzazione degli 
impianti e dei macchinari; 

b) delle assenze effettuate dai dipen­
denti per fruire del diritto allo studio; 

e) delle aspettative sindacali di cui 
all'articolo 119. 

ART. 123. 

(Congedo ordinario). 

A tutto il personale dipendente dalla 
Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato competono 30 giorni lavorativi 
di congedo ordinario per ciascun anno, 
di cui 10 giorni saranno fruiti in un unico 
periodo da concordare tra l'Amministra­
zione stessa e le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative in sede na­
zionale. 

ART. 124. 

(Assicurazioni contro gli infortuni 
sul lavoro). 

Le norme sull'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro sono estese a tutti i 
dipendenti dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato ai quali è altresì 
esteso il disposto di cui al secondo com­
ma dell'articolo 18 della legge 13 maggio 
1975, n. 157. 

Alla liquidazione e al pagamento della 
indennità di inabilità assoluta temporanea 
provvede direttamente la stessa Ammini­
strazione. 

Le norme per l'attuazione di quanto 
previsto nel presente articolo saranno 
emanate entro sei mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, con 
decreto del Ministro per le finanze di 
concerto con i Ministri del tesoro e del 
lavoro e previdenza sociale. 
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ART. 125. 
(Trattenute per scioperi brevi). 

Per le astensioni dal lavoro per parte 
della giornata lavorativa, si applicano al 
personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato le disposizioni di 
cui al successivo articolo 171. 

Per le astensioni effettuate antecedente­
mente alla entrata in vigore della presente 
legge nessuna ulteriore trattenuta può es­
sere disposta a tale titolo né può farsi 
luogo a restituzione di esse. 

ART. 126. 

(Servizio pre-ruolo). 

I periodi delle pregresse prestazioni la­
vorative rese dal personale alle dipendenze 
di imprese appaltatrici, riconosciuti ai 
sensi della legge 22 dicembre 1975, n. 727 
e 8 agosto 1977, n 557, sono computabili 
a domanda ai fini del trattamento di quie­
scenza statale, ai sensi dell'articolo 11 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, salvo 
che gli interessati non abbiano esercitato 
il diritto di opzione previsto dal terzo 
comma dell'articolo 5 della citata legge 
n. 727. 

ART. 127. 

(Trattamento di quiescenza 
e di previdenza). 

Ai fini della determinazione della base 
pensionabile di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092 e successive modificazioni 
e del trattamento di previdenza di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1032, si applicano le 
disposizioni di cui al successivo articolo 
161. 
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ART. 128. 
(Gestione diretta 

del trattamento economico). 

Alla determinazione, liquidazione e pa­
gamento delle competenze fisse ed acces­
sorie spettanti al personale dipendente, 
provvede direttamente l'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, mediante 
i propri organi sulla base di ruoli di spe­
sa emessi dalla Direzione generale, se­
condo le procedure previste dall'ordina­
mento contabile approvato con decreto mi­
nisteriale 29 maggio 1928 e successive mo­
dificazioni. 

Per il pagamento di cui al precedente 
comma l'Amministrazione dei monopoli di 
Stato applicherà la procedura già in atto 
prevista per le altre Aziende autonome. 

ART. 129. 

(Personale in particolari posizioni). 

Al personale non di ruolo ed a quello 
ad esaurimento dell'ex Azienda monopoli 
banane si applicano le disposizioni della 
presente legge. 

La disposizione di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 19 della legge 13 maggio 1975, 
n. 157, concernente la spesa per il per­
sonale comandato presso altre amministra­
zioni statali, è estesa a tutti i dipendenti 
dell'Amministrazione autonoma dei mo­
nopoli di Stato. 

ART. 130. 

(Premio per l'incremento 
del rendimento industriale). 

Al fine di accrescere la produttività 
aziendale e per adeguare il premio per l'in­
cremento del rendimento industriale sta­
bilito dalla legge 3 luglio 1970, n. 483, 
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e successive modificazioni, al nuovo ordi­
namento del personale di cui alia presente 
legge, con decreto del Ministro delle fi­
nanze, da emanarsi su parere del Consi­
glio di amministrazione e sentite le or­
ganizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative in sede nazionale, il predetto 
premio, spettante a tutto il personale che 
presta effettivo servizio nell'Amministrazio­
ne autonoma dei monopoli di Stato, com­
preso quello con qualifica dirigenziale, an­
che dopo la data del 31 dicembre 1979, 
sarà ristrutturato ed adeguato con effetto 
dal 1° ottobre 1978 sulla base dei seguen­
ti criteri: 

le nuove misure giornaliere del pre­
mio saranno determinate in modo che per 
il personale che svolga attività lavorativa 
ripartita in cinque giornate l'importo glo­
bale settimanale per le prestazioni di ser­
vizio sia pari a quello spettante al perso­
nale che presti la propria attività in sei 
giornate lavorative settimanali; 

per il periodo 1° ottobre-31 dicembre 
1978 la spesa per la ristrutturazione e 
l'adeguamento di detto premio non può 
superare l'importo di lire 750 milioni e 
per l'anno 1979 l'importo di lire 3 mi­
liardi; 

il compenso incentivante di cui all'ar­
ticolo 8 della legge 3 luglio 1970, n. 483, 
sarà corrisposto a tutto il personale com­
preso quello con qualifica dirigenziale, in 
effettivo servizio presso l'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, in rela­
zione al miglioramento della produttività 
del personale rispetto agli standards ac­
certati al 1° gennaio 1979, fermo restando 
il limite dell'8 per cento previsto nel sur-
richiamato articolo 8; 

i predetti standards e le successive 
eventuali variazioni saranno determinati al 
fine di accrescere la operosità e il rendi­
mento del personale ed assicurare la mi­
gliore efficienza aziendale e la massima 
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economicità delle singole strutture opera­
tive, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative in sede na­
zionale e su parere del Consiglio di ammi­
nistrazione dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato. 

ART. 131. 

(Interpretazione autentica). 

Il punto 3 del primo comma dell'ar­
ticolo 5 della legge 8 agosto 1977, n. 556, 
è sostituito dal seguente: 

« 3) Carriera del personale dell'eserci­
zio: 

amministrativi: 

diploma di ragioniere e perito com­
merciale; 

tecnici: 

a) branca " Coltivazioni tabacchi ": 
diploma di perito agrario; diploma di pe­
rito industriale per la chimica industriale; 
diploma di geometra; diploma di perito 
industriale per la meccanica, per l'elettro­
tecnica, per l'elettronica industriale; 

b) branca "Manifatture tabacchi": 
diploma di perito industriale per la mec­
canica, per l'elettrotecnica, per l'elettroni­
ca industriale o per la chimica industria­
le; diploma di geometra; 

e) branca " Sali e chinino ": di­
ploma di perito industriale per la mecca­
nica o per l'elettrotecnica o per l'elettro­
nica industriale o per l'industria mine­
raria o per la chimica industriale; diplo­
ma di geometra; ». 

ART. 132. 

(Norme di adeguamento). 

Sono abrogate le norme incompatibili 
con la presente legge. 
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Gli operai dell'Amministrazione autono­
ma dei monopoli di Stato sono equipa­
rati a tutti gli effetti agli impiegati della 
stessa Amministrazione e sono assogget­
tati alle norme sullo stato giuridico vi­
genti per questi ultimi. 

Ai necessari adeguamenti si provvederà 
con decreto del Ministro per le finanze, 
sentiti la Commissione di cui all'articolo 
104 ed il Consiglio di amministrazione. 

TABELLA I. 

OPERAI CON PROFESSIONALITÀ 
INTERNA 

Addetto a mansioni di controllo nella 
produzione. 

Addetto alla conduzione di macchine 
per l'imballaggio dei generi di monopolio. 

Addetto alla conduzione e piccola ma­
nutenzione di impianti di lavanderia mec­
canica. 

Addetto alle operazioni di caricamento, 
di conduzione e di pulizia di impianti 
meccanici per l'incenerimento dei residui. 

Approntatore di spedizioni o distribu­
tore di generi di monopolio e pesatore di 
sale o tabacchi greggi. 

Conduttore di impianti di concia e pro-
fumazione. 

Conduttore, con incarico della piccola 
manutenzione di impianti tecnologici e di 
macchine per la lavorazione del tabacco, 
del sale e delle materie sussidiarie. 

Conduttore di locomobili a scartamen­
to ridotto, di mezzi semoventi, di tra­
zione, trasporto e sollevamento e mezzi 
similari. 
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Fermentatore. 

Giardiniere. 

Preparatore di soluzioni concianti o 
profumati o di colle speciali. 

Rilegatore di libri e registri. 

TABELLA IL 

QUALIFICHE DI MESTIERE 

Aggiustatore meccanico. 

Aggiustatore meccanico oppure elettro­
meccanico per la conduzione - con in­
carico delle piccole riparazioni - di mac­
chine per la confezione, l'impacchettamen-
to, la cellofanatura o di gruppi per l'im­
pacco e l'imballaggio di generi di mono­
polio. 

Aggiustatore meccanico, con l'incarico 
della conduzione e piccola manutenzione 
di impianti frigoriferi e di condiziona­
mento d'aria. 

Compositore e scompositore dei con­
vogli ferroviari a scartamento ordinario. 

Conducente di automezzi e trattori, per 
la conduzione dei quali è richiesta almeno 
la patente C, con incarico della manuten­
zione e piccole riparazioni. 

Conduttore, con incarico della piccola 
manutenzione, di impianti per la produ­
zione del sale per ebollizione. 

Conduttore di macchine da stampa o 
da riproduzione, con incarico della ma­
nutenzione e piccole riparazioni. 

Conduttore di ruspe, palatrici mecca­
niche, gru elettriche o mezzi similari. 
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Elettromeccanico. 

Fabbro fucinatore o forgiatore. 

Falegname. 

Idraulico-tubista. 

Infermiere patentato. 

Lattoniere e stagnino. 

Muratore. 

Pittore e verniciatore. 

Preparatore nei laboratori chimici o di 
controllo qualità. 

Saldatore elettrico e autogenista. 

Saliniere. 

Tecnologo per la classifica, cura, fer­
mentazione e conservazione dei tabacchi 
greggi o per la conservazione degli arti­
coli diversi e assistenza nei collaudi degli 
stessi. 

Vu 1 canizzatore. 

Operaio specializzato. 

Attrezzatore linee elettriche (ad esau­
rimento) . 

Carpentiere in ferro e in legno (ad 
esaurimento). 

Fonditore (ad esaurimento). 

Meccanico (ad esaurimento). 

Picconiere minatore (ad esaurimento). 

Specialista alla confezione di nastri per 
macchine e indumenti di lavoro. 

TABELLA III. 

QUALIFICA FUNZIONALE 
DI INQUADRAMENTO 

Preposto alle lavorazioni VII 

Preposto ai riscontri VII 
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Preposto ai servizi di manutenzione 
e impianti VII 

Capo del magazzino tabacchi greggi 
esterni e capo magazzino centra­
le ricambi VÌI 

Capo agenzia coltivazioni e magazzi­
ni esterni con ciclo di lavorazioni 
di tabacco VII 

Dirigente di deposito generi di mo­
nopolio e sali VII 

Preposto all'ufficio di contabilità e 

segreteria VI 

Vice del preposto alle manutenzioni VI 

Capo fase lavorazione VI 

Preposto ai servizi di economato e 

di cassa VI 

Capo magazzino tabacchi greggi . . VI 

Capo centro elaborazione dati . . . VI 

Capo laboratorio di controllo . . . VI 

Preposto ai lavori murari . . . . VI 
Vice del capo agenzia di coltivazioni VI 
Capo settore o capo centro e/o in­

caricato della classifica dei tabac­
chi sciolti VI 

Secondo contabile dei depositi ge­
neri di monopolio o sali . . . VI 

Capo magazzino perfetti V 

Vice capo fase, capo magazzini mi­
nori V 

Vice capo settore coltivazioni o fun­
zioni equiparate V 

Preposto ai magazzini per i movi­
menti interni ed esterni dei ge­
neri nei depositi tabacchi e/o 
sali V 
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TABELLA IV. 

PROFILI PROFESSIONALI 
E RELATIVE QUALIFICHE FUNZIONALI 

a) Personale di collaborazione e di con­
trollo: 

Commesso (II qualifica); 

Agenti di collaborazione (III qualifica); 

Agenti verificatori (IV qualifica); 

Agenti verificatori titolari (V qualifica); 

b) Personale operativo: 

Aiuto agenti (I qualifica); 

Agenti (II qualifica); 

Agenti di produzione (III qualifica); 

Agenti specializzati (IV qualifica); 

Agenti tecnici (V qualifica). 

e) Personale tecnico: 

Assistente (IV qualifica); 

Operatore tecnico (V qualifica); 

Capo settore tecnico (VI qualifica); 

Capo dei servizi tecnici (VII qualifica); 

Vice dirigente tecnico (VI - VII quali­
fica); 

Vice dirigente coordinatore tecnico 
(Vili qualifica); 

Esperto (Vili qualifica); 

Ricercatore (Vili qualifica); 

Sperimentatore (Vili qualifica). 

d) Personale amministrativo: 

Assistente (IV qualifica); 
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Operatore amministrativo-contabile (V 
qualifica) ; 

Capo settore amministrativo - contabile 
(VI qualifica); 

Capo dei servizi amministrativi - conta­
bili (VII qualifica); 

Vice dirigente amministrativo (VI e 
VII qualifica) ; 

Vice dirigente coordinatore ammini­
strativo (VIII qualifica); 

Esperto (VIII qualifica). 

e) Personale addetto al settore commer­
ciale: 

Operatore commerciale (V qualifica); 

Capo settore commerciale (VI qua­
lifica) ; 

Capo dei servizi commerciali (VII qua­
lifica); 

Esperto (Vili qualifica); 

Vice dirigente amministrativo (VI e 
VII qualifica); 

Vice dirigente coordinatore (VIII qua­
lifica). 

f) Personale addetto al settore elettrocon­
tabile e alla ricerca: 

Operatore elettrocontabile (V qualifica); 

Capo centro elaborazione dati perife­
rico o programmatore (VI quali­
fica); 

Analista di procedure (VII qualifica); 

Analista di sistemi (Vili qualifica); 
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I 

Ricercatore (Vili qualifica); \ 

Sperimentatore (Vili qualifica). j 

TABELLA V. ! 
i 

i 
| 

PROFILI PROFESSIONALI ! 
PER L'ASSUNZIONE IN PROVA ] 

NELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 
DEL PERSONALE DEL MONOPOLIO 

Qualifica 
funzionale 

I ­ Aiuto agente; 

II ­ Agente; 

­ Commesso; 

III ­ Agente di collaborazione; j ■ ' 

IV ­ Agente specializzato; 
Assistente; 

V ­ Operatore amministrativo ­ con­

tabile; 

­ Operatore tecnico; | 

­ Operatore commerciale; 

­ Operatore elettrocontabile; 

VI ­ Vice dirigente; 

Vili ­ Sperimentatore; 

­ Ricercatore; 

­ Esperto; 

­ Analista di sistemi. 
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QUADRO DEGLI AVANZAMENTI 
TABELLA VI 

Da Modalità Anzianità 

I Qualifica funzionale: 

aiuto agente . . . 

II Qualifica funzionale: 

agente 
commesso . . . . 

II Qualifica funzionale: 

agente per anzianità . . 

I l i Qualifica funzionale: 

agente di produzione . per anzianità . . 
agente di collaborazione concorso per titoli 

III Qualifica funzionale: 

agente di produzione . 
agente di collaborazione 

IV Qualifica funzionale: 

agente specializzato 
agente verificatore . 
assistente 

concorso interno 
per esame 

IV Qualifica funzionale: 

agente specializzato . 

assistente 

agente verificatore 

V Qualifica funzionale: 

agente specializzato ma­
nutentore . . . . . . 

agente capo 
operatore amm.vo 
operatore tecnico . . . 
operatore commerciale. 
operatore elettrocont. . 
agente verificatore tito­

lare 

concorso interno 
per esame 

V Qualifica funzionale: 

operatore commerciale 
operatore amministrativo 
operatore elettr.le . . 
operatore tecnico . . . 
agente specializzato manu­

tentore 

agente capo 
agente verificatore titolare 

VI Qualifica funzionale: 

capo settore commie . 

capo settore amm.vo . 

capo settore tecmco 
programmatore o capo ' 

centro elaborazione dati 
periferici 

concorso interno 
per esame . . 
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segue TABELLA VI 

Da Modalità Anzianità 

VI Qualifica funzionale: VII Qualifica funzionale: 

capo settore amm.vo capo dei servizi ammi­
nistrativi e contabili . 

capo settore tecnico . . i capo dei servizi tecnici 

capo settore commerciale ) capo dei servizi com- ' 

programmatore o capocen­
tro elaborazione dati pe­
riferico 

merciali 

analista di procedure 

\ concorso interno per 
esame 

VI Qualifica funzionale: VII Qualifica funzionale: 

vice dirigente amministra­
tivo o tecnico . . . . vice dirigente ammini­

strativo o tecnico . . per anzianità 

VII Qualifica funzionale: VIII Qualifica funzionale: 

capo dei servizi ammini­
strativi e contabili . . 1 vice dirigente tecnico 

coordinatore 

capo dei servizi comm.li . 

capo dei servizi tecnici 

vice dirigente tecnico . 

vice dirigente amm.vo 

vice dirigente amm.vo 
coordinatore 

sperimentatore concorso interno per 

ricercatore 

esperto 

analista di procedura . . / analista di sistemi . . 

esame 
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TITOLO V 

PERSONALE DIRIGENTE 

ART. 133. 

(Retribuzioni). 

In attesa che apposita legge da appro­
varsi entro il 30 giugno 1980 provveda 
alla riforma dello stato giuridico ed eco­
nomico della dirigenza statale, alla revi­
sione dell'organico, delle responsabilità, 
delle funzioni e dei criteri di accesso, di 
selezione e di mobilità dei dirigenti dello 
Stato, le retribuzioni attualmente spettan­
ti nelle stesse misure stabilite con prov­
vedimenti di legge a decorrere dal 1° di­
cembre 1972 sono transitoriamente eleva­
te, a tutti gli effetti, salvo quanto dispo­
sto dal successivo articolo 134, dal 1° gen­
naio 1979, in ragione del 40 per cento. 

A decorrere dal 1° gennaio 1979 lo sti­
pendio annuo lordo delle qualifiche ad 
esaurimento di Ispettore generale e di Di­
rettore di divisione o equiparata, di cui 
all'articolo 61 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
è stabilito in misura pari, rispettivamente, 
al 95 per cento ed all'80 per cento della 
retribuzione per stipendio ed indennità di 
funzione spettante al primo dirigente con 
pari anzianità di qualifica. 

Resta ferma l'attribuzione al personale 
di cui al precedente secondo comma, sino 
al 31 dicembre 1978, dell'assegno perequa­
tivo di cui alla legge 15 novembre 1973, 
n. 734, o analoghe indennità pensionabili, 
e delle aggiunzioni di cui ai decreti del 
Presidente della Repubblica 11 maggio 
1976, n. 268, 16 aprile 1977, n. 116, 21 no­
vembre 1978, n. 718 ed altre disposizioni 
analoghe nonché dei miglioramenti di cui 
all'articolo 1 del decreto dei Presidente 
della Repubblica 27 luglio 1979, n. 223. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

TITOLO V 

PERSONALE DIRIGENTE 

ART. 133. 

(Retribuzioni). 



Atti Parlamentari 153 Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

ART. 134. 

(Compenso per lavoro straordinario). 

Il miglioramento temporaneo derivante 
dall'applicazione del precedente articolo 
133 non opera ai fini della determinazio­
ne dei compensi per lavoro straordinario, 
chiunque ne sia il beneficiario. 

ART. 135.. 

(Disciplina economica della nomina 
a primo dirigente). 

Nei casi di conferimento della qualifi­
ca di primo dirigente, il raffronto necessa­
rio ai fini di quanto previsto dall'articolo 
12, terzo comma, del decreto del Presiden­
te della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, o disposizioni analoghe, deve in­
tendersi tra lo stipendio in godimento e la 
retribuzione iniziale della nuova posizio­
ne. Gli aumenti biennali di cui allo stes­
so articolo 12, terzo comma, del decreto 
suindicato sono conferiti sul solo sti­
pendio. 

TITOLO VI 

PERSONALE MILITARE 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE. 

ART. 136. 

[Area di applicazione). 

Le norme di cui al presente titolo si 
applicano al personale militare delle For­
ze armate, della Guardia di finanza, del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
e del Corpo degli agenti di custodia, non-

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
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TITOLO VI 

PERSONALE MILITARE 

CAPO I. 
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che ai sottufficiali e alle guardie del Cor­
po forestale dello Stato, con esclusione 
del personale in servizio militare obbliga­
torio di leva e ausiliario e di quello re­
tribuito con paghe giornaliere. 

Per quanto attiene alle forze di polizia, 
le norme del presente titolo si applicano 
transitoriamente sino a quando non sarà 
diversamente provveduto in materia. 

Negli articoli successivi sono indicati: 

a) con la dizione unica di « militari », 
la generalità dei destinatari; 

b) con i gradi dell'Esercito, anche i 
corrispondenti gradi delle altre Forze ar­
mate e dei Corpi di polizia. 

ART. 137. 

(Stipendi del personale di grado inferiore 
a colonnello). 

A decorrere dal 1° luglio 1978, gli sti­
pendi annui lordi iniziali dei militari, sino 
al grado di tenente colonnello compreso, 
sono stabiliti come segue, avuto riguardo 
ai livelli retributivi nei quali, in applica­
zione delle norme di cui al titolo I della 
presente legge, viene distribuito il persona­
le civile dei Ministeri: 

" a) quarto livello lire 2.790.000: cara­
biniere, appuntato e sergente; 

b) quinto livello lire 3.150.000: ser­
gente maggiore, maresciallo ordinario, ma­
resciallo capo; 

e) sesto livello lire 3.600.000: mare­
sciallo maggiore, maresciallo maggiore aiu­
tante o scelto, aiutante di battaglia e sot­
totenente; 

d) settimo livello lire 4.500.000: te­
nente e capitano; 

e) ottavo livello lire 5.400.000: mag­
giore e tenente colonnello. 

Ài tenenti colonnelli con quattro anni 
di anzianità di grado o ventiquattro anni 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
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! 

di anzianità di servizio è attribuito il li­ j 
vello di stipendio di lire 5.940.000, j 

La progressione economica nell'ambito [ 
dei livelli di cui ai commi precedenti si j 
articola su classi di stipendio consegui­ I 
bili al terzo, sesto, decimo, quindicesimo j 
e ventesimo anno di permanenza nei li­

velli stessi nonché su scatti biennali in 
ragione del 2,50 per cento calcolati sulla j 
classe stipendiale conseguita. | 

Le classi di stipendio comportano j 
ognuna un aumento costante pari al 16 j 
per cento della misura dello stipendio ini­ j 
ziale. | 

Gii scatti biennali di stipendio maturati J 
in ciascuna classe sono riassorbiti al con­

seguimento della classe di stipendio suc­

cessiva. 
Per il periodo di servizio successivo 

al conseguimento dell'ultima classe di sti­

pendio, sono attribuiti aumenti periodici 
costanti in numero illimitato in ragione : 
del 2,50 per cento dello stipendio della | 
suddetta classe per ogni biennio di per­ j 
manenza nella stessa. j 

Le classi di stipendio e gli aumenti j 
periodici biennali, anche se convenzionali, j 
si conferiscono con decorrenza dal primo I 
giorno dei mese nel quale sorge il rela­ j 
tivo diritto. | 

Salvo quanto stabilito nel successivo j 
articolo 138, ai sottotenenti provenienti I 
dalle Accademie militari, agli ufficiali ar­ 1 
ruolati mediante concorsi a nomina di­ j 
retta ed ai sottufficiali provenienti dalle | 
scuole militari è attribuito in relazione ; 
agli anni di servizio militare prestato, ivi j 
compreso quanto previsto dal terzo com­ I 
ma dell'articolo 30 del decreto del Presi­ i 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, | 
n. 1079, lo stipendio iniziale del livello I 
spettante con l'aggiunta di uno scatto pe­

riodico per il primo biennio di servizio 
già prestato e di successivi scatti conven­

zionali per i restanti bienni eventualmen­

te computabili. 
Il precedente comma si applica anche 

nei confronti degli aspiranti ufficiali dei ■ 
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i ! 

corsi regolari delle Accademie militari di ! 
cui alla legge 24 settembre 1977, n. 717. | 

L'articolo 156 del regio decreto 11 no­ ■ 
vembre 1923, n. 2395, e successive modifi­ \ 
cazioni e integrazioni, non si applica nei ! 
confronti del militare di grado pari o in­ ; 
feriore a tenente colonnello. i 

ART. 138. 

(Attribuzioni stipendi 
per passaggio di grado). 

All'atto della promozione o della no­

mina a grado o qualifica che comporta il 
passaggio ad un livello retributivo supe­

riore, i militari di grado inferiore a colon­

nello sono collocati nel nuovo livello, an­

che ai fini dell'ulteriore progressione eco­

nomica, allo stipendio tra quelli conse­

guibili nel livello, per classe o scatti e con 
l'eventuale aggiunta di scatti anche con­

venzionali di importo pari o immediata­

mente superiore a quello percepito nella 
precedente posizione. 

Nel caso in cui nel nuovo livello, ai 
sensi di quanto previsto dal primo e dal 
quinto comma del presente articolo, siano 
stati attribuiti aumenti di stipendio con­

venzionali, ai fini dell'ulteriore progres­

sione economica il militare si intende col­

locato allo scatto biennale tabellare imme­

diatamente inferiore agli scatti convenzio­

nali concessi. 
Al militare con stipendio inferiore a 

quello spettante al collega con pari o mi­

nore anzianità nel grado di provenienza 
ma promosso successivamente è attribuito 
lo stipendio di quest'ultimo. 

Ai militari che, per effetto del transito 
dal ruolo di provenienza ad altro ruolo, re­

trocedono di grado, è attribuito, nel li­

vello retributivo del nuovo grado, lo sti­

pendio di classe o scatto determinato in 
corrispondenza di quello percepito all'atto 
del passaggio, anche mediante attribuzione 
di scatti convenzionali. 

ART. 138. 

(Attribuzioni stipendi 
per passaggi di grado). 

Identico. 
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Al personale promosso o nominato a 
grado o qualifica superiore, nell'ambito 
dello stesso livello retributivo, viene attri­
buito uno scatto aggiuntivo pari al 2,50 
per cento della classe di stipendio in 
godimento, riassorbibile solo in caso di 
promozione o di nomina a grado o a qua­
lifica che comporta il passaggio ad un 
livello retributivo superiore; detto scatto 
viene rideterminato in caso di acquisizio­
ne di classi di stipendio successive sulla 
base della misura di ciascuna classe. Gli 
scatti attribuiti ai sensi del presente com­
ma non comportano comunque aumenti 
di anzianità nel livello, ai fini dell'ulteriore 
progressione economica. 

ART. 139. 

(Trattamento economico 
del personale richiamato). 

Al personale militare collocato in con­
gedo anteriormente al 1° gennaio 1978, 
qualora richiamato in servizio, è attribui­
to, anche ai fini della successiva progres­
sione economica, lo stipendio iniziale del 
livello spettante. Ove tale stipendio risul­
tasse di importo inferiore al maturato 
economico calcolato sulla base delle spet­
tanze conseguite al momento della cessa­
zione dal servizio, ai sensi del primo com­
ma del successivo articolo 140 in quanto 
applicabile, è attribuito lo stipendio per 
classe o scatti e con l'eventuale aggiunta 
di scatti anche convenzionali, di importo 
pari o immediatamente superiore al pre­
detto maturato. 

Al personale militare collocato, a de­
correre dal 1° gennaio 1978, nella posi­
zione di cui al precedente comma, qualora 
richiamato in servizio, è attribuito lo sti­
pendio a norma del precedente articolo 
137 di importo pari a quello in godimen­
to all'atto della cessazione dal servizio. 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
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ART. 140. 
(Inquadramento 

nei livelli retributivi). 

Il personale militare di grado inferiore 
a colonnello, in servizio alla data del 1° 
gennaio 1978, è inquadrato ai fini giuridici 
dalia stessa data ed economici dal 1° lu­
glio 1978, nei livelli retributivi in ap­
plicazione del precedente articolo 137 
sulla base del trattamento economico com­
plessivo annuo lordo spettante alla data 
del 1° luglio 1978 per stipendio, assegno 
perequativo istituito con legge 27 ottobre 
1973, n. 628, somma di lire 300.000 annue 
di cui alla legge 14 aprile 1977, n. 112, 
e somma di lire 120.000 annue di cui alla 
legge 17 novembre 1978, n. 715. 

Nel caso in cui il trattamento econo­
mico complessivo, come sopra determina­
to, sia inferiore allo stipendio iniziale del 
livello di inquadramento è attribuito que­
st'ultimo stipendio. Qualora invece detto 
trattamento sia superiore, è attribuito lo 
stipendio, tra quelli conseguibili nel livel­
lo per classe o scatti con l'eventuale ag­
giunta di scatti anche convenzionali, di 
importo pari o immediatamente superiore 
al trattamento stesso. Se siano stati at­
tribuiti aumenti periodici convenzionali, ai 
fini dell'ulteriore progressione economica, 
il militare si intende collocato allo scatto 
biennale tabellare immediatamente infe­
riore agli scatti convenzionali concessi. 

Ad inquadramento effettuato in base ai 
precedenti commi viene attribuito, in rela­
zione agli anni di servizio prestato, il nu­
mero degli scatti biennali in ragione del 
2,50 per cento di cui alla seguente ta­
bella: 

Numero 
scatti Anzianità di servizio militare 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

15 
18 
20 
22 
24 
26 

a 
a 
a 
a 
a 
a 

17 anni 
19 » 
21 » 
23 » 
25 » 
27 » 

da 28 anni in poi 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
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Gli scatti di cui alla presente tabella: 
— si calcolano sulla classe di sti­

pendio attribuita al primo inquadramento; 
— si applicano in aggiunta a quelli 

spettanti per: 
anzianità di permanenza nella clas­

se di stipendio; 
promozione o nomina a grado o 

qualifica superiore, che non comporti pas­
saggio di livello retributivo; 

— vengono comunque conservati, nel­
l'importo determinato per il personale in 
servizio all'entrata in vigore della legge, 
in aggiunta a qualsiasi classe di stipen­
dio o livello retributivo e rientrano nella 
base pensionabile di cui all'articolo 53 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
del 29 dicembre 1973, n. 1092, e successi­
ve modificazioni. 

Nel caso in cui in uno stesso livello 
siano previsti militari di diversi gradi, ai 
militari di grado superiore a quello mi­
nimo della stessa carriera ivi indicati so­
no altresì attribuiti gli scatti aggiuntivi di 
cui al quinto comma del precedente arti­
colo 138, restando fermo che detti scatti 
aggiuntivi non comportano comunque au­
menti di anzianità nel livello ai fini della 
ulteriore progressione economica. 

Ai militari immessi in servizio a partire 
dal 1° gennaio 1978 è in ogni caso at­
tribuito un trattamento economico non su­
periore a quello goduto dai pari grado 
che li precedono in ruolo o dai gradi su­
periori aventi uguale o maggiore anzianità 
di servizio militare comunque prestato. 

ART. 141. 

(Modificazioni delle situa.zioni soggettive). 

Per i militari che, successivamente al 
1° luglio 1978, abbiano conseguito nel 
preesistente ordinamento miglioramenti 
economici per effetto della progressione 
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economica o di carriera si procede ad un 
nuovo inquadramento nel livello, con de­
correnza dalla data del conseguimento del 
miglioramento. 

Nel caso in cui, dopo il 1° gennaio 
1978, i militari abbiano conseguito una 
promozione che comporti il passaggio ad 
un livello retributivo superiore che, se ot­
tenuta prima, avrebbe determinato l'in­
quadramento nel livello retributivo supe­
riore, si procede, con effetto dalla data 
del passaggio, ad un nuovo inquadramento 
nel suddetto livello. 

ART. 142. 

(Stipendi dei generali e dei colonnelli). 

Nei confronti dei generali e dei colon­
nelli si applicano le disposizioni di cui al 
precedente titolo V. 

CAPO II. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE FORZE DI 
POLIZIA E PER IL CORPO DEGLI AGENTI DI 

CUSTODIA. 

ART. 143. 

(Assegno personale di funzione). 

Con decorrenza 1° luglio 1978, ai fun­
zionari di pubblica sicurezza, agli appar­
tenenti al Corpo della polizia femminile, 
all'Arma dei carabinieri ed ai Corpi delle 
guardie di pubblica sicurezza, della guar­
dia di finanza, degli agenti di custodia, 
nonché agli ufficiali, sottufficiali e guardie 
del Corpo forestale dello Stato, compete 
un assegno personale mensile di funzione 
nelle misure indicate come appresso: 

Carabiniere ed equiparati . . lire 10.000 
Appuntato, vicebrigadiere ed 

equiparati lire 20.000 
Brigadiere ed equiparati . . lire 25.000 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
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Maresciallo di 3a classe, ma­
resciallo di 2a classe, ma­
resciallo di la classe, ma­
resciallo di la classe scelto 
ed equiparati . . . . . lire 30.000 

Assistente ed assistente prin­
cipale di polizia, sottote­
nente, tenente ed equipa­
rati lire 10.000 

Commissario, assistente capo 
di polizia, ispettrice, capi­
tano ed equiparati . . . lire 30.000 

Commissario capo, ispettrice 
superiore, maggiore ed 
equiparati lire 50.000 

Vicequestore aggiunto, ispet­
trice capo aggiunto, te­
nente colonnello ed equi­
parati . lire 60.000 

L'assegno è pensionabile ed è assog­
gettato, ad ogni effetto, alla medesima di­
sciplina dello stipendio e ne subisce in 
pari misura la progressione, la sospen­
sione, la riduzione e il ritardo. 

L'assegno è anche considerato ai fini 
degli aumenti periodici, della tredicesima 
mensilità, della determinazione dell'asse­
gno alimentare e non è computabile ai 
fini dell'indennità di buonuscita e della 
determinazione dell'equo indennizzo. 

ART. 144. 
(Indennità pensionabili). 

A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, per le cessa­
zioni dal servizio del personale avente 
diritto all'indennità mensile per servizio 
di istituto di cui alla legge 23 dicembre 
1970, n. 1054, e successive modificazioni, 
nonché del personale avente diritto all'in­
dennità mensile di servizio penitenziario 
di cui alle leggi 23 dicembre 1970, n. 1054 
e 20 maggio 1975, n. 155, e successive 
modificazioni, le predette indennità sono 
interamente pensionabili. 
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Sono abrogate le decurtazioni o le ri­
duzioni previste - nella corresponsione del­
l'indennità mensile d'istituto - per il per­
sonale del ruolo delle ispettrici di polizia 
e del ruolo delle assistenti di polizia del­
l'amministrazione della pubblica sicurezza. 

ART. 145. 

(Criteri di applicazione dell'articolo 10 
della legge 27 maggio 1977, n. 284). 

Il disposto dell'articolo 11 della legge 
4 agosto 1971, n. 607, e dell'articolo 10 
della legge 27 maggio 1977, n. 284, si 
applica per ogni ora di servizio prestato 
dagli appartenenti al Corpo degli agenti 
di custodia oltre le sette ore giornaliere. 

È abrogato il limite « e fino a quando 
i posti ricoperti nell'organico del Corpo 
degli agenti di custodia non avranno rag­
giunto l'85 per cento della relativa dota­
zione », contenuto nell'articolo 10 della 
legge 27 maggio 1977, n. 284. 

CAPO III 

NORME PARTICOLARI PER LE FORZE ARMATE. 

ART. 146. 
(Indennità mensile di impiego operativo). 

A decorrere dal 1° gennaio 1980 le mi­
sure dell'indennità mensile di impiego ope­
rativo di cui alla tabella I annessa alla 
legge 5 maggio 1976, n. 187, sono stabilite 
come segue: 

I 
II 

III 
IV 
V 

fascia di 
fascia di 
fascia di 
fascia di 
fascia di 

gradi . . 
gradi . . 
gradi . . 
gradi . . 
gradi . . 

. . lire 

. . lire 

. . lire 

. . lire 

. . lire 

135.000 
125.000 
110.000 
105.000 
80.000 

Con la medesima decorrenza le misure 
fisse delle indennità mensili di cui agli 
articoli 1, primo comma; 2, ultimo com-
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ma; 3, terzo e quarto comma; 4, quinto 
comma; 5, secondo comma; 7, secondo 
comma; 8, terzo comma; 9, ultimo com­
ma; 10, secondo e terzo comma; 13, pri­
mo, terzo e quarto comma; 15, ultimo 
comma, della legge 5 maggio 1976, n. 187, 
nonché di quelle di cui alle note d) ed f) 
della tabella quinta annessa alla stessa 
legge, sono aumentate del 50 per cento. 

Dal 1° luglio 1978 l'indennità di im­
piego operativo di base è corrisposta agli 
allievi delle Accademie militari nella mi­
sura prevista per i graduati e militari di 
truppa volontari. 

Per il periodo dal 1° luglio 1978 fino 
al 31 dicembre 1979 le misure della in­
dennità mensile di impiego operativo di 
base e le misure fisse delle indennità pre­
viste per gli allievi, i graduati e militari 
di truppa volontari, a ferma speciale o 
raffermati ed in servizio di leva, dalla 
legge 5 maggio 1976, n. 187, sono aumen­
tate di un importo pari ai 2/3 del mi­
glioramento derivante dall'applicazione dei 
primi due commi del presente articolo. 

Gli articoli 1 e 2 e annessa tabella 
della legge 13 agosto 1979, n. 409, sono 
confermati con effetto dal 1° dicembre 
1979. 

ART. 147. 

(Quota pensionabile delle indennità di 
impiego operativo di imbarco e per il 

controllo dello spazio aereo). 

Per le cessazioni dal servizio degli uffi­
ciali, dei sottufficiali dell'Esercito, esclusa 
l'Arma dei carabinieri, della Marina e del­
l'Aeronautica, le indennità di cui agli arti-
cali 1, 2, 3 e 6 della legge 5 maggio 1976, 
n. 187, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono pen­
sionabili sino all'importo massimo di lire 
110.000 mensili, con le modalità stabilite 
dal primo comma dell'articolo 17 della 
legge 29 aprile 1976, n. 177. 

Per il personale che si sia trovato ad 
operare nelle condizioni di cui all'articolo 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 147. 

(Quota pensionabile delle indennità di 
impiego operativo di imbarco e per il 

controllo dello spazio aereo). 

Identico. 



Atti Parlamentari — 164 Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

16 della legge 5 maggio 1976, n. 187, la 
percentuale dell'indennità meno favorevole 
è pensionabile in proporzione agli anni di 
servizio prestato nelle predette condizioni. 

ART. 148. 

(Computo delle indennità 
di aeronavigazione e di volo 

per i militari dell' Aeronautica). 

L'articolo 59 del testo unico delle nor­
me sul trattamento di quiescenza dei di­
pendenti civili e militari dello Stato, ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, è 
sostituito con effetto dalla data di entrata 
in vigore della presente legge con il se­
guente: 

« Per gli ufficiali, i sottufficiali ed i 
militari di truppa dell'Arma aeronautica, 
ruolo naviganti, ruolo servizi (ex naviganti 
e operatori di sistema) e ruolo specialisti, 
per quelli del genio aeronautico, ruolo in­
gegneri e ruolo assistenti tecnici, e per 
quelli del corpo sanitario aeronautico che 
abbiano percepito le indennità di aeronavi­
gazione o di volo, la pensione normale e 
l'indennità per una volta tanto sono au­
mentate di una aliquota corrispondente a 
tanti ventottesimi dei nove decimi delle 
indennità di aeronavigazione o di volo per­
cepite, calcolate ad anno, per quanti sono 
gli anni di servizio effettivo prestati con 
percezione di dette indennità e con il mas­
simo di venti ventottesimi, per i primi 
venti anni di servizio di aeronavigazione 
e di volo. 

La pensione normale di cui sopra è 
altresì aumentata di una ulteriore aliquota 
pari all'uno per cento delle indennità di 
aeronavigazione o di volo spettanti in ser­
vizio, fino ad un massimo dell'ottanta per 
cento delle indennità stesse, per ogni anno 
di servizio di aeronavigazione o di volo 
successivo ai venti anni di cui al pre­
cedente comma. 
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Ai fini dell'applicazione del presente ar­
ticolo si tiene conto del grado rivestito e 
dell'anzianità di servizio aeronavigante o 
di volo maturata dall'interessato all'atto 
della cessazione dal servizio. Il calcolo 
delle aliquote pensionabili delle indennità 
di aeronavigazione e di volo, di cui ai pre­
cedenti primo e secondo comma, è effet­
tuato, separatamente per ciascun periodo 
d'impiego sui vari tipi di velivoli, tenendo 
conto della durata di ciascuno di tali pe­
riodi e sulla base delle corrispondenti in­
dennità di cui alle tabelle II e III annes­
se alla legge 5 maggio 1976, n. 187. 

Per periodi di servizio superiori al 
massimo pensionabile, si tiene conto delle 
misure più favorevoli percepite - nel tem­
po - dagli interessati. 

Per i periodi anteriori al 1° luglio 1970 
l'attività di volo svolta sui velivoli da 
caccia è assimilata a quella svolta sugli 
aviogetti ». 

Fermo restando quanto previsto nel 
secondo comma del precedente articolo 147 
per gli ufficiali e sottufficiali dell'Esercito, 
esclusa l'Arma dei carabinieri, della Mari­
na e dell'Aeronautica, la quota in pensio­
ne del trattamento accessorio, risultante 
dal cumulo della quota maturata delle in­
dennità di aeronavigazione o di volo e 
della quota pensionabile di cui al prece­
dente articolo 147, non può superare l'im­
porto dell'ottanta per cento delle predette 
indennità di aeronavigazione o di volo. 

ART. 149. 

(Computo sulla pensione privilegiata delle 
indennità di aeronavigazione, di volo e di 

paracadutismo). 

Il primo e secondo comma dell'articolo 
74 del testo unico delle norme sul tratta­
mento di quiescenza dei dipendenti civili 
e militari dello Stato, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092, sono sostituiti con 
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effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge con i seguenti: 

« Per gli ufficiali e sottufficiali che ab­
biano svolto attività di volo, di osserva­
zione aerea o di paracadutismo e abbiano 
percepito le relative indennità, la pensio­
ne privilegiata di prima categoria è au­
mentata dell'aliquota indicata nell'articolo 
59 nel testo modificato dalla presente leg­
ge e nell'articolo 60, con un minimo di 
aumento corrispondente a diciotto ventot­
tesimi. 

Per i militari di truppa non in ser­
vizio continuativo l'aumento di cui sopra 
è stabilito nella misura di lire 52.000 se 
pilota e lire 39.000 se specialisti ». 

ART. 150. 

(Revisione dei trattamenti previdenziale, 
pensionistico e accessorio degli appartenenti 

alle Forze armate), 

Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
della riforma generale del sistema pensio­
nistico il Governo prowederà, sentito il 
COCER, a promuovere le iniziative legisla­
tive necessarie a rivedere e a disciplinare 
la normativa concernente i trattamenti pre­
videnziale e pensionistico degli appartenen­
ti alle Forze armate. 

Con lo stesso provvedimento, il Gover­
no prowederà a disciplinare la materia re­
lativa al trattamento accessorio, comprese 
le indennità di ausiliaria e di riserva, 

ART. 151. 

(Ritenute in conto entrate Tesoro). 

Le indennità di cui al precedente arti­
colo 147 nonché le indennità di cui agli 
artìcoli 4 e 5 della legge 5 maggio 1976, 
n. 187, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono assog­
gettate, per la quota pensionabile, alla ri­
tenuta in conto entrate Tesoro fissata dal­
l'articolo 13 della legge 29 aprile 1976, 
n. 177. 
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TITOLO VII. 

DISPOSIZIONI VARIE 

ART. 152. 

(Disciplina dell'anzianità). 

L'eventuale maggiore anzianità rispetto 
a quella conferita nei livelli retributivi con 
l'inquadramento effettuato in applicazio­
ne della presente legge sarà disciplinata an­
che gradualmente a cominciare dal triennio 
1979-1981. 

Nei confronti di coloro che maturino 
il diritto al trattamento di quiescenza il 
riconoscimento di cui al comma preceden­
te verrà comunque effettuato con priorità. 

ART. 153. 

(Effetti dei nuovi stipendi). 

Le nuove misure degli stipendi risul­
tanti dall'applicazione della presente leg­
ge hanno effetto sui relativi aumenti bien­
nali, sulla tredicesima mensilità, sul trat­
tamento ordinario di quiescenza, normale 
e privilegiato, sulle indennità di buonu­
scita e di licenziamento, sull'assegno ali­
mentare previsto dall'articolo 82 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni ana­
loghe, sulle ritenute previdenziali ed assi­
stenziali e relativi contributi, compresi la 
ritenuta in conto entrate Tesoro, o altre 
analoghe, ed i contributi di riscatto. 

Le nuove misure degli stipendi hanno 
effetto altresì sulla retribuzione prevista 
dall'articolo 4, quinto comma, del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Sta­
to 17 dicembre 1947, n. 1599, ratificato, con 
modificazioni, dalla legge 16 aprile 1953, 
n. 326. 

In sede di prima applicazione della 
presente legge i nuovi stipendi spettanti 
per i decorsi periodi saranno conguagliati 
con quanto già corrisposto per gli stessi 
periodi a titolo di stipendio e degli altri 
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emolumenti che cesseranno di competere 
in quanto conglobati nel predetto emolu­
mento fondamentale. 

ART. 154. 
(Equo indennizzo). 

Le nuove misure degli stipendi risul­
tanti dall'applicazione della presente leg­
ge hanno effetto sulla determinazione del­
l'equo indennizzo spettante ai dipendenti 
dello Stato in base alle vigenti norme, 
con le modifiche apportate dal presente 
articolo. 

Nei confronti del personale inquadrato 
nelle qualifiche funzionali o nei livelli re­
tributivi, per la determinazione dell'equo 
indennizzo si considera la classe iniziale 
di stipendio della qualifica o del livello di 
appartenenza, maggiorata dell'80 per cen­
to. Lo stesso criterio di calcolo si applica 
anche nei confronti del personale di cui 
alle leggi 6 febbraio 1979, n. 42 e 3 apri­
le 1979, n. 101. 

La misura dell'equo indennizzo per le 
menomazioni dell'integrità fisica ascritte 
alla prima categoria della tabella A alle­
gata al decreto del Presidente della Re­
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è pari, 
per la generalità dei dipendenti statali, 
con esclusione di quelli indicati nei suc­
cessivi quarto e quinto comma, a 2,5 volte 
l'importo dello stipendio determinato a 
norma del precedente comma. Per la li­
quidazione dell'equo indennizzo si fa rife­
rimento in ogni caso al trattamento eco­
nomico da considerare nell'ambito della 
qualifica funzionale o del livello retribu­
tivo di appartenenza del dipendente al mo­
mento di presentazione della domanda. Per 
le domande presentate anteriormente alle 
date di decorrenza economica degli inqua­
dramenti nelle qualifiche funzionali o nei 
livelli retributivi, la liquidazione dell'equo 
indennizzo viene effettuata con riferimen­
to al trattamento economico attribuito in 
sede di primo inquadramento. 
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Per il personale di cui alla legge 24 
maggio 1951, n. 392, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, la misura del­
l'equo indennizzo per le menomazioni in­
dicate nel precedente comma è pari a 
2 volte l'importo dello stipendio del ma­
gistrato di Corte di cassazione. 

Per il personale dirigente dello Stato, 
per i colonnelli, anche se appartenenti 
alla carriera limitata e per i generali delle 
Forze armate e dei Corpi di polizia l'equo 
indennizzo per le menomazioni di cui ai 
precedenti commi è pari a 2 volte lo sti­
pendio del dirigente generale. 

Restano ferme le percentuali di ridu­
zione stabilite dalle vigenti norme per le 
menomazioni dell'integrità fisica inferiori 
a quelle di 1" categoria. 

È fatto salvo per il personale in ser­
vizio alle date di decorrenza economica 
degli inquadramenti nelle qualifiche fun­
zionali o nei livelli retributivi, anche se 
cessati dal servizio successivamente a tali 
date, l'eventuale più favorevole trattamen­
to derivante dagli stipendi previsti alle 
stesse date dalle preesistenti disposizioni. 
Il presente comma si applica per le sole 
liquidazioni dell'equo indennizzo il cui 
provvedimento sia stato adottato posterior­
mente alle date sopraindicate. 

ART. 155. 

(Scrutini di promozione 
e concorsi interni). 

Sono fatti salvi gli scrutini di cui agli 
articoli 38 e 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 
e all'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, 
per le promozioni decorrenti con effetto 
dal 1° gennaio 1980 per posti disponibili 
alla data del 31 dicembre 1979. 

Sono fatti salvi altresì gli scrutìni di 
cui al precedente primo comma per posti 
disponibili fino all'entrata in vigore delia 
presente legge. 
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Al personale promosso in applicazione 
dei precedenti commi si applicano le di­
sposizioni contenute rispettivamente nel se­
sto e settimo comma del precedente arti­
colo 4 e nel settimo e ottavo comma del 
precedente articolo 51. 

I concorsi per passaggi di carriera pre­
visti dagli articoli 16, 21 e 27 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicem­
bre 1970, n. 1077, sono portati a termine 
se già indetti entro la data di entrata in 
vigore della presente legge. 

La promozione alla qualifica di diret­
tore di divisione o equiparata, dei ruoli 
ad esaurimento, di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, è conferita anche in soprannumero 
agli impiegati delle carriere direttive che 
hanno conseguito la qualifica di direttore 
aggiunto di divisione o equiparata ante­
riormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge e che, alla data del 
31 dicembre 1972, rivestivano la qualifica 
di direttore dì sezione o equiparata. 

ART. 156. 
(Trattamento per i ricercatori 

e gli sperimentatori). 

Ai ricercatori e agli sperimentatori di 
cui al terzo comma dell'articolo 1, che al­
la, data di entrata in vigore della presente 
legge abbiano conseguito o conseguano 
nelle forme previste dal precedente ordi­
namento il parametro più elevato, viene 
attribuito il trattamento previsto per i 
primi ricercatori. 

ART. 157. 
(Conferimento di promozione). 

La disposizione di cui all'articolo 155, 
ultimo comma, si applica anche ai fun­
zionari delle carriere direttive delle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni che hanno conseguito la 
qualifica di direttore aggiunto di divisione 
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o equiparata anteriormente alla data di en­
trata in vigore della presente legge e che, 
alla data del 31 dicembre 1972, rivestivano 
la qualifica di direttore di sezione o equi­
parata. 

ART. 158. 

(Personale dei Gabinetti 
e delle Segreterie particolari). 

Agli estranei all'Amministrazione dello 
Stato chiamati a norma delle vigenti di­
sposizioni alle cariche presso i Gabinetti 
e le Segreterie particolari dei ministri e 
dei sottosegretari di Stato compete il 
trattamento economico per stipendio, in­
dennità integrativa speciale, aggiunta di 
famiglia ed altri assegni di carattere fisso 
e continuativo nonché il trattamento di 
missione in vigore per il personale di ruo­
lo statale delle seguenti posizioni: 

dirigente superiore di cui all'articolo 
47 del decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1972, n. 748, se capi di 
Gabinetto dei ministri senza portafoglio; 

primo dirigente di cui all'articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 30 giugno 1972, n. 748, se segretari par­
ticolari; 

della qualifica VII di cui al prece­
dente articolo 2 se addetti con funzioni ai 
Gabinetti dei ministri senza portafoglio; 

della qualifica non superiore alla V 
di cui al precedente articolo 2 se addetti 
ai Gabinetti medesimi con funzioni di or­
dine. 

Il servizio effettivamente prestato nelle 
posizioni che danno titolo al trattamento 
di cui al precedente comma è valutato ai 
fini della normale progressione economica 
per aumenti biennali e classi di stipendio. 

E soppresso l'articolo 1 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 23 maggio 1945, 
n. 260. 
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ART. 159. 

(Cumulo di impieghi). 

All'articolo 99 del regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 2960, le parole « di un ter­
zo » sono sostituite con le parole « della 
metà ». 

ART. 160. 

(Trattamento di fine servizio) 

Con effetto dalle date di decorrenza 
economica degli inquadramenti nelle qua­
lifiche funzionali o nei livelli retributivi da 
effettuarsi in applicazione della presente 
legge, le nuove misure degli stipendi de­
rivanti dagli inquadramenti stessi sono 
considerate ai fini della liquidazione del 
trattamento ordinario di quiescenza, nor­
male e privilegiato, nonché ai fini della in­
dennità dì buonuscita. I nuovi stipendi sì 
considerano altresì per la determinazione 
dell'indennità di licenziamento dovuta al 
personale non di ruolo. 

Nei confronti del personale in servi­
zio alle date di decorrenza giuridica sta­
bilite per le rispettive categorie di appar­
tenenza, cessato dal servizio successiva­
mente alle date stesse fino a quelle di 
decorrenza economica, l'inquadramento vie­
ne effettuato ai soli fini del trattamento 
di quiescenza, sulla base del trattamento 
economico considerato ai fini dell'inqua­
dramento stesso, spettante alla data della 
cessazione dal servizio, comprensivo, se 
dovuta, della valutazione convenzionale ai 
fini economici dell'anzianità di servizio. La 
rideterminazione delie pensioni ai sensi 
del presente comma ha effetto dalie date 
di decorrenza economica degli inquadra­
menti nelle qualifiche funzionali o nei li­
velli retributivi. Su dette pensioni non è 
dovuta la perequazione automatica di cui 
all'articolo 18 della legge 21 dicembre 
1978, n. 843. 

La disposizione di cui al precedente 
comma sì applica anche nei confronti del 
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personale di cui alla legge 6 febbraio 1979, 
n. 42, in servizio alla data del 1° luglio 
1977 e cessato dal servizio dopo tale data 
e fino al 30 settembre 1978, nonché del 
personale di cui alla legge 3 aprile 1979, 
n. 101, in servizio alla data del 1° gen­
naio 1977 e cessato dal servizio dopo tale 
data e fino al 30 aprile 1978. 

ART. 161. 

(Base pensionabile). 

Per le cessazioni dal servizio successive 
alla data di decorrenza economica degli 
inquadramenti nelle qualifiche funzionali 
o nei livelli retributivi ai fini della deter­
minazione della base pensionabile di cui 
agli articoli 43 e 53 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, modificati dagli articoli 15 e 16 
della legge 29 aprile 1976, n. 177, nonché 
del trattamento di previdenza di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1032, l'ultimo stipendio 
integralmente percepito deve essere mag­
giorato delle quote mensili della succes­
siva classe di stipendio o del successivo 
aumento periodico, maturate all'atto della 
cessazione dal servizio. 

Nei confronti del restante personale 
dello Stato non inquadrato nelle qualifi­
che funzionali o nei livelli retributivi le 
disposizioni di cui al precedente comma si 
applicano esclusivamente con riferimento 
agli aumenti biennali di stipendio. 

Le quote mensili, di cui al precedente 
comma, si considerano maturate in nu­
mero corrispondente ai mesi di servizio 
trascorsi dalla data di attribuzione dell'ul­
timo stipendio fino alla cessazione dal ser­
vizio, computando per mese intero la fra­
zione di mese superiore a giorni quindici 
e trascurando le frazioni inferiori. 

Sulle quote aggiuntive, di cui ai pre­
cedenti commi, sono operate le normali 
ritenute per la quiescenza e per la pre­
videnza. 
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ART. 162. 
(Interpretazione del terzo comma dell'arti­
colo 67 del decreto del Presidente della Re­

pubblica 30 giugno 1972, n. 748). 

Il terzo comma dell'articolo 67 del 
decreto del Presidente della Repubblica. 30 
giugno 1972, n. 748, va interpretato nel 
senso che tutti gli impiegati promossi nei 
ruoli ad esaurimento, con decorrenza 12 
dicembre 1972, debbono essere conside­
rati, agii effetti dei benefici sull'esodo 
volontario previsto dal decreto medesimo, 
in possesso delle corrispondenti qualifiche 
indicate nella prima parte, del comma 
stesso. 

ART. 163. 
(Speciale elargizione alle famiglie dei vigili 
del fuoco deceduti durante le operazioni 

di soccorso). 

A decorrere dal 1° gennaio 1978 alle 
famiglie del personale permanente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dece­
duto in attività di servizio per diretto 
effetto di ferite o lesioni riportate durante 
le operazioni di soccorso, è corrisposta 
una speciale elargizione nella misura di 
lire 50 milioni. Le modalità di attuazione 
del presente articolo sono stabilite con 
decreto del Ministro dell'interno, di con­
certo con il Ministro del tesoro. 

ART. 164. 

(Compenso per prestazioni rese in ecce­
denza all'orario di obbligo degli operai 
adibiti a servizi di vigilanza, e custodia). 

L'articolo 14 della legge 15 novembre 
1973, n. 734, è sostituito, con effetto dal 
1° giugno 1979, dal seguente: 

« Le prestazioni effettivamente rese in 
eccedenza alle quaranta ore settimanali de­
gli operai adibiti a servizi di semplice vi­
gilanza, guardiania e custodia, dagli ope­
rai comandati su navi o addetti al servi-
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zio delle piccole navi e, in ogni caso, dagli 
operai che prestano opera discontinua, so­
no retribuite nella misura e secondo cri­
teri stabiliti dalle vigenti disposizioni di 
legge in materia di lavoro straordinario ». 

ART. 165. 

(Integrazione mensile ai pensionati). 

Ai titolari di pensioni o assegni indi­
cati nell'articolo 1, primo comma, della 
legge 29 aprile 1976, n. 177, sono concesse, 
a decorrere dal 1° giugno 1979, le seguenti 
integrazioni mensili lorde, da corrispon­
dersi anche sulla tredicesima mensilità: 

a) lire 20.000 e lire 10.000 rispettiva­
mente per le pensioni dirette e per quelle 
di riversibilità, per le cessazioni dal servi­
zio aventi decorrenza non anteriore al 1" 
gennaio 1976; 

b) lire 40.000 e lire 20.000 rispettiva­
mente per le pensioni dirette e per quelle 
di riversibilità, per le cessazioni dal servi­
zio successive al 1° gennaio 1977. 

Il precedente comma si applica anche 
ai titolari di pensione a carico del Fondo 
per il trattamento di quiescenza al perso­
nale degli uffici locali, ai titolari di agen­
zia, ai ricevitori ed ai portalettere, della 
Cassa integrativa di previdenza per il per­
sonale telefonico statale e del Fondo per 
il trattamento di quiescenza ed assegni 
straordinari per il personale del lotto. Il 
relativo onere è a carico dei Fondi e del­
la Cassa predetti. 

Al personale nei cui confronti hanno 
trovato applicazione i benefici economici di 
cui alle leggi 27 maggio 1977, n. 284 e 
5 agosto 1978, n. 505, nonché al perso­
nale nei cui confronti ha trovato applica­
zione l'artìcolo 20 del decreto-legge 30 
gennaio 1976, n. 13, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 30 marzo 1976, n. 88, 
le integrazioni mensili lorde di cui al pri­
mo comma sono dovute nella misura del 
50 per cento. 
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Alla corresponsione delle integrazioni 
mensili provvedono d'ufficio le direzioni 
provinciali del tesoro che hanno in carico 
le relative partite di pensione e le ammi­
nistrazioni competenti per le pensioni 
provvisorie. 

Le integrazioni mensili di cui al pre­
sente articolo non sono dovute al perso­
nale nei cui confronti trova applicazione 
il precedente articolo 160 e non possono 
in ogni caso essere cumulate con i tratta­
menti di pensione liquidati o da liquidarsi 
in applicazione della presente legge e del­
le leggi 6 febbraio 1979, n. 42, 3 aprile 
1979, n. 101, nonché della legge 2 aprile 
1979, n. 97. 

ART. 166. 

(Modifiche di procedure). 

I decreti di cui al titolo II, parte II, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, acquistano im­
mediata efficacia ai fini della corresponsio­
ne delle prestazioni dovute; i decreti con­
cessivi sono trasmessi alla Corte dei conti 
per il riscontro in via successiva. 

I controlli di legge sui decreti emessi 
ai fini del trattamento di quiescenza a ca­
rico delle Casse pensioni facenti parte de­
gli Istituti di previdenza presso il Mini­
stero del tesoro sono effettuati in via suc­
cessiva. 

ART. 167. 

(Personale postelegrafonico a contratto). 

Le disposizioni di cui all'articolo 9 
della legge 23 gennaio 1974, n. 15 sono 
applicabili sino al 31 dicembre 1982, an­
che mediante la proroga o il rinnovo dei 
contratti già stipulati, sempre che vi sia 
il consenso del personale interessato. 

II personale assunto ai sensi del pre­
cedente comma può essere applicato an-
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che all'espletamento dei programma per 
la costruzione di alloggi di servizio, da 
assegnare in locazione semplice ai dipen­
denti dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni e dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, previsto dal­
ia legge 7 giugno 1975, n. 227. 

Ai fini dell'assunzione, della proroga o 
dei rinnovo dì cui al primo comma, è 
valido, a tutti gli effetti, il diploma di 
laurea in ingegneria o in architettura. 

A decorrere dal 1° gennaio 1979, al 
personale assunto ai sensi dell'articolo 9 
della legge 23 gennaio 1974, n. 15 e del 
primo comma del presente articolo, o il 
cui contratto sia stato prorogato o rinno­
vato per effetto dello stesso primo com­
ma, compete l'indennità integrativa specia­
le di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, 
e successive modificazioni e integrazioni. 

L'onere derivante dall'applicazione dei 
presente articolo, valutato in lire 250.000.000 
per l'anno 1979, graverà sugli staziamenti 
del capitolo 116 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio dell'Amministra­
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
per l'esercizio finanziario 1979 e dei cor­
rispondenti capitoli per gli anni succes­
sivi. 

ART. 168. 

(Compenso per il personale del Ministero 
di grazia e giustizia). 

In considerazione della eccezionale si­
tuazione in cui versa l'Amministrazione 
giudiziaria per le esigenze di normalizza­
zione dei servizi, è autorizzata, per un 
biennio a decorrere dal 1° giugno 1979, 
la devoluzione al personale delle cancel­
lerie e segreterie giudiziarie e dell'ufficio 
traduzioni di leggi ed atti stranieri, non­
ché a quello di altre Amministrazioni del­
lo Stato che presti effettivo servizio pres­
so la ragioneria centrale del Ministero di 
grazia e giustizia, di un importo corri-
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spendente a 5.500.000 ore annue di lavoro 
straordinario in aggiunta alle erogazioni 
previste dagli articoli 1 e 2 del decreto 
del Presidente delia Repubblica 22 luglio 
.1977, n. 422 e dall'articolo 1 della legge 
22 luglio 1978, n. 385. 

Con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia, sentito il Consiglio di ammini­

strazione, il suddetto monte ore verrà ri­

partito fra i vari uffici dell'Amministra­

zione giudiziaria, in relazione alle unità 
di personale in servizio ed al carico di 
lavoro con l'indicazione di parametri ba­

sati sulla effettiva presenza in servizio e 
dei limite massimo per ciascun dipen­

dente. 

ART. 169. 

(Personale di cui all'articolo 59, penultimo 
comma, della legge 23 dicembre 1978, 

n. 833). 

La norma di cui ai terzo comma del­

l'articolo 59 delia legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, con la quale

 r
viene aumentato di 

3 unità il numero dei posti previsti nella 
tabella XIX, quadro A, allegata al decre­

to del Presidente della Repubblica 30 giu­

gno 1972, n. 748, s'interpreta nel senso 
che, fino alla emanazione della legge di 
riordinamento del Ministero della sanità 
all'ufficio centrale della programmazione 
sanitaria, all'ufficio per l'attuazione delia 
legge istitutiva del Servizio sanitario na­

zionale e al segretariato del Consiglio sa­

nitario nazionale sono preposti i dirigenti 
generali nominati in conseguenza del pre­

detto aumento. 

ART. 170. 

(Ritenute per contributi sindacali). 

I contributi sindacali del personale di 
cui alla presente legge, nella misura e su­

gli istituti retributivi stabiliti dagli organi 
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statutari delle organizzazioni sindacali, so­
no trattenuti a cura delle amministrazioni 
su delega del dipendente e versati alle 
organizzazioni sindacali interessate. 

In caso di modifica delle misure - per­
centuali delia trattenuta stabilita dagli or­
ganismi statutari delle organizzazioni sin­
dacali, il dipendente ha facoltà di revo­
care la delega con effetto dalla data di 
decorrenza della modifica purché notifichi 
la revoca alle organizzazioni sindacali en­
tro il termine dei trenta giorni dalla data 
in cui è stata resa pubblica la modifica 
stessa. 

Restano salve le norme di cui all'ar­
ticolo 50 della legge 18 marzo 1968, n. 249. 

ART. 171. 

(Trattenute per scioperi brevi). 

Per gli scioperi di durata inferiore alla 
giornata lavorativa le relative trattenute 
sulle retribuzioni possono essere limitate 
all'effettiva durata dell'astensione dal la­
voro. In tal caso la trattenuta per ogni 
ora è pari alla misura oraria, senza le 
maggiorazioni dei 15 per cento e del 30 
per cento, del compenso per il lavoro 
straordinario aumentata della quota cor­
rispondente agli emolumenti a qualsiasi 
titolo dovuti e non valutati per la deter­
minazione della tariffa predetta. 

Il precedente comma non può trovare 
applicazione qualora, trattandosi di lavo­
ro basato sull'interdipendenza funzionale 
di settori, reparti, servizi e uffici oppure 
riferito a turni od attività integrate, lo 
sciopero limitato ad una o più ore lavo­
rative produca effetti superiori o più pro­
lungati rispetto a quelli derivanti dalla 
limitata interruzione del lavoro. 

Con decreto ministeriale, sentito il Con­
siglio di amministrazione, potranno pre­
ventivamente stabilirsi i casi in cui la 
trattenuta sulle retribuzioni debba essere 
determinata sulla base di quanto previ-
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sto dal primo comma del presente ar­
ticolo. 

Con decreto ministeriale, sentito il Con­
siglio di amministrazione, nonché le orga­
nizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative sul piano nazionale saranno sta­
biliti i casi in cui la trattenuta sulle re­
tribuzioni debba essere determinata sul­
la base di quanto previsto dal secondo 
comma del presente articolo. 

ART. 172. 

(Disposizioni per la sollecita liquidazione 
del nuovo trattamento economico). 

Gli uffici che liquidano gli stipendi so­
no autorizzati a provvedere al pagamento 
dei nuovi trattamenti economici, in via 
provvisoria e fino al perfezionamento dei 
provvedimenti formali, fatti salvi comun­
que i successivi conguagli, sulla base dei 
dati in possesso o delle comunicazioni de­
gli uffici presso cui presta servizio il 
personale interessato relative agli elementi 
necessari per la determinazione del tratta­
mento stesso. 

ART. 173. 

(Norme abrogative). 

Con effetto dalle date di attribuzione 
degli stipendi di cui alla presente legge 
sono soppressi: 

l'assegno perequativo pensionabile di 
cui alla legge 15 novembre 1973, n. 734, 
gli assegni annui pensionabili di cui alle 
leggi 30 luglio 1973, n. 477, 30 novembre 
1973, n. 766, 23 gennaio 1975, n. 29, 20 
maggio 1975, n. 170 e 20 dicembre 1977, 
n. 964, l'indennità pensionabile di cui alla 
legge 27 dicembre 1973, n. 851; 

le aggiunzioni senza titolo di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 11 
maggio 1976, n. 268, 16 aprile 1977, n. 116, 
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11 maggio 1976, n. 271, 21 novembre 1978, 
n. 718, 17 novembre 1978, n. 711, 30 di­
cembre 1976, n. 962 e alle leggi 28 aprile 
1976, n. 155, 4 aprile 1977, n. 121, 10 no­
vembre 1978, n. 701, agli articoli 2, 3 e 5 
della legge 14 aprile 1977, n. 112 e all'ar­
ticolo 3 della legge 17 novembre 1978, 
n. 715; 

le somme attribuite per la valuta­
zione ai fini economici delle anzianità di 
servizio; 

ogni altra aggiunzione o emolu­
mento attribuito a titolo di acconto; 

l'articolo 1 della legge 27 ottobre 
1973, n. 628; 

l'articolo 12 della legge 10 dicem­
bre 1973, n. 804; 

gli articoli 21 e 29 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, e successive modificazioni. 

Sono abrogate tutte le disposizioni con­
trarie comunque non compatibili con la 
presente legge. 

ART. 174. 

(Onere finanziario). 

All'onere derivante dall'attuazione del­
la presente legge per gli anni 1979 e 1980, 
valutato in complessive lire 1.702 miliar­
di - che vengono ad aggiungersi alle au­
torizzazioni di spesa per complessive lire 
1.890.336 milioni di cui alla legge 13 ago­
sto 1979, n. 374 e successive proroghe -
si provvede quanto a lire 139 miliardi a 
carico dello stanziamento iscritto al capi­
tolo n. 6854 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1979; quanto a lire 33 miliardi a carico 
dello stanziamento iscritto al capitolo 
n. 6856 del predetto stato di previsione 
all'uopo utilizzando l'accantonamento « Mo­
dificazioni alle disposizioni sulla nomina 
del conciliatore e del vice pretore onora-
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rio »; quanto a lire 1.530 miliardi median­
te riduzione del capitolo n. 6856 dello sta­
to di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1980, all'uopo utiliz­
zando l'accantonamento « Revisione del 
trattamento economico dei pubblici di­
pendenti ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

ART. 175. 

(Entrata in vigore). 

La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica italiana. 
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D'INIZIATIVA DEL SENATORE MURMURA 

Norme per la concessione della indennità 
d'istituto al personale militare delle Capi­

tanerie di porto 

Art. 1. 

L'indennità per servizi d'istituto di cui agli 
articoli 8 e 9 della legge 27 ottobre 1973, 
n. 628, tabelle 2 e 3, e successive modifiche 
ed integrazioni, nonché le indennità per ser­
vizio giornaliero, festivo e notturno sono 
estese con decorrenza dal 1° luglio 1973 al 
personale militare delle Capitanerie di porto 
(ufficiali di porto, sottufficiali della categoria 
nocchieri di porto del CEMM, militari di 
truppa nocchieri di porto del CEMM). 

Tale indennità è pensionabile nella stessa 
misura prevista dall'articolo 10 della pre­
detta legge. 

Art. 2. 

Il trattamento pensionistico spettante alle 
vedove ed agli orfani dei caduti nell'adempi­
mento del dovere è esteso alle vedove e agli 
orfani dei militari di cui all'articolo 1 della 
presente legge. 

Art. 3. 

All'onere derivante dalla applicazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1979 
si provvede mediante riduzione del fondo 
speciale di cui all'articolo 9001 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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. DISEGNO DI LEGGE n. 45 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE SANTALCO 

Estensione dei benefici previsti dall'artico­
lo 14, secondo comma, della legge 4 agosto 
1975, n. 397, recante norme per il poten­
ziamento dei servizi dell'amministrazione 

finanziaria 

Art. 1. 

Fermi restanti gli effetti già prodotti dal­
l'articolo 14 della legge 4 agosto 1975, nu­
mero 397, gli impiegati inclusi nelle gradua­
torie formate dal consiglio di amministra­
zione del Ministero delle finanze, ai sensi del 
primo e secondo comma dell'articolo 14 me­
desimo, sono inquadrati, con decorrenza giu­
ridica 1° gennaio 1977 ed economica dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
nella qualifica iniziale della carriera superio­
re rispetto a quella di appartenenza. L'inqua­
dramento è disposto in soprannumero e se­
condo l'ordine delle predette graduatorie. 

Art. 2. 

Gli impiegati dipendenti dal Ministero del­
le finanze che entro i termini fissati dall'ar­
ticolo 14 della legge 4 agosto 1975, n. 397, non 
presentarono la domanda di inquadramento 
ivi prevista e gli impiegati che, pur avendola 
presentata, furono esclusi dalla graduatoria 
e che alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge sono in possesso dei requisiti 
previsti dal primo comma dell'articolo 14 
stesso, possono chiedere di essere inquadra­
ti in soprannumero nella qualifica iniziale 
del ruolo della carriera superiore rispetto a 
quella di appartenenza. 

Le domande di inquadramento di cui al 
precedente comma debbono essere presen­
tate, a pena di decadenza, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge; i richiesti inquadramenti 
sono effettuati, a decorrere dalla data stessa 
e previo parere favorevole del consiglio di 
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amministrazione, sulla base della qualifica 
di provenienza dei singoli impiegati e, a pa­
rità o corrispondenza di qualifica, secondo 
l'anzianità nella qualifica stessa. 

Sono ammessi a presentare le domande di 
cui al precedente comma anche gli impiegati 
appartenenti ai ruoli delle carriere esecuti­
ve dell'amministrazione periferica del dema­
nio e dell'amministrazione periferica delle 
dogane e imposte indirette (laboratori chi­
mici delle dogane), i quali vengono inquadra­
ti, con la procedura e secondo i criteri di cui 
al comma precedente, nei ruoli della carrie­
ra di concetto rispettivamente dell'ammini­
strazione periferica del catasto e dei servizi 
tecnici erariali e dell'amministrazione peri­
ferica delle dogane e imposte indirette. 

Agli impiegati inquadrati ai sensi dell'ar­
ticolo 1 del presente articolo si applica il 
disposto di cui all'articolo 14, settimo ed 
ottavo comma, della legge 4 agosto 1975, 
n. 397. 

Art. 3. 

Le disposizioni di cui al precedente artico­
lo 2 si applicano anche agli impiegati appar­
tenenti ai ruoli delia carriera di concetto del 
Ministero delle finanze che svolgono da al­
meno due anni le funzioni della carriera su­
periore o che siano in possesso del diploma 
di laurea richiesto per l'accesso alla carriera 
superiore medesima. 

Ai fini della promozione a direttore di se­
zione o qualifica equiparata degli impiegati 
di cui al precedente comma si applica il di­
sposto di cui agli articoli 41 e 42 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, con esclusione del limite di 
permanenza previsto dal terzo comma del­
l'articolo 41 stesso. 

Agli effetti dell'attribuzione delle classi e 
degli aumenti periodici di stipendio, il servi­
zio prestato dagli impiegati di cui al prece­
dente comma nella carriera di provenienza 
è valutato per metà. 

Agli impiegati di cui al precedente comma 
si applica il disposto dell'articolo 12, terzo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 
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Sono esclusi gli impiegati appartenenti al 
ruolo tecnico della carriera di concetto del­
l'amministrazione periferica del catasto e dei 
servizi tecnici erariali ed al ruolo del perso­
nale tecnico della carriera di concetto degli 
uffici tecnici delle imposte di fabbricazione. 

Gli impiegati con qualifica di geometra 
principale e gli impiegati con qualifica di 
geometra appartenenti al ruolo tecnico della 
amministrazione periferica del catasto e dei 
servizi tecnici erariali che, alla data di en­
trata in vigore della presente legge, svolgo­
no da almeno due anni le funzioni di capo 
reparto negli uffici tecnici erariali sono pro­
mossi in soprannumero, a decorrere dalla 
data stessa, alla qualifica di geometra capo. 
Le promozioni di cui al presente comma sono 
effettuate sulla base della qualifica di appar­
tenenza e, a parità di qualifica, secondo l'an­
zianità nella qualifica medesima. 

Art. 4. 

Fino a quando, con apposita legge, non si 
prowederà all'unificazione dei ruoli della 
Amministrazione delle finanze, in corrispon­
denza degli inquadramenti e delle promozio­

ni in soprannumero effettuati in applicazio­
ne della presente legge nelle qualifiche ini­
ziali dei ruoli di provenienza e di apparte­
nenza degli impiegati inquadrati o promossi, 
vengono resi indisponibili altrettanti posti. 

I posti in soprannumero, previsti dalla pre­
sente legge, vengono riassorbiti in conseguen­
za delle promozioni alla qualifica superiore 
o della cessazione dal ruolo degli impiegati 
collocati in tale posizione; in corrispondenza 
con i riassorbimenti operati per effetto del 
presente comma vengono rimosse le indispo­
nibilità di posti previste dal precedente 
comma. 

Art. 5. 

Alla copertura della maggiore spesa occor­
rente per l'applicazione della presente legge 
nell'anno 1979, valutata in lire un miliar­
do e cinquecento1 milioni, si provvede median­
te corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto al capitolo 6856 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 57 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI CIPELLINI ED ALTRI 

Computo della tredicesima mensilità nella 
liquidazione dell'indennità di buonuscita ai 

dipendenti civili e militari dello Stato 

Art. 1. 

Con effetto dal 1° gennaio 1969 l'indennità 
di buonuscita spettante al personale civile 
e militare dello Stato, compreso il personale 
delle aziende autonome e degli uffici locali 
postelegrafonici iscritto a fondi di previden­
za specifici, comprende, in aggiunta agli ele­
menti retributivi indicati nell'articolo 38 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1032, anche la tredice­
sima mensilità. 

Con effetto dalla data medesima la tredi­
cesima mensilità è assoggettata al contri­
buto previdenziale previsto dall'articolo 37 
dello stesso decreto del Presidente della 
Repubblica n. 1032. 

Il contributo a carico degli iscritti per il 
periodo dal 1° gennaio 1969 al 31 dicembre 
1978 sarà determinato dalle Amministrazio­
ni di appartenenza e recuperato in trentasei 
rate mensili da versarsi ai rispettivi fondi 
di previdenza a cura dei competenti uffici 
pagatori; dell'avvenuto recupero e versa­
mento sarà fatta menzione nei prospetti di 
liquidazione. Il residuo debito sarà recu­
perato all'atto della liquidazione o riliqui­
dazione dell'indennità di buonuscita. 

Per il personale che alla data di entrata 
in vigore della presente legge si trovi nella 
posizione di pensionato, il recupero è fatto 
in unica soluzione sul conguaglio spettante. 

Art. 2. 

Entro il termine perentorio di novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge le Amministrazioni trasmet­
teranno ai rispettivi fondi di previdenza gli 
elenchi del personale cessato dal servizio per 
qualsiasi causa nel periodo dal 1° gennaio 
1969 al 31 dicembre 1978 ai fini della rili­
quidazione dell'indennità di buonuscita. 

In caso di omesso o ritardato invio degli 
elenchi di cui al comma precedente si appli­
cano a carico dei responsabili le disposizioni 
di cui al titolo II, capo II, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Le riliquidazioni di cui al primo comma 
saranno effettuate in base a coefficienti at-
tuariali determinati con decreto del Mini­
stro del tesoro, sentiti i rispettivi fondi di 
previdenza. 

Ai fini fiscali le riliquidazioni saranno 
assoggettate alla stessa aliquota media ac­
certata in sede di liquidazione. 

I giudizi in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge, riguardanti il 
computo della tredicesima mensilità nella 
liquidazione dell'indennità di buonuscita, 
sono dichiarati estinti e le relative spese si 
ritengono compensate. 

Art. 3. 

In relazione a quanto previsto dalla pre­
sente legge saranno rideterminati i contri­
buti di riscatto dovuti ai sensi della legge 
6 dicembre 1965, n. 1368, sulla base delle 
domande presentate successivamente al 
1° gennaio 1969. 

Art. 4. 

Per la determinazione delle indennità di 
cessazione del rapporto d'impiego dovute 
al personale dello Stato ai sensi delle dispo­
sizioni in vigore, si considera lo stesso trat­
tamento economico, ivi compresa la tredi­
cesima mensilità, computato per l'indennità 
di buonuscita. La liquidazione delle inden­
nità stesse è effettuata sulla base dell'80 per 
cento di una mensilità del predetto tratta-
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mento economico per ciascun anno di ser­
vizio o frazione di anno superiore a sei mesi. 

Si applicano, in quanto compatibili, le di­
sposizioni della presente legge. 

Art. 5. 

Le controversie in materia di buonuscita 
o di indennità di cessazione del rapporto di 
impiego dei dipendenti civili e militari dello 
Stato, ivi compreso il personale delle aziende 
autonome dello Stato e degli uffici locali po­
stelegrafonici, sono attribuite all'esclusiva 
competenza giurisdizionale dell'autorità giu­
diziaria ordinaria, sezione lavoro. 

Art. 6. 

Al maggior onere derivante dall'applica­
zione della presente legge, valutato per l'an­
no 1979 in lire 96 miliardi, si provvede: 

a) quanto a lire 30 miliardi con il mag­
gior gettito dei contributo a carico degli 
iscritti al fondo di previdenza; 

b) quanto a lire 66 miliardi mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1979. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 96 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE VIGNOLA 

Concessione anticipata della indennità di 
buonuscita o di fine servizio e di un accon­
to sulla pensione a favore dei dipendenti 

statali, parastatali e degli enti locali 

Art. 1. 

Ai dipendenti delle Amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con ordinamento 
autonomo, degli enti locali ed ospedalieri, 
degli enti parastatali e in genere di tutti 
gli enti ed istituti di diritto pubblico, an­
che con ordinamento autonomo, nonché di 
aziende annesse o direttamente dipendenti 
dalle Province o dai Comuni o dagli altri 
enti suindicati, i quali possano vantare al­
meno 15 anni di servizio utile ai fini previ­
denziali, è concesso, a richiesta, un acconto 
una tantum sulla indennità di buonuscita o 
di fine servizio, di importo pari alle rate ma-
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turate all'atto della domanda, a carico dello 
I Stato o degli enti previdenziali o dei fondi 
| di previdenza, tenuti per legge o regolamen-
j to all'erogazione della predetta indennità. 
J L'importo di detto acconto verrà detratto 
! dalla liquidazione definitiva spettante alla 
| cessazione dal servizio. 
j 

1 Art. 2. 

j Ai dipendenti indicati all'articolo 1, iscrit-
| ti a forme obbligatorie di previdenza sosti-
| tutive dell'assicurazione per l'invalidità, la 
i vecchiaia e i superstiti o ad altri trattamenti 
; di previdenza che abbiano dato titolo al-
! l'esclusione di dette assicurazioni, è conces-

so, a richiesta, al compimento del ventesimo 
I anno di iscrizione, un acconto una tantum 
: sulla pensione o sul trattamento di previ-
I denza pari al 25 per cento dei contributi 
j versati, compresi quelli a carico dell'ente 
[ datore di lavoro, alla data della domanda. 
j L'importo di detto acconto verrà detrat-
1 to dal trattamento di pensione o di previ-
! denza spettante a fine esercizio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 115 
D'INIZIATIVA DEI SENATORI PITTELLA ED ALTRI 

Revoca delle domande di collocamento a ri­
poso agevolato, ai sensi dell'articolo 3 della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive 

modificazioni 

Articolo unico. 

I dipendenti civili dello Stato e degli altri 
enti pubblici, che hanno presentato doman­
da di esodo volontario ai sensi dell'arti­
colo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
e successive modificazioni, compresi nel con­
tingente del 1° gennaio 1980, possono, en­
tro il termine di 60 giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, revo­
care le domande di collocamento a riposo 
presentate ai sensi dell'articolo 1 del decre­
to-legge 8 luglio 1974, n. 261, convertito in 
legge 14 agosto 1974, n. 355. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 147 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI PINNA ED ALTRI 

Modificazioni alle norme sul trattamento di 
pensione dei salariati dello Stato 

Art. 1. 

A modifica dell'articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 20, e della legge 13 agosto 1957, 
n. 762, i salariati statali e le loro vedove ed 
orfani conservano il diritto alla pensione o 
quota di pensione relativa all'assicurazione 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e supersti­
ti gestita dall'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale, per i servizi resi dal 1° gen­
naio 1926 fino al 30 giugno 1956, con iscri­
zione all'assicurazione predetta, che sono 
valutati, anche per la pensione statale, per 
intero fino alla data di cessazione dal ser­
vizio. 

Gli ex dipendenti dei monopoli di Stato (e 
gli aventi causa per loro nome e conto) che 

hanno versato i contributi previdenziali a 
partire dal 1° luglio 1920, conforme al dispo­
sto dell'artìcolo 2 del regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 3184, conservano il diritto 
alla pensione o quota di pensione relativa 
all'assicurazione obbligatoria invalidità, vec­
chiaia e superstiti gestita dall'Istituto na­
zionale della previdenza sociale, per i servizi 
resi e i contributi versati a partire dal 1° 
luglio 1920 fino al 30 giugno 1956, alle con­
dizioni di cui al comma precedente. 

A partire dalla data di cessazione dal ser­
vizio, spetta ai suddetti aventi diritto, in so­
stituzione della pensione e comunque anche 
se questa non è stata liquidata, un supple­
mento di pensione nell'assicurazione pre­
detta determinato, ai sensi delle vigenti nor­
me, in relazione ad un quarto dei contributi 
versati o accreditati nella propria posizione 
assicurativa. 

Art. 2. 

Le disposizioni di cui al precedente artì­
colo hanno efficacia dal 1° luglio 1956 e le 
competenti amministrazioni provvederanno 
d'ufficio a tutti gli adempimenti ammini­
strativi e finanziari. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 167 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BAUSI ED ALTRI 

Ricongiunzione dei servizi ai fini previden­
ziali per il personale dello Stato trasferito 

alle Regioni a statuto ordinario 

Articolo unico. 

Al personale dello Stato trasferito nei 
ruoli delle Regioni a statuto ordinario in 
esecuzione della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281, non si applicano le norme di cui 
all'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758. 

La disposizione di cui sopra ha effetto dal 
1° aprile 1972. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 175 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI ROMEO ED ALTRI 

Estensione dei benefici previsti dalla legge 
15 febbraio 1974, n. 36, ad alcune categorie 
di lavoratori ex dipendenti della pubblica 

Amministrazione 

Art. 1. 

Le disposizioni contenute nella legge 
15 febbraio 1974, n. 36, si applicano anche; 

1) agli impiegati ed operai non di ruolo 
dipendenti della pubblica Amministrazione 
che, nel periodo 1° gennaio 1947-31 dicembre 
1949, cessarono dal servizio per mancato 
rinnovo del contratto di lavoro o si avval­
sero dell'esodo volontario di cui alla legge 
27 febbraio 1955, n. 53, in previsione della 
non rinnovazione del contratto di lavoro o 
in dipendenza di improvviso trasferimento 
dalle sedi abituali di lavoro a sedi di disa­
gevole sistemazione; 

2) ai lavoratori dipendenti della pub­
blica Amministrazione il cui rapporto di la­
voro è stato risolto, tra il 1° gennaio 1947 
e il 7 agosto 1966, per motivi che, indipen­
dentemente dalle forme e motivazioni ad­
dotte, siano da ricondursi a ragioni di cre­

do politico o fede religiosa, all'appartenen­
za ad un sindacato o alla partecipazione ad 
attività sindacali, o a fatti compiuti o com­
portamenti tenuti in occasione di moti o 
manifestazioni originati da avvenimenti di 
rilievo politico. 

Art. 2. 

La domanda di cui all'articolo 5 della leg­
ge 15 febbraio 1974, n. 36, dovrà essere 
presentata dagli aventi diritto entro un 
anno dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Entro lo stesso termine potrà essere pre­
sentata domanda anche da parte di chi, 
avendone diritto in base all'articolo 1 della 
legge 15 febbraio 1974, n. 36, abbia omesso 
di presentarla entro il termine di cui all'ar­
ticolo 5, primo comma, della predetta legge. 

Art. 3. 

All'onere finanziario di lire 800 milioni 
derivante dall'applicazione della presente leg­
ge nell'esercizio finanziario 1979 si provve­
de mediante riduzione di pari importo 
dello stanziamento del capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 337 
D'INIZIATIVA GOVERNATIVA 

Deroga all'articolo 15 della legge 20 dicem­
bre 1966, n. 1116, per il personale dei ruoli 
speciali ad esaurimento, già alle dipenden­
ze del Commissariato del Governo per il 

territorio di Trieste 

Articolo unico. 

Il divieto di cui all'articolo 15 della legge 
20 dicembre 1966, n. 1116, non si applica nei 
confronti del personale inquadrato nel ruo­
lo speciale ad esaurimento, di cui all'artico­
lo 3 della legge 22 dicembre 1960, n. 1600. 



Atti Parlamentari — 194 — Senato della Repubblica — 813-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE n. 462 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI CAZZATO ED ALTRI 

Modifica delia legge 14 agosto 1974, n. 355, 
per consentire la revoca delle domande 
di collocamento a riposo presentate per 
usufruire dei benefici previsti dalla legge 

24 maggio 1970, n. 336 

Articolo unico. 

Le domande di collocamento a riposo 
presentate ai sensi del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 261, convertito, con modificazioni, 
nella legge 14 agosto 1974, n. 355, ai fini di 
ottenere il riconoscimento dei benefici di 
cui all'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, possono essere revocate su istanza 
dei lavoratori interessati. 

È data facoltà di produrre l'istanza di cui 
al comma precedente unicamente a coloro 
che dovranno lasciare il servizio con decor­
renza dal 1° gennaio 1980, in conseguenza 
dell'applicazione dell'articolo 1 del decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 261, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 14 agosto 1974, n. 355, 
e che, inoltre, non conseguono il diritto a pen­
sione, né con l'attribuzione dei predetti bene­
fici di cui all'articolo 3 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, né attraverso l'eventuale ricon-
giunzione dei periodi assicurativi risultanti 
nelle varie gestioni, secondo la previsione le­
gislativa vigente nei vari ordinamenti pen­
sionistici. 

La revoca della domanda, che comporta 
l'automatica rinunzia ai benefici previsti 
dall'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, dovrà essere presentata all'ammini­
strazione competente entro il perentorio 
termine di 60 giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 473 

D'INIZIATIVA GOVERNATIVA 

Norme interpretative delle disposizioni sul 
trattamento economico di missione e dì 

trasferimento dei dipendenti statali 

Art. 1. 

La decorrenza 1° dicembre 1977, prevista 
dall'articolo 1 della legge 26 luglio 1978, 
n. 417, e dall'articolo 1 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 16 gennaio 1978, 
n. 513, per l'aumento delle misure delle in­
dennità di trasferta deve intendersi riferita 
a tutte le disposizioni introdotte con gli 
stessi provvedimenti, con esclusione della 
disposizione di cui all'articolo 18 della stes­
sa legge n. 417. 

Art. 2. 

Il limite di rideterminazione annuale delle 
misure delle indennità di trasferta stabilito 

dall'articolo 1 della legge 26 luglio 1978, 
n. 417, dall'articolo 8 della legge 11 gennaio 
1979 n. 13, e dall'articolo 1 del decreto dei 
Presidente della Repubblica 16 settembre 
1977, n. 1206, è elevato dal 10 al 12 per cento, 
a decorrere dal 1° gennaio 1980. 

Art. 3. 

La lettera d) dell'articolo 3 della legge 18 
dicembre 1973, n. 836, come modificato dal­
l'articolo 5 della legge 26 luglio 1978, n. 417, 
è sostituita dalla seguente: 

« d) a distanze inferiori a 10 chilometri 
dall'edificio in cui ha sede l'ufficio, quando 
questo sia ubicato in località isolata ». 

Allo stesso articolo è aggiunta la seguente 
lettera: 

« e) nell'ambito del centro abitato sede 
dell'ufficio, intendendosi per centro abitato, 
oltre l'agglomerato urbano vero e proprio, 
la zona periferica costituita da gruppi di 
case che sorgano come propaggini o gem­
mazioni dell'agglomerato stesso destinato ad 
estendersi ». 
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DISEGNO DI LEGGE n. 507 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE TANGA 

Estensione dei benefici previsti dall'artico­
lo 3 della legge 30 luglio 1973, n. 477, al per­
sonale della scuola collocato a riposo d'ufficio 
per raggiunti limiti di età il 1° ottobre 1975 

Articolo unico. 

Al personale ispettivo, direttivo e inse 
gnante che è cessato dal servizio, per rag­
giunti limiti di età, il 1° ottobre 1975, il 
trattamento di pensione e l'indennità di 
buonuscita o di previdenza saranno riliqui­
dati sulla base del trattamento che avrebbe 
conseguito per effetto del riordinamento dei 
ruoli di cui al secondo e terzo comma dal­
l'articolo 3 della legge 30 luglio 1973, n. 477. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 508 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE TANGA 

Norme sul collocamento a riposo e sul trat­
tamento di quiescenza del personale civile 

delle Amministrazioni dello Stato 

Art. 1. 

Gli impiegati civili di ruolo delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche con ordina­
mento autonomo, nonché i dipendenti di 
enti parastatali, sono collocati a riposo al 
compimento del sessantesimo anno di età, 
indipendentemente dalla durata del servizio 
prestato. 

I salariati di ruolo delle Amministrazioni 
predette sono collocati a riposo, indipen­
dentemente dalla durata del servizio presta­
to, al compimento del sessantesimo anno di 
età, se uomini, e dei cinquantacinquesimo 
anno di età, se donne. 

Art. 2. 

Gli impiegati civili non di ruolo delle Am­
ministrazioni di cui al precedente articolo 1 
cessano dal servizio al compimento del ses­
santesimo anno di età. 

I salariati non di ruolo delle stesse Am­
ministrazioni cessano dal servizio al compi­
mento del sessantesimo anno di età, se uo­
mini, e del cinquantacinquesimo anno di età, 
se donne. 

Art. 3. 

II diritto al trattamento di quiescenza ma­
tura al compimento del quindicesimo anno 
di servizio oppure, in caso di inabilità fisica, 
al compimento dell'ottavo anno di servizio 
e, in caso di decesso, al quinto anno di 
servizio. 

Art. 4. 

All'atto del collocamento a riposo il di­
pendente ha diritto al trattamento di quie-
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| scenza conservando tutti gli assegni in godì-
! mento, se ha compiuto quarantanni di ser-
J vizio, oppure in ragione di nove decimi dello 
j stipendio e degli altri assegni pensionabili 
\ in godimento, se ha prestato almeno trenta 
! anni di servizio, o in misura proporzionale 
i a tale limite in rapporto al numero degli 
J anni di servizio prestato, con un minimo di 
| lire 120 mila mensili. 

| Art. 5. 

j Nei caso di matrimonio contratto dopo il 
i collocamento a riposo è concessa la pensio-
j ne di reversibilità, purché alla data del de-
! cesso dell'impiegato il matrimonio stesso sia 
! stato contratto da almeno sei mesi e la dif-
' ferenza di età tra i coniugi non sia superiore 
[ a trenta anni. 

I Art. 6. 
i 
| Al compimento della metà del servizio 
! stabilito per aver titolo al trattamento di 
| quiescenza, a richiesta del dipendente, è li-
j quidato un acconto fino alla misura del 
I 50 per cento dell'indennità di buonuscita 
| spettante a norma delle vigenti disposizioni. 

j Art. 7. 

ì I dipendenti civili dello Stato collocati a 
! riposo hanno titolo, entro il limite di un 
; terzo delle nomine da conferire, ad ottenere 
j incarichi in commissioni di esami o di stu-
j dio o qualsiasi altro incarico di carattere 
j ispettivo o straordinario, previsto dalle nor­

me vigenti per le singole Amministrazioni. 

Art. 8. 

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1981. 

Coloro che anteriormente alla suddetta 
data sono venuti a trovarsi nelle condizioni 
previste nei precedenti articoli hanno dirit­
to, a domanda, di usufruire dei benefici 
concessi dalla presente legge. Tali benefici 

14 
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decorrono dalla data stabilita nel precedente 
comma, se la domanda è presentata alla 
competente Amministrazione entro il 31 di­

cembre 1980, e, negli altri casi, dal primo 
giorno del mese successivo a quello della 
presentazione della domanda. 

Art. 9. 

Rimangono in vigore le norme che stabi­

liscono limiti fissi di età per il collocamento 
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j a riposo dei dipendenti civili dello Stato che 
■ appartengono a particolari categorie. 
i È abrogata ogni altra norma in contrasto 
; o incompatibile con la presente legge. 

Art. 10. 

j All'onere derivante dall'applicazione della 
| presente legge sarà provveduto mediante gli 
| appositi stanziamenti nei relativi capitoli 
i di spesa. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 509 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI TANGA E RICCI 

Modifiche ed integrazioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, recante norme sullo stato giuridico 
del personale non insegnante delle scuole 
materne, elementari, secondarie e artistiche 

Art. 1. 

La tabella B annessa al decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, nella parte relativa agli organici del 
personale non insegnante dei circoli didat­
tici delle scuole materne ed elementari, è 
sostituita da quella annessa alla presente 
legge. 

Art. 2. 

Il personale della carriera ausiliaria in 
servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, regolarmente assunto nei 
ruoli delle amministrazioni comunali, è in­
quadrato nei corrispondenti ruoli del perso­

nale non docente, previsti dall'articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 420. 

Art. 3. 

Ai concorsi di immissione nei ruoli delle 
carriere ausiliarie di cui all'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 420, è ammesso il per­
sonale non di ruolo (avventizio, provvisorio, 
giornaliero, contrattista o cottimista) che 
abbia prestato esclusivamente servizio di 
bidello o inserviente, presso scuole materne 
o elementari con spesa a carico delle ammi­
nistrazioni comunali, per almeno un anno, 
senza demerito, con qualifiche corrispon­
denti a quelle dei ruoli per i quali i con­
corsi sono indetti. 

Art. 4. 

A decorrere dall'esercizio finanziario suc­
cessivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge cessa la corresponsione a fa­
vore dei comuni del contributo statale per 
le spese per l'istruzione pubblica obbliga­
toria. 
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ALLEGATO 

TABELLA B 

ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DEI CIRCOLI DIDATTICI DELLE SCUOLE 
MATERNE ED ELEMENTARI 

Numero delle classi 
(a) 

Fino a 10 
15 
20 

» 25 
30 
35 
40 
45 
50 

Segretari Applicati 

— 
— 
1 
1 
1 
2 
2 
2 

Assistenti di 
scuola materna 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

Bidelli 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Nei circoli didattici con un numero di classi o 
sezioni superiore a 50 il numero degli applicati au­
menta di una unità per ogni gruppo di otto clas­
si, a partire dalla quinta classe di ogni gruppo, 
ed il numero dei bidelli di una unità per ogni grup­
po di quattro classi, a partire dalla prima classe 
di ogni gruppo. 

Fino a quando non saranno istituiti i circoli 
per le scuole materne, il numero delle relative se­
zioni si aggiunge a quello delle classi del circolo 
didattico in cui funzionano le sezioni stesse. 

Le classi di doposcuola, di attività integrative e 
i corsi a funzionamento serale concorrono a for­
mare il numero complessivo di classi in rapporto 
al quale sono determinati gli organici. 

Qualora nella scuola funzionino corsi integra­
tivi, sperimentali, nonché di attività di educazione 

popolare o permanente, il numero degli applicati 
e dei bidelli è aumentato di una unità rispettiva. 

Qualora la scuola funzioni in più sedi (succursali 
e sezioni staccate), il numero dei bidelli è aumen­
tato di una unità per ogni succursale o sezione 
staccata. 

Nelle scuole fornite di palestra il numero dei 
bidelli è aumentato di una o due unità a seconda 
che vi siano almeno nove classi o che ve ne siano 
più di ventidue. Quando la palestra è comune a 
più scuole, le rispettive classi si sommano e i bi­
delli sono assegnati alla scuola che amministra 
la palestra. Uno dei bidelli è destinato alle fun­
zioni di guardiano e custode dei locali, con diritto 
all'uso di appositi locali, se disponibili, per al­
loggio. 

(a) Nelle scuole pluriclassi il computo delle classi si. riferisce al numero di insegnanti assegnati. 
(b) Un assistente per ogni gruppo di 3 sezioni o frazione di 3. 
Per le scuole materne normali, alle quali siano aggregate sezioni speciali, i posti di assistente sono 

istituiti distintamente per i due gruppi di sezioni. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 511 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MASCAGNI ED ALTRI 

Indennità speciale di seconda lingua e in­
dennità speciale di studio e apprendimento 
della seconda lingua ai magistrati, ai dipen­
denti civili dello Stato, compresi quelli delle 
amministrazioni con ordinamento autonomo, 
ed agli appartenenti alle forze annate ed ai 
corpi organizzati militarmente in servìzio 
nella provincia dì Bolzano o presso uffici 
sedenti in Trento ed aventi competenza 

regionale 

Art. 1. 

A partire dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, l'indennità speciale di seconda 
lingua, prevista dall'articolo 1 della legge 
23 ottobre 1961, n. 1165, verrà corrisposta 
nelle seguenti misure mensili, ferma restan­
do per i comuni e per gli enti e istituti di 
diritto pubblico operanti nella provincia di 
Bolzano la facoltà di attribuire la medesima 
indennità, secondo quanto previsto all'arti­
colo 8 della sopracitata legge: 

a) per il personale delle carrie­
re direttive, i magistrati e gli 
ufficiali L. 120.000 

b) per il personale delle carrie­
re di concetto ec uinarate 100.000 

e) per il personale delle carrie­
re esecutive ed equiparate 
ed i sottufficiali . . . . . » 80.000 

d) per il personale delle carrie­
re ausiliarie ed equiparate, 
per gli operai permanenti, 
temporanei e giornalieri, per 
i procaccia postali e per il 
rimanente personale milita­
re non di leva » 70.000 

Tale indennità non è computabile agli ef­
fetti del trattamento di quiescenza. 

Art. 2. 

I dipendenti delle amministrazioni dello 
Stato previsti, nell'articolo precedente, che 
alla data di entrata in vigore delia presente 
legge siano sprovvisti del requisito della co­
noscenza della seconda lingua, hanno facoltà 
di frequentare corsi speciali quadriennali di 
seconda lingua con il riconoscimento di una 
indennità di cui al successivo articolo 3. 

I corsi di cui al comma precedente, istitui­
ti per ciascuna lingua nell'ambito delle ini­
ziative previste dall'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, si svolgeranno annualmente per dieci 
mesi con inizio il 1° ottobre e comporteran­
no un numero settimanale di ore di lezione, 
fuori dell'orario di servizio, non inferiore a 
quattro. 

Alla conclusione del quadriennio dei corsi 
speciali di cui al primo comma del presente 
articolo, gli iscritti potranno sostenere l'esa­
me di accertamento della conoscenza della 
lingua studiata, in base ai criteri previsti 
dagli articoli 3, 4, 5 e 6 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 26 luglio 1976, nu­
mero 752. Non è consentito per nessuna ra­
gione un prolungamento del corso oltre i 
quattro anni, al quale corrisponda il godi­
mento dell'indennità di cui al successivo ar­
ticolo 3. 

L'esame di accertamento di cui al comma 
precedente a richiesta degli interessati può 
essere anticipato di uno o più anni, sulla 
base di un parere favorevole della direzione 
dei corsi. In caso di esito negativo dell'esa­
me anticipato, è consentita la continuazione 
del corso speciale fino al compimento del 
quadriennio, fermo restando il diritto al go­
dimento dell'indennità di cui al successivo 
articolo 3, salvo quanto previsto dal comma 
seguente. 

Al termine di ciascuno dei primi tre anni 
del corso speciale, gli iscritti vengono dichia­
rati idonei al proseguimento del corso, ov­
vero vengono rinviati ad una prova orale, 
affidata ad apposita commissione, per l'ac­
certamento di idoneità al passaggio all'anno 
successivo. 
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Nel caso di giudizio di inidoneità al pas­
saggio all'anno successivo, viene interrotta 
la corresponsione dell'Indennità di studio e 
apprendimento, ferma restando la possibili­
tà per il dipendente di sostenere una succes­
siva prova di idoneità, decorso un periodo 
di tempo stabilito dalla direzione dei corsi. 
Conseguita l'idoneità viene ripristinato il 
diritto al godimento dell'indennità speciale, 
in corrispondenza alla ripresa regolare del 
corso. 

Gli iscritti ai corsi speciali di cui al pre­
sente articolo sono tenuti a frequentare non 
meno di due terzi delle lezioni in ciascun 
anno. Nei casi in cui il numero delle assenze 
superi il terzo delle ore di lezione, la dire­
zione dei corsi può decidere la decadenza 
dall'iscrizione o adottare altra decisione atta 
comunque a salvaguardare l'efficacia dei 
corsi. 

I corsi speciali di studio e apprendimento 
della seconda lingua di cui al presente ar­
ticolo avranno inizio il 1° ottobre successi­
vo alla data di approvazione della presente 
legge e saranno tenuti per un periodo mas­
simo di anni sette. 

Art. 3. 

Ai dipendenti delle amministrazioni dello 
Stato di cui all'articolo 2 della presente leg­
ge, iscritti ai corsi di cui all'articolo prece­
dente, viene riconosciuta una indennità 
speciale di studio e apprendimento della se­
conda lingua nelle seguenti misure, cor­
rispondenti al 70 per cento dell'indennità 
di seconda lingua prevista dal precedente 
articolo 1: 

a) per il personale delle carrie­
re direttive, i magistrati e gli 
ufficiali . . . . . . . . L. 84.000 

b) per il personale delle carrie­
re di concetto ed equiparate 70.000 

e) per il personale delle carrie­
re esecutive ed equiparate 
ed i sottufficiali 56.000 

d) per il personale delle carrie­
re ausiliarie ed equiparate, 
per gli operai permanenti, 
temporanei e giornalieri, per 
i procaccia postali e per il 
rimanente personale milita­
re non di leva » 49.000 

I comuni e gli enti e istituti di diritto 
pubblico operanti nella provincia di Bol­
zano, qualora abbiano istituito o istituisca­
no l'indennità di seconda lingua secondo 
quanto previsto dall'articolo 8 della legge 
23 ottobre 1961, n. 1165, rivalutata ai sensi 
dell'articolo 1 della presente legge, potranno 
adottare anche iniziative corrispondenti a 
quelle indicate nell'articolo 2 della presente 
legge e nel presente articolo. 

L'indennità di cui al primo comma non è 
computabile agli effetti del trattamento di 
quiescenza. 

Art. 4. 

Le indennità di cui agli articoli 1 e 3 della 
presente legge saranno sottoposte a revisione 
annuale, entro il 31 dicembre, a valere dal 1° 
gennaio di ogni successivo anno, sulla base 
dei dati relativi all'andamento del costo della 
vita forniti dall'Istituto centrale di stati­
stica. 

Art. 5. 

II Ministro del tesoro è autorizzato a pre­
disporre per ogni esercizio finanziario gli 
stanziamenti relativi agli oneri derivanti 
dalla corresponsione agli aventi diritto delle 
indennità di cui agli articoli 1 e 3 della pre­
sente legge. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 605 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SAPORITO ED ALTRI 

Modificazioni al testo unico delle norme sul 
trattamento di quiescenza dei dipendenti 
civili e militari dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 

29 dicembre 1973, n. 1092 

Art. 1. 

L'articolo 155 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, è sostituito 
dal seguente: 

« Art. 155. - (Cessazione dal servizio per 
limiti di età). — La cessazione dal servizio 
per raggiungimento del limite di età e la 
liquidazione del trattamento di quiescenza 
sono disposte, ove non ostino particolari 
motivi, con unico decreto. 

Nello stesso decreto di liquidazione sono 
indicate, ai fini della riversibilità della pen­
sione, le generalità del coniuge e dei figli 
minorenni. 

Il provvedimento con allegato il ruolo in­
dividuale di spesa fissa è trasmesso ai com­
petenti organi di controllo almeno sei mesi 
prima del raggiungimento del limite di età. 

Entra trenta giorni dal ricevimento, la 
competente Ragioneria invia il ruolo di spe­
sa fissa alla Direzione provinciale del teso­
ro per il puntuale inizio dei pagamenti, sal­
vo conguaglio. 

La medesima Ragioneria trasmette altre­
sì alla Corte dei conti, per il controllo di 
competenza, il provvedimento di cui al pre­
cedente terzo comma unitamente alla rela­
tiva documentazione. 

All'atto della cessazione dal servizio, co­
pia del decreto di liquidazione è consegnata 
dal capo dell'ufficio al titolare, che ne rila­
scia ricevuta. 

Qualora non sia possibile per eccezionali 
comprovati impedimenti predisporre il prov­
vedimento nei termini stabiliti dal terzo 
comma del presente articolo, si provvede ad 

autorizzare la corresponsione del tratta­
mento provvisorio con le procedure di cui 
al successivo articolo 162 ». 

Art. 2. 

All'articolo 160 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, quale risulta 
modificato con legge 29 aprile 1976, n. 177, 
è aggiunto in fine il seguente comma: 

« La liquidazione della pensione di river­
sibilità in favore del coniuge superstite e 
degli orfani minori del pensionato nel caso 
in cui il matrimonio sia stato contratto pri­
ma che il pensionato compisse il 65° anno 
di età, ovvero dal matrimonio sia nata prole, 
anche se postuma, o col matrimonio siano 
stati legittimati figli naturali, è effettuata 
dalla Direzione provinciale del tesoro senza 
l'adozione di provvedimento formale, pre­
vio accertamento della sussistenza di una 
delle condizioni suddette. Si applica la di­
sposizione di cui al precedente quinto 
comma ». 

Art. 3. 

L'articolo 162 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, è sostituito 
dal seguente: 

« Art. 162. - (Liquidazione provvisoria). — 
Dalla data di cessazione dal servizio e sino 
all'inizio del pagamento della pensione di­
retta è corrisposto al pensionato un trat­
tamento provvisorio, determinato in relazio­
ne ai servizi risultanti dalla documentazio­
ne prodotta ovvero in possesso dell'Ammi­
nistrazione purché sussistano i presuppo­
sti per il loro riconoscimento a norma di 
legge, da recuperare in sede di liquidazione 
della pensione definitiva. 

Il trattamento di cui al precedente com­
ma spetta anche al coniuge ed agli orfani 
minorenni del dipendente deceduto in atti­
vità di servizio o del pensionato deceduto 
durante il periodo di corresponsione del 
trattamento provvisorio. 
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La concessione del trattamento provviso­
rio di cui al primo comma è disposta me­
diante ruolo di pagamento, contraddistinto 
dallo stesso numero di iscrizione che sarà 
attribuito alla pensione definitiva, emesso 
dall'Amministrazione centrale o periferica 
competente a liquidare il trattamento defi­
nitivo a norma delle disposizioni vigenti. 
Detto ruolo, unitamente ad un documento 
sottoscritto dall'interessato contenente le 
indicazioni ritenute necessarie e le dichiara­
zioni previste dalle norme vigenti, è tra­
smesso alla Direzione provinciale del teso­
ro territorialmente competente almeno tre 
mesi prima della data della cessazione dal 
servizio. Nei casi di cessazione dal servizio 
per causa diversa dal compimento del limi­
te d'età o per morte del dante causa, il ruo­
lo provvisorio deve essere emesso e invia­
to con il documento suddetto alla Direzio­
ne provinciale del tesoro entro trenta gior­
ni dalla cessazione dal servizio. La Direzio­
ne provinciale del tesoro è tenuta a dispor­
re, senza ulteriori accertamenti e comun­
que con precedenza assoluta sugli affari 
correnti, l'immediato pagamento della pen­
sione spettante. 

Qualora il trattamento pensionistico ri­
sultante dal decreto di liquidazione non sia 
uguale a quello attribuito in via provviso­
ria, la variazione al ruolo sarà apportata 
in base al decreto registrato dalla Corte dei 
conti. 

Il ruolo di cui al terzo comma è comuni­
cato alla Corte dei conti per il riscontro 
successivo sui pagamenti. 

In caso di decesso del pensionato la Dire­
zione provinciale del tesoro che ha in ca­
rico la relativa partita, qualora non trovi 
applicazione l'articolo 160, primo, quarto 
e sesto comma, procede, in attesa della re­
gistrazione del provvedimento, alla corre­
sponsione in via provvisoria al coniuge ed 
agli orfani minori della pensione che ad 
essi compete ai sensi del presente testo 
unico. 

La disposizione di cui al precedente terzo 
comma può avere attuazione gradualmente 
nei confronti del personale che non è am­
ministrato con ruoli di spesa fissa. 

I dirigenti preposti agli uffici centrali o 
periferici competenti ad emettere i ruoli 
provvisori nonché quelli preposti all'ordina­
zione del pagamento del trattamento prov­
visorio sono personalmente responsabili dei 
ritardi che dovessero verificarsi nella pun­
tuale applicazione delle disposizioni conte­
nute nel presente articolo e passibili delle 
sanzioni disciplinari previste dall'articolo 78 
del testo unico delle disposizioni concer­
nenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Le disposizioni di cui al precedente com­
ma si applicano anche ai dirigenti degli uf­
fici tenuti all'espletamento di adempimenti 
comunque connessi con la liquidazione del 
trattamento di pensione ». 

L'attuazione di quanto disposto nel com­
ma settimo dell'articolo 162 del testo unico 
sopra richiamato, come modificato dalle di­
sposizioni che precedono, ha comunque luo­
go entro un anno dall'entrata in vigore del­
la presente legge. 

Art. 4. 

All'articolo 188 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, quale risulta 
modificato con legge 29 aprile 1976, n. 177, 
è aggiunto in fine il seguente comma: 

« La liquidazione del trattamento specia­
le e della pensione privilegiata di riversibi­
lità in favore del coniuge e degli orfani 
minorenni del titolare di pensione privile­
giata diretta o di assegno rinnovabile di pri­
ma categoria nel caso in cui il matrimonio 
sia stato contratto prima che il pensionato 
compisse il 65 anno di età ovvero dal ma­
trimonio sia nata prole, anche se postuma, 
o col matrimonio siano stati legittimati fi­
gli naturali, è effettuata dalla Direzione pro­
vinciale del tesoro senza l'adozione di prov­
vedimento formale, previo accertamento 
della sussistenza di una delle condizioni sud­
dette. Si applica la disposizione di cui al 
precedente terzo comma ». 
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Art. 5. 

L'articolo 197 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, è sostituito 
dal seguente: 

« Art. 197. - (Pagamento delle pensioni e 
degli assegni). — Le pensioni e gli assegni 
rinnovabili sono pagati a rate bimestrali 
scadenti alla fine dei mesi di febbraio, apri­
le, giugno, agosto, ottobre e dicembre. 

I pagamenti delle rate vengono effettua­
ti nel corso del bimestre alle date stabilite 
dal Ministro del tesoro con proprio decreto. 

Le disposizioni del comma precedente 
avranno effetto dalla data che sarà stabilita 
con lo stesso decreto di cui al comma pre­
cedente. 

Tutte le ritenute non erariali, che in atto 
sono versate mensilmente, sono effettuate 
e versate ogni bimestre agli enti creditori, 
anche in deroga a pattuizioni od obblighi 
degli interessati. 

In caso di decesso del titolare prima del 
giorno di scadenza della rata di pensione o 
di assegno, non si richiede la restituzione 
della quota di pensione o di assegno rela­
tiva al periodo intercorrente tra la data di 
morte del titolare e la fine del bimestre e 
si fa luogo alla corresponsione del rateo del­
la tredicesima mensilità soltanto per la par­
te eccedente la predetta quota. 

Le pensioni e gli assegni pagabili all'este­
ro sono corrisposti a trimestre intero matu­
rato, alla data che sarà stabilita dal Mini­
stro del tesoro con il decreto di cui al se­
condo comma. 

Nel caso di cessazione del diritto da par­
te di un compartecipe della pensione di ri­
versibilità, la riduzione della misura della 
pensione si effettua, ai fini del pagamento, 
dal giorno di decorrenza della rata succes­
siva all'evento che determina la cessazione 
del diritto stesso ». 

Art. 6. 

All'articolo 202 del testo unico approva­
to con decreto del Presidente della Repub­

blica 29 dicembre 1973, n. 1092, sono ag­
giunti in fine i seguenti commi: 

« Le rate di pensione o di assegno pos­
sono, a richiesta, essere accreditate al con­
to corrente bancario intestato al nome del 
pensionato. 

Il Ministro del tesoro, con proprio decre­
to, provvede ad emanare le norme di esecu­
zione della disposizione di cui al precedente 
comma ed a stabilire la data dalla quale 
esse avranno effetto ». 

Art. 7. 

Le disposizioni degli articoli 197 e 202 del 
testo unico approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, nel testo di cui agli articoli 5 e 6 
della presente legge, si applicano anche ai 
trattamenti pensionistici, diversi da quelli 
contemplati nel citato decreto, a carico del 
bilancio dello Stato e delle casse pensioni 
amministrate dalla Direzione generale de­
gli istituti di previdenza del Ministero del 
tesoro. 

Restano ferme le disposizioni di cui al­
l'articolo 7 della legge 3 febbraio 1951, n. 38, 
e quelle di cui all'artìcolo 5 della legge 18 
marzo 1968, n. 263. 

Art. 8. 

Dopo l'articolo 255 del testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, è inse­
rito il seguente: 

« Art. 2S5-&25. - (Norme sul controllo dei 
provvedimenti di variazione emessi da uf­
fici centrali o periferici). — I provvedimen­
ti di variazione ai trattamenti pensionistici 
a carico dello Siato sono sottoposti al con­
trollo successivo degli organi competenti ». 

Art. 9. 

II termine « rateo » contenuto nell'artico­
lo 14 del decreto dei Presidente della Re­
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, e nel-
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l'articolo 201 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092, deve intendersi ri­
ferito a tutte le somme dovute a titolo di 
stipendio, pensione, tredicesima mensilità 
ed assegni accessori, maturate ma non ri­
scosse, prima della morte, dal dipendente 
statale in attività di servizio o in quiescenza. 

Art. 10. 

In deroga al disposto dell'articolo 24, ulti­
mo comma, del testo unico delle norme sul­
le prestazioni previdenziali a favore dei di­
pendenti civili e militari dello Stato, ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, per 
le domande presentate dagli interessati fino 
all'entrata in vigore della presente legge, il 
contributo di riscatto ai fini della liquidazio­
ne dell'indennità di buonuscita è determi-. 
nato sulla base dello stipendio spettante 
alla data della presentazione. La competen­
te Amministrazione dovrà far pervenire le 
domande all'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per i dipendenti statali entro sei 
mesi dalla predetta data di entrata in vigo­
re della presente legge. 

Per le domande pervenute all'Ente prima 
dell'entrata in vigore della presente legge, 
l'eventuale maggiore somma calcolata in 
sede di riscatto sarà regolata sulla base 
dei criteri da adottarsi con delibera dell'En­
te sottoposta all'approvazione del Ministe­
ro del lavoro e della previdenza sociale di 
concerto con il Ministero del tesoro. 

Art. 11. 

Sono abrogati gli artìcoli 4, ultimo com­
ma, 12 e 13 del regio decreto 24 aprile 
1927, n. 677, l'articolo 1 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 23 
agosto 1946, n. 166, gli articoli 1 e 2, ulti­
mo comma, del regio decreto 3 luglio 1930, 
n. 1209. 

Al secondo comma dell'articolo 156 del 
testo unico approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, la parola « quinto » è sostituita con 
« settimo ». 

Al primo comma dell'articolo 193 del pre­
detto testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicem­
bre 1973, n. 1092, modificato dall'articolo 33 
della legge 29 aprile 1976, n. 177, la parola 
« quarto » è sostituita con « sesto ». 
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DISEGNO DI LEGGE n. 606 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MEZZAPESA 

E SAPORITO 

Modifica dell'articolo 27 della legge 29 apri­
le 1976, n. 177, in materia di trattamenti 

pensionistici 

Articolo unico. 

L'ultimo comma dell'artìcolo 27 della leg­
ge 29 aprile 1976, n. 177, è abrogato. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 640 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MASCAGNI ED ALTRI 

Modalità di attuazione del divieto di cumu­
lo di impiego per il personale docente di 

discipline musicali in scuole pubbliche 

Art. 1. 

Il divieto di cumulo di impieghi pubblici 
e privati di cui agli articoli 91 e 92 del decre­
to del Presidente della Repubblica 31 mag­
gio 1974, n. 417, per il personale docente di 
discipline musicali in scuole pubbliche si 
applica secondo le norme di cui agli artico­
li seguenti. 

Art. 2. 

È vietata l'assunzione in servizio per in­
carico e l'immissione in ruolo nei conser­
vatori di musica, negli istituti musicali pa­
reggiati, nelle scuole medie di ogni ordine 
e grado, di personale docente di discipline 
musicali che abbia un altro rapporto di la­
voro dipendente, anche se dì carattere mu­
sicale. 

Art. 3. 

Il personale docente, nelle scuole di cui al 
precedente articolo 2. che alla data di entrata 
in vigore della presente legge oltre all'inse­
gnamento eserciti con regolare contratto di 
lavoro attività presso istituzioni di produ­
zione musicale, è tenuto a scegliere il rap­
porto di dipendenza rispetto all'una o all'al­
tra attività entro un anno dalla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

L'amministrazione pubblica o l'istituzione 
musicale nei confronti della quale viene eser­
citata la rinuncia ha facoltà, per esigenze di 
servizio, di mantenere il rapporto d'impiego 
con il dipendente per non oltre un anno dalla 
data di presentazione delle dimissioni. 
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Nel periodo massimo dei due anni dall'en­
trata in vigore della presente legge e comun­
que fino al momento della cessazione di uno 
dei due rapporti di dipendenza, non vengo­
no applicate le norme riguardanti il divieto 
di cumulo di impieghi pubblici o privati e 
non si apportano decurtazioni sul trattamen­
to economico, facendo eccezione per la 13a 

mensilità e per le quote di aggiunta di fa­
miglia che sono corrisposte una sola volta 
con lo stipendio di maggiore entità. 

Art. 4. 

Al fine di assicurare lo svolgimento di at­
tività didattiche per le quali non risulti pos­
sibile provvedere con l'assunzione di perso­
nale di ruolo o incaricato, i conservatori e 
gli altri istituti scolastici di cui al prece­
dente articolo 2 possono stipulare contratti 
di collaborazione con dipendenti di istitu­
zioni di produzione musicale, in base a gra­
duatorie predisposte secondo i criteri di va­
lutazione stabiliti per il conferimento di in­
carichi di insegnamento. Analogamente pos­
sono provvedere le istituzioni di produzione 
musicale nei confronti di dipendenti delle 
istituzioni scolastiche di cui all'articolo 2 
della presente legge, secondo graduatorie 
predisposte sulla base di una valutazione dei 
titoli di studio ed artistici, ed eventualmen­
te di prove di esecuzione. 

I contratti hanno durata non superiore ad 
un biennio e possono essere rinnovati per la 
stessa durata, semprechè permangano le 
condizioni di cui al comma precedente, e 
comunque non oltre il 60° anno di età degli 
interessati. 

I titolari dei contratti di collaborazione 
sono tenuti ad assolvere prestazioni in tutto 
corrispondenti a quelle dei dipendenti di 
ruolo o incaricati. 

Le istituzioni scolastiche e le istituzioni 
di produzione musicale, quando si trovino 
nella necessità di accedere ai contratti di 
collaborazione a seguito delle dimissioni di 
dipendenti in conseguenza di quanto dispo­
sto dall'articolo 3 della presente legge, sono 
tenuti a dare la precedenza assoluta, ai fini 
della stipula del contratto di collaborazione, 
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ai professionisti che si sono dimessi, fatto 
salvo quanto dispone il comma seguente. 

L'ammontare dei contratti non può su­
perare il 30 per cento dei posti previsti negli 
organici delle istituzioni scolastiche o di 
produzione musicale. 

I contratti vengono stipulati previo ac­
cordo tra gli organismi responsabili delle 
istituzioni interessate, i quali sono tenuti ad 
accertare l'esistenza della compatibilità ter­
ritoriale e della garanzia che nessun pregiu­
dizio possa derivare per le attività di rispet­
tiva competenza. 

Art. 5. 

II compenso per le attività previste nei 
contratti di collaborazione di cui al prece­
dente articolo ha carattere onnicomprensivo 
e non può essere superiore al trattamento 
economico complessivo previsto per un di­
pendente di pari anzianità di servizio, con 
esclusione dal computo relativo della 13a men­
silità e delle quote di aggiunta di famiglia. 

Il compenso così determinato non è pen­
sionabile. 

Art. 6. 

I conservatori di musica e gli istituti mu­
sicali pareggiati sono autorizzati a promuo­
vere, nei rispettivi ambiti scolastici, la co­
stituzione di complessi orchestrali, corali 
e cameristici, aventi carattere continuativo, 
distinti dalle normali esercitazioni scolasti­
che nei corrispondenti campi di attività. 

Potranno far parte dei complessi orche­
strali e cameristici i docenti, gli studenti 
giudicati idonei a tali attività esecutive e, 
limitatamente al campo orchestrale, in casi 
di particolari necessità, professionisti estra­

nei alla scuola. I complessi corali saranno 
costituiti da studenti opportunamente sele­
zionati, con l'eventuale completamento di 
professionisti estranei alla scuola. 

Tali iniziative di carattere artistico-profes-
sionale saranno regolamentate per i conser­
vatori, previa autorizzazione del Ministero 
della pubblica istruzione sul piano tecnico-
amministrativo e finanziario, con atti deli­
berativi dei consigli di amministrazione. Nel 
caso degli istituti musicali pareggiati le de­
liberazioni in materia competeranno agli 
enti gestori. 

I complessi musicali di cui al precedente 
comma, promossi dai conservatori e dagli 
istituti musicali pareggiati quali centri di 
formazione e di promozione culturale, avran­
no facoltà di partecipare alla vita musicale, 
con particolare riguardo alle attività- pro­
grammate nelle rispettive regioni, secondo 
criteri organizzativi e retributivi stabiliti 
d'intesa con le direzioni e con i consigli di 
amministrazione dei conservatori di musi­
ca e, rispettivamente, con le direzioni degli 
istituti musicali pareggiati e con i relativi 
enti gestori. 

Art. 7. 

Gli oneri derivanti ai conservatori di mu­
sica dai contratti di collaborazione di cui al 
precedente articolo 4 e dalle attività di cui 
al precedente articolo 6 sono a carico dello 
Stato e sono iscritti in appositi capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione. 

Art. 8. 

Le disposizioni di cui ai precedenti arti­
coli 1, 2, 3, 4, 5 e 7 si applicano anche alle 
Accademie di belle arti. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 752 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI RICCI ED ALTRI 

Interpretazione autentica della legge 5 di­
cembre 1978, n. 834, concernente la ristrut­
turazione del ruolo speciale ad esaurimento 

presso il Ministero degli affari esteri 

Articolo unico. 

L'articolo 4, ultimo comma, della legge 5 
dicembre 1978, n. 834, è sostituito dal se­
guente: 

« Gli effetti dell'inquadramento di cui ai 
commi precedenti prenderanno data dal 1° 
gennaio 1976 ai fini giuridici e dal 1° gen­
naio 1977 ai fini economici ». 
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DISEGNO DI LEGGE n. 870 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI COSTA ED ALTRI 

Istituzione presso le Amministrazioni dello 
Stato di un ruolo speciale dei direttori gene­
rali degli enti pubblici soppressi non inseriti 

in altri enti pubblici 

Articolo unico. 

Le disposizioni dell'articolo 21 della legge 
20 marzo 1980, n. 75, relative al personale 
degli enti soggetti a soppressione, scorporo 
o riforma, si applicano anche ai rispettivi di­
rettori e vice direttori generali, i quali sa­
ranno assegnati ai Ministeri vigilanti per 
soddisfare prioritariamente le esigenze con­
nesse alle gestioni di liquidazione. Gli inte­
ressati conservano, ad ogni effetto, la posi­
zione raggiunta secondo quanto previsto 
dall'articolo 20 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, e dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 16 ottobre 1979, n. 509. 


